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Aumento del capitale sociale da 26 a 56 milioni di euro: è la 
richiesta sul tavolo del management di Acqualatina che i 
Sindaci pontini si sono trovati sulle scrivanie proprio in piena 
estate, pena il default della società. L’aumento del capitale 
sociale sarebbe assolutamente necessario ed eviterebbe che la 
società andasse in default. Ma i sindaci, e a ruota le 
associazioni dei consumatori, non l’hanno affatto presa bene 
soprattutto dopo aver già frenato sull’aumento delle bollette. I 
sindaci hanno, per ora, concordato un documento nella quale 
hanno chiesto la revoca delle assemblee del 17 e del 19 
settembre. Nel frattempo si sta cercando una soluzione. I 
sindaci a guida centrosinistra, compreso il presidente della 
provincia Gerardo Stefanelli, sarebbero per il no categorico a 
qualsiasi aumento del capitale sociale. I sindaci a guida del 
centrodestra, invece, avrebbero una linea più morbida, anche 
perché con il no secco, la società andrebbe in default. E quindi 
si chiederebbe l’apertura di un tavolo di confronto per capire 
effettivamente quanti soldi servono per mettere in sicurezza le 
casse della società. .
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Le associazioni dei consumatori tuonano: “Così gli utenti pagheranno l’acqua il 20% in più del 2023” 

ACQUALATINA: AUMENTO DEL CAPITALE 
SOCIALE DI 30 MILIONI DI EURO 

I sindaci contrari, hanno chiesto di revocare l’assemblea in programma per il 19 settembre



di Riccardo Toffoli 
 
Aumento del capitale sociale da 
26 a 56 milioni di euro: è la 
richiesta sul tavolo del 
management di Acqualatina che i 
Sindaci pontini si sono trovati 
sulle scrivanie proprio in piena 
estate, pena il default della 
società. L’aumento del capitale 
sociale sarebbe assolutamente 
necessario ed eviterebbe che la 
società andasse in default. Ma i 
sindaci, e a ruota le associazioni 
dei consumatori, non l’hanno 
affatto presa bene soprattutto 
dopo aver già frenato 
sull’aumento delle bollette. I 
sindaci hanno, per ora, 
concordato un documento nella 
quale hanno chiesto la revoca 
delle assemblee del 17 e del 19 
settembre. Nel frattempo si sta 
cercando una soluzione. I sindaci 
a guida centrosinistra, compreso 
il presidente della provincia 
Gerardo Stefanelli, sarebbero per 
il no categorico a qualsiasi 
aumento del capitale sociale. I 
sindaci a guida del centrodestra, 
invece, avrebbero una linea più 
morbida, anche perché con il no 
secco, la società andrebbe in 
default. E quindi si chiederebbe 
l’apertura di un tavolo di 
confronto per capire 
effettivamente quanti soldi 
servono per mettere in sicurezza 
le casse della società. 
Attualmente si stimano 15 
milioni e forse su questa cifra si 
stabilizzerebbe una possibile 
proposta. Le associazioni dei 
consumatori tuonano: i cittadini 
andranno a pagare il 20% in più 
rispetto al 2023. “Il problema –
spiegano Assoconfam, 
Codacons, Codici e Fedicons- 
non può essere riversato sui 
cittadini ed utenti dei 38 comuni 
del territorio di competenza di 
Acqualatina i quali, grazie al 
sistema tariffario, stanno già 
pagamento una delle tariffe in 
assolute più alte d’Italia, senza 
avere un servizio all’altezza dei 
costi sopportati, come ha rilevato 
la stessa Corte dei Conti. Ed ora 
Acqualatina dopo aver ricevuto 
la garanzia di poter applicare un 
adeguamento annuale (ripetiamo 
annuale) a partire dal 2024 del 
3,5% fino alla fine al 2029. Il che 
significa che, a fine gestione, ben 
che vada gli utenti del servizio 
idrico pagheranno circa il 20% in 
più rispetto al 2023”. Il Pd, per 
bocca del segretario provinciale 
Omar Sarubbo, è categorico. 
“Acqualatina –tuona- continua a 
essere ostaggio di una gestione 
unilaterale e dannosa da parte di 
Fratelli d’Italia (con l’alleato 
minore della Lega). Prima hanno 
tentato di modificare lo Statuto 
per accentrare il potere 
decisionale nei soli Comuni 
maggiori, penalizzando tutti gli 
altri. Tentativo che abbiamo 
respinto. Poi hanno provato ad 
aumentare le bollette in maniera 
esorbitante: anche questo è stato 
bloccato grazie all’opposizione 
dei nostri Sindaci e di altri 
Comuni. Nel frattempo, si sono 
registrate votazioni anomale in 
cui il socio privato, Italgas, con il 

proprio voto ha di fatto orientato 
scelte che dovrebbero spettare al 
pubblico. Siamo sempre stati 
contrari a questo cinico gioco 
delle destre volto a far pagare ai 
cittadini il prezzo di una gestione 
societaria che, alla prova dei 
numeri, non sta in piedi. Invece 
di chiedere soldi alla 
cittadinanza, dovrebbero 
ammettere i loro errori e 
riconoscere che, sul servizio 
idrico, la filiera di governo 
nazionale e regionale (Meloni e 
Rocca) ha voltato le spalle al 
nostro territorio. Come abbiamo 
più volte ribadito, servono 
iniezioni di finanza pubblica 
regionale e nazionale per 
garantire investimenti e 
manutenzione delle reti. Il 
modello di gestione non può 
reggersi solo su una 
bollettazione esorbitante, cioè 
sul “dissanguamento” di 
famiglie e imprese, costrette a 
pagare tre volte: i propri 
consumi, l’evasione altrui e la 
dispersione idrica. Noi 
rivendichiamo di aver aiutato 
Acqualatina in più occasioni 
negli anni passati. In queste ore 
ci stiamo confrontando con i 
nostri Sindaci e amministratori 
locali, che parteciperanno al 
dibattito sull’aumento di capitale 
con la serietà che li 
contraddistingue e nell’interesse 
del bene comune. Leggeremo le 
carte, purché siano messe a 
disposizione con trasparenza. 
Ma, fatti alla mano, questa destra 
non ha la nostra fiducia. Visti i 
precedenti e l’ostinazione a 
procedere da soli e male, oggi 
non ci sono le condizioni minime 
per concederla. Conta poco 
anche il flebile appello a mezzo 
stampa della Sindaca di Latina, 
Matilde Celentano, secondo cui 
“l’obiettivo primario è la 
salvaguardia di Acqualatina e la 
sopravvivenza stessa di una 
realtà fondamentale per il 
territorio”. Credo invece che 
vada salvaguardato il servizio 
pubblico, non un assetto 
societario infruttuoso. Vanno 
salvati i bilanci delle famiglie, 
non quelli di aziende che 
perseverano nella cattiva 
gestione. Vanno messi in 
sicurezza i bilanci dei Comuni 
che servono a garantire opere e 
servizi, non a coprire falle altrui. 
Non posso infine nascondere la 
delusione per l’atteggiamento 
del socio privato. Un attore come 
Italgas dovrebbe distinguersi per 
visione strategica, capacità di 
investimento, economie di scala, 
lungimiranza. Al contrario, la 
sua condotta appare come un 
allineamento incondizionato alle 
forze di governo. Concludo con 
una speranza: che anche i 
Sindaci e gli amministratori di 
centrodestra abbiano il coraggio 
di anteporre l’orgoglio per la 
propria funzione di 
rappresentanza territoriale alla 
lealtà di partito, scegliendo di 
stare dalla parte dei cittadini”. 
Per Aprilia in queste ore si 
aggiunge anche l’amaro in bocca 
di aver dovuto pagare 4 milioni 
di euro alla Regione per il 

servizio idrico del passato. Soldi 
sempre dei cittadini di Aprilia su 
un servizio che continua a 
rimanere precario, con lamentele 
continue da parte dei residenti, e 
con persino un centro urbano che 
è costretto a “contare le gocce” 
che arrivano, per la riduzione del 
flusso in orario notturno. E allora 
i cittadini si chiedono: questi 
continui costi che si pagano sono 
in linea con il servizio che si 
offre? Chi controlla? 
 
Crisi idrica e perdite d’acqua, 

Zingaretti (PD Aprilia):  
“Tubature obsolete e perdite 

ingenti. La proposta del 
Partito Democratico per un 
piano urgente di interventi” 

 
di Davide Zingaretti* 
Come spesso accade, in 
particolare durante il periodo 
estivo, torniamo a denunciare 
con forza la grave situazione 
della rete idrica locale, gestita 
da Acqualatina S.p.A., 
caratterizzata da tubature 
guaste e datate che causano 
perdite idriche fino al 50%, 
interruzioni improvvise, cali di 
pressione cronici, soprattutto 
nelle zone periferiche e nelle ore 
notturne, e perdite che riversano 
acqua in strada per giorni, come 
quelle a cui stiamo assistendo 
nel recente periodo. Negli ultimi 
anni, la città ha subìto decine di 
stop programmati e non, 
lasciando migliaia di residenti 
senza acqua per ore (o 
addirittura un’intera giornata), 
con gravi disagi per famiglie, 
scuole e imprese. La mancanza 
di interventi tempestivi e di 
manutenzione storica ha 
aggravato il problema, con 
dispersioni che sprecano risorse 
preziose in un contesto di siccità 
ricorrente. 
Questa gestione inefficiente non 
può più essere tollerata: 
l’abbassamento del flusso nelle 
ore notturne, le rotture 
improvvise e i ritardi nelle 
riparazioni evidenziano un 
sistema obsoleto e non 
all’altezza per la gestione di un 
servizio essenziale. 
Per fronteggiare lo stato 
emergenza costante che vive la 
nostra città, ci rivolgiamo alla 
Commissione straordinaria e 
agli entri preposti al controllo 
per una serie di proposte: 
-Monitoraggio digitale e 
manutenzione preventiva: 
completare e verificare 
l’installazione di sensori IoT su 
tutta la rete per rilevare guasti in 
tempo reale, prevenendo 
interruzioni e ottimizzando le 
riparazioni, con obbligo di 
intervento entro 24 ore; 
-Accelerare gli investimenti 
PNRR: monitorare 
immediatamente la destinazione 
e l’utilizzo dei fondi per la 
distrettualizzazione e 
l’ammodernamento delle 
tubature, con l’obiettivo di 
ridurre le perdite dal 50% al 
20% entro il 2027, con priorità 
alle zone più colpite (come il 
Consorzio Colle Mare e Via 
Toscanini o le altre zone 

periferiche della città);  
-Completamento dei lavori in 
corso: monitorare lo stato di 
avanzamento di tutti gli 
interventi in essere nel nostro 
territorio, come ad esempio gli 
interventi conclusivi per la rete 
fognaria di La Cogna, e 
intervenire sul gestore affinché 
questo possa completare i 
passaggi mancanti visto 
l’estremo ritardo; 
-Trasparenza e controllo: 
lavorare in sinergia tra struttura 
Comunale, comitati e 
associazioni cittadine per 
monitorare l’efficienza del 
servizio idrico, con raccolta e 
pubblicazione di dati su perdite e 
qualità dell’acqua, per 
confrontarle con il contratto di 
servizio in essere con 
Acqualatina per valutarne il 
reale rispetto e l’applicazione; 
-Diversificazione delle fonti: 
potenziare l’uso di pozzi locali e 
procedere con la riattivazione 
del “fungo” di via delle Valli, 
oltre che integrare sistemi di 
recupero acque piovane, per 
sopperire alla dispersione e la 
mancanza di acqua. 
-Presenza territoriale: avviare 
un confronto con l’EGATO e il 
gestore affinché anche Aprilia 
possa contare sulla presenza 
sportello territoriale a 

disposizione dei cittadini per la 
presentazione di reclami, 
segnalazioni o comunque per 
risolvere le problematiche del 
servizio. Una città di oltre 
70mila abitanti, 
geograficamente funzionale 
anche per le città limitrofe, non 
può essere “scoperta” in tal 
senso costringendo il cittadino 
ad un ufficio reclami/assistenza 
esclusivamente telefonico e, 
nella maggior parte dei casi, non 
risolutivo delle problematiche.  
Chiediamo quindi al Comune di 
Aprilia e agli enti preposti 
(EGATO, Provincia di Latina, 
ecc. ecc.) di avviare un piano 
urgente di interventi 
diversificati, il tutto per 
affrontare concretamente 
l’emergenza intervenendo sia sui 
problemi incombenti che sui 
disservizi cronici che vive la 
nostra città. Ribadiamo in ultimo 
che questi interventi rispondono 
ad esigenze contingenti nei 
tempi, l’obiettivo di medio-lungo 
termine del Partito Democratico 
è il ripristino della gestione 
pubblica del servizio idrico”, 
così in una nota il segretario 
cittadino del Partito 
Democratico Davide Zingaretti.  
 
*Segretario comunale del Pd di 
Aprilia
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SOCIALE DI 30 MILIONI DI EURO 

I sindaci contrari, hanno chiesto di revocare l’assemblea in programma per il 19 settembre
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Una storia lunga che risale al 1983 e che la commissione straordinaria ha deciso di chiudere 

APRILIA 4 MILIONI DI EURO ALLA REGIONE PER IL 
SERVIZIO IDRICO NON PAGATO NEGLI ANNI ‘90 

La Regione vantava un credito di 10 milioni di euro che il Comune ha saputo ridurre a 4 milioni di euro con una lunga battaglia legale

di Riccardo Toffoli 
 
Circa 4 milioni di euro per 
l’acqua mai pagata alla Regione 
Lazio, anni 1983-2003. La 
commissione straordinaria del 
Comune di Aprilia presieduta da 
Vincenza Filippi ha messo un 
punto definitivo all’ennesima 
tegola sulle casse comunali di 
Aprilia e di cui se ne sapeva da 
diverso tempo. Si tratta di un 
vecchio, ventennale, contezioso 
con la Regione Lazio per la 
gestione del servizio idrico, 
quando ancora non c’era 
Acqualatina, e che il Comune di 
Aprilia non avrebbe mai pagato.  
LA STORIA 
Dal 1983 la Regione Lazio, 
grazie ad una serie di interventi 
legislativi, gestiva gli impianti 
idrici del territorio regionale. Lo 
ha fatto, come è a tutti noto, fino 
a quando la legge “Galli” non ha 
introdotto gli ambiti territoriali. 
Nell’ambito 4, come sappiamo, 
nel 2002, è stato individuato 
come gestore unico Acqualatina. 
Quello che è successo tra le 
amministrazioni comunali ed 
Acqualatina è un capitolo a 
parte, anche se sicuramente 
significativo. Dal 2003 è entrata 
a regime, più o meno, la nuova 
gestione Acqualatina. Nel 
frattempo però dal 1983 al 2002, 
Aprilia non avrebbe mai versato 
una lira alla Regione Lazio per 
le forniture idriche al tempo  
gestite.  

LA PRIMA 
 CONTESTAZIONE 
E così la Regione ha proposto al 
Tar un ricorso per decreto 
ingiuntivo notificato al Comune 
il 20 maggio 2002, per 4 milioni 
e 600 mila euro oltre gli 
interessi. La cifra nel tempo è 
lievitata e quantificata in 10 
milioni 113 mila 889 euro e 46 
centesimi. Il Comune di Aprilia 
ha fatto opposizione. Per il 
Comune, la Regione non poteva 
quantificare le somme perché 
non ha mai dato prova della 
lettura dei consumi. Inoltre, 
sempre secondo le tesi difensive 
del Comune di Aprilia, non c’era 
corrispondenza tra le somme 
pretese e l’acqua effettiva 
immessa in rete poiché le 
condutture erano fatiscenti (e lo 
sono ancora) e non si poteva 
pagare l’acqua che veniva 
“persa” dalle tubature. Inoltre, 
faceva notare il Comune, la 
Regione non ha mai messo in 
piedi un programma di 
interventi per superare questa 
criticità. 
IL TENTATIVO DI 
CONCILIAZIONE 
A fronte della richiesta regionale 
di oltre 10 milioni di euro, 
l’allora sindaco Antonio Terra 
nel 2016 tentò la strada 
conciliativa per risolvere la 
questione. Il sindaco ha dovuto 
prendere in mano la situazione 
anche perché la Regione Lazio 
aveva messo in campo una 
nuova strategia: tratteneva a 

monte i trasferimenti di denaro 
dovuti al Comune di Aprilia per 
altre opere e interventi fino alla 
copertura totale del debito. Una 
posizione che non poteva essere 
accettata dal Comune e che ha 
fatto venire meno nelle casse 
comunali quasi un milione di 
euro da destinare ad altri 
interventi. Da una parte quindi, 
l’avvocatura comunale ha deciso 
di metterci un freno e ha 
presentato un nuovo contenzioso 
per l’accertamento del credito al 
tribunale civile di Roma. 
Dall’altra il sindaco ha tentato la 
strada della trattativa che si è 
però arrestata sul muro della 
Regione, intenzionata a non 
cedere sui quasi 9 milioni di 
euro rimasti.  
LA PRIMA SENTENZA 
Nel 2021 arriva la prima 
sentenza del tribunale civile che 
ha accertato la prescrizione per i 
crediti dal 1983 al 1997 ma ha 
condannato il Comune al 
pagamento di quelli dal 1998 al 
2003 quantificandoli in 3 
milioni 364 mila 771 euro e 43 
centesimi oltre interessi. Una 
sentenza che ha scontentato tutte 
e due le parti. Sebbene 
l’avvocato del Comune ha 
consigliato all’ente di trovare un 
accordo alla luce della sentenza 
per il pagamento della sola 
somma di sorte pari a poco più 
di due milioni di euro, la 
Regione non ha voluto sentire 
ragioni e ha deciso di proporre 
appello alla sentenza. Cosa che 

ha fatto anche il 
Comune di 
Aprilia, con 
l’intento di 
a n n u l l a r e 
completamente 
il debito.  
L’APPELLO 
L’appello si è 
concluso a 
n o v e m b r e 
dell’anno scorso, con una 
pronuncia che ha di fatto 
confermato la sentenza di primo 
grado. I giudici, infatti, hanno 
rigettato entrambi i ricorsi, sia 
quello della Regione sia quello 
del Comune. La Regione, 
rifiutando anche questa volta la 
strada della conciliazione, ha 
proposto appello in Cassazione. 
Cosa che ha fatto anche il 
Comune di Aprilia con un 
controricorso. La causa è ancora 
in piedi in Cassazione.  
LA CHIUSURA 
Nonostante la causa fosse 
ancora in piedi in Cassazione, la 
commissione straordinaria ha 
voluto comunque, mettere un 
punto su tutta la vicenda. Ha 
nuovamente tentato di formulare 
una proposta transattiva alla 
Regione che ha risposto picche. 
E, successivamente, ha chiesto 
alla Regione di accordarsi sulla 
somma della sentenza, 
consentendo, però, al Comune 
una dilazione in tre annualità. 
Richiesta accordata dalla 
Regione, e, aggiungiamo, con la 
speranza che sia stata aggiunta 

in questa sorta di definizione, la 
rinuncia da parte di entrambi i 
soggetti a qualsiasi altra pretesa, 
compreso il ricorso in essere alla 
Cassazione. Si chiude, così, tutta 
la vicenda, con un 
riconoscimento da parte della 
commissione straordinaria di un 
debito fuori bilancio pari a 3 
milioni 698 mila 605 euro e 61 
centesimi, che va ad appesantire 
il già forte indebitamento delle 
casse comunali. Ricordiamo non 
ultima la questione del parco dei 
Mille, anch’essa risolta 
dall’amministrazione Principi 
con una transazione. Sull’attuale 
situazione finanziaria vorremo 
rivolgere diverse domande alla 
commissione straordinaria, 
almeno per far capire ai cittadini 
come stanno le cose in piena 
trasparenza e soprattutto, se è in 
piedi l’ipotesi di una 
dichiarazione di dissesto o se il 
Comune ancora potrà riuscire ad 
essere finanziariamente 
autonomo. Andando così a 
memoria, tutte le più sostanziose 
e spinose “tegole” finanziarie 
dovrebbero essersi chiuse. 
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Le botteghe del Carnevale rompono il silenzio dopo la lettera del Comune che gli chiede 42 mila euro a titolo di rimborso per l’occupazione 
del capannone all’autoparco e lo sgombero immediato 

“POSIZIONI DEL COMUNE INACCETTABILI. A RISCHIO LA 
NOSTRA PARTECIPAZIONE AL CARNEVALE” 

Il presidente Luciano Poli: “Chiesto un incontro alle commissarie” 
di Riccardo Toffoli 
 
“Con la posizione notificata 
dai lavori pubblici, non 
riusciremo più a contribuire 
con i nostri carri, al Carnevale 
Apriliano. Le richieste del 
Comune non possono per noi 
essere considerate accettabili”. 
Inizia così una lunga nota 
dell’Abca, l’associazione delle 
botteghe del Carnevale 
Apriliano che, come noto, ha 
ricevuto dal Comune di 
Aprilia ai primi di giugno una 
lettera, pesante come un 
macigno, nella quale si 
chiedono circa 42 mila euro 
per aver “occupato” gli spazi 
del capannone dell’autoparco 
comunale di viale Europa 
“sine titulo” e si chiede di 
sgomberare il prima possibile 
l’area. Tutto questo nasce dal 
mancato completamento 
dell’iter burocratico, avviato 
dalla delibera di giunta n.8 del 
26 gennaio 2023 che 
assegnava proprio all’Abca gli 
spazi dell’autoparco di Viale 
Europa. La delibera è rimasta 
“appesa” in questi anni e il 
procedimento non si è 
concluso, appunto, nella firma 
di un documento di 
concessione. Secondo gli 

uffici, che hanno messo nero 
su bianco, il Comune avrebbe 
più volte sollecitato la firma 
degli atti, ma alle botteghe 
pare che queste lettere non 
siano mai arrivate. “Dopo 
l’ingiunzione di sfratto e 
pagamento di una cifra 
assurda, -ha detto il presidente 
dell’Abca- il nostro 
atteggiamento è sempre stato 
quello di trovare un accordo 
ad una situazione a dir poco 
paradossale, purtroppo non 
abbiamo mai trovato da parte 
dell’amministrazione, uno 
spiraglio di dialogo. L’ultimo 

tentativo lo abbiamo fatto con 
le commissarie, ma anche lì 
abbiamo riscontrato un 
assoluto silenzio. Per cui ci 
sentiamo di portare a 
conoscenza di tutti quale sia la 
situazione di rischio della 
manifestazione del Carnevale 
Apriliano per il prossimo 
futuro”. La lettera è stata 
diffusa alla stampa dopo 
alcuni mesi di silenzio nei 
quali le botteghe hanno 
cercato di trovare un dialogo 
con il Comune e dopo che le 
forze politiche hanno 
sollecitato la commissione 

straordinaria, con interventi 
ufficiali, a trovare una 
soluzione per salvare il 
Carnevale. È, infatti, a tutti 
noto che senza le botteghe, il 
Carnevale apriliano non si 
farà, o almeno non sarà un 
lavoro di comunità come lo è 
stato in questi anni. Fino agli 
anni ’90 il Carnevale apriliano 
era un evento di primo piano e 
di qualità che attirava persone 
anche dai Comuni limitrofi e 
coinvolgeva i quartieri della 
città. Poi con il cambiamento 
delle norme sulla sicurezza, e 
in generale della società, 
l’organizzazione non era più 
sostenibile e la manifestazione 
è andata a sfumare. Negli 
ultimi anni, invece, grazie 
all’idea (già maturata ai tempi 
del sindaco D’Alessio) di 
riunire le botteghe dei vecchi 
quartieri nelle botteghe del 
Carnevale, e di creare una 
sorta di associazione, il 
Carnevale apriliano aveva 
ripreso a respirare. Intorno alle 
botteghe che avevano ottenuto 
dal Comune lo spazio della 
Claudia per lavorare 
materialmente sui carri, si 
erano avvicinati anche molti 
giovani e ciò aveva reso il 
Carnevale apriliano di nuovo 

un prodotto della comunità 
apriliana. Tutto questo lavoro 
ora rischia di essere buttato al 
vento. Ma come si sa, i soldi si 
vedono, si misurano e si 
contano, un successo sociale o 
comunitario non lascia traccia 
sulla materialità spicciola ma, 
non di meno, può essere molto 
più importante e prezioso.  
 

LA LETTERA 
DELL’ABCA 

“Con il presente comunicato 
l’Associazione Botteghe 
Carnevale Apriliano, ovvero 
le Botteghe che realizzano i 
carri allegorici per il 
Carnevale, ci tiene a 
ringraziare le forze politiche 
che hanno evidenziato non 
poca sensibilità verso il 
problema che stiamo vivendo 
a causa, secondo noi, di una 
sbagliata interpretazione della 
documentazione e degli atti 
concessori stipulati 
d a l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e 
Comunale e questa 
Associazione. Abbiamo 
apprezzato il punto di vista 
programmatico avanzato 
dalla coalizione di centro 
sinistra in riferimento alla 

Continua a pag. 6
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nostra realtà e ci è piaciuta 
l’idea di rendere evidente e 
tracciato un progetto inteso 
ancora di più a valorizzare 
quanto noi facciamo per il 
Carnevale apriliano e per la 
Città di Aprilia e, speriamo 
che, possa essere un proposito 
per qualsiasi futura 
a m m i n i s t r a z i o n e . 
Ringraziamo anche 
l’Associazione Assinarch di 
Aprilia che ha condiviso la 
possibilità di realizzare un 
tavolo tecnico finalizzato allo 
sviluppo del Carnevale 
apriliano sul modello, 
ovviamente con le dovute 
proporzioni, del Carnevale di 
Viareggio. Non richiamiamo 
la storia del Carnevale 
apriliano e dei suoi carri 
poiché è nota a tutti. Abbiamo 
formalizzato una richiesta 
ufficiale di incontro alla 
Commissione straordinaria 
del Comune di Aprilia in 
presenza anche del Dirigente 
del III e V Settore del Comune 
di Aprilia, finalizzate ad 
approfondire e discutere 
alcune questioni, di rilevante 
importanza, riguardanti il 
futuro della nostra 
partecipazione al Carnevale 
Apriliano. Un incontro che 
può essere utile a chiarire le 
posizioni prese dal V Settore 
che sono state formalizzate 
con un atto di diffida ad 
adempiere con condizioni che 
per noi non possono essere 
considerate accettabili in 
quanto non supportate da 
adeguati atti concessori 

nonché da una totale assenza 
di comunicazioni e/o 
comunicazioni errate da parte 
del predetto Settore. Questa 
situazione sta causando non 
pochi problemi alla nostra 
Associazione tanto da 
costringerci, se non riusciamo 
a trovare una soluzione, ad 
abbandonare adesso e per 
sempre l’intento di 
contribuire, con i nostri carri 

allegorici, al Carnevale 
apriliano e, inoltre, essendo 
oramai la problematica di 
opinione pubblica, ci sta 
anche procurando un danno 
morale e di immagine. Siamo 
disponibili ad un confronto 
serio e preciso su come 
risolvere il problema, non di 
certo però creato dalla nostra 
Associazione. Abbiamo 
intenzione di continuare la 
storia dei carri allegorici nel 
Carnevale apriliano 

principalmente a tutela del 
valore storico, culturale e 
folkoristico della 
manifestazione. Riteniamo, 
pertanto, di ricordare che: 
curare le attività culturali e 
folkoristiche sia un ruolo e 
una responsabilità 
significativa di un comune, 
rientrando nel più ampio 
ambito della tutela e 
valorizzazione del patrimonio 

culturale locale. I comuni, 
infatti, svolgono un ruolo 
chiave a preservare e 
diffondere le tradizioni, le 
espressioni artistiche e le 
peculiarità culturali del 
proprio territorio cosa che, 
purtroppo, sembrerebbe, in 
questo momento particolare, 
mancare ad Aprilia. Sarà 
nostra intenzione organizzare, 
successivamente all’incontro 
con la Commissione 
straordinaria e i Dirigenti del 

III e V Settore, una conferenza 
stampa sui relativi esiti” 
. 
SE LA CULTURA PIANGE, 
LO SPORT NON RIDE…… 
Diverse associazioni sportive, 
visto quanto successo 
nell’ultimo periodo e a ridosso 
della scadenza 
dell’affidamento triennale 
delle palestre di proprietà 
comunale, si sono riunite in un 
“comitato per l’emergenza 
sport ad Aprilia”. Hanno 
subito chiesto la proroga delle 
concessioni almeno fino alla 
definizione dei nuovi bandi, 
che tenessero conto anche 
delle attuali situazioni dei 
locali, molti dei quali sono in 
utilizzo alle scuole apriliane, 
che potrebbero anche essere 
cambiate rispetto a tre anni fa. 
Il Comune di Aprilia, invece, 
ha deciso di procedere ad un 
nuovo bando di affidamento 
pubblicato il 19 agosto scorso, 
senza coinvolgere nessuno. 
Neppure le scuole. Nonostante 
il regolamento comunale sia 
molto preciso e puntuale in 
merito. Il comitato ha quindi, 
subito contestato questa scelta 
e ha continuato a chiedere una 
proroga alle commissarie. “Il 
Comune di Aprilia – si legge 
nella lettera – ha emesso il 
bando per il rinnovo delle 
concessioni delle palestre 
comunali in orario 
extrascolastico, non a marzo-
aprile come sarebbe stato 
logico e come spesso 
avvenuto, ma il 19 agosto, a 
ridosso dell’inizio della 
stagione sportiva. Le domande 

per le concessioni delle 
palestre comunali in orario 
extrascolastico, dovranno 
essere presentate entro il 14 
settembre. La Commissione 
dovrà poi aprire le offerte, 
secondo un iter che 
normalmente richiede altri 20-
30 giorni (senza considerare 
eventuali reclami) e pertanto 
la graduatoria potrebbe essere 
ultimata non prima della fine 
di ottobre 2025 e dunque le 
attività sportive non potranno 
partire prima di novembre. 
Così facendo non sarà neanche 
possibile partecipare a tornei e 
campionati”. Infine ha deciso 
di scrivere al Prefetto, 
promuovendo lo “sciopero 
dello sport”. “Nonostante la 
Legge 118/2022 cosi come 
mod.to dal Decreto-Legge 
131/2024 conv. Legge 
166/2024 –hanno scritto le 
associazioni sportive 
apriliane- ha espressamente 
prorogato fino al 30 settembre 
2027 le concessioni per 
attività sportive 
dilettantistiche senza scopo di 
lucro iscritte nei registri 
nazionali, al fine di assicurare 
stabilità e sostenibilità 
economico-finanziaria in 
attesa dell’espletamento delle 
procedure pubbliche di 
affidamento, la gestione 
commissariale di Aprilia, 
continua a tenere chiuse tutte 
le palestre comunali che, oltre 
al danno sportivo e sociale, 
può configurarne anche uno 
erariale per l’Ente. Siamo tutti 
concordi nel fare il bando, ma 
fino a quando non finiranno le 
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lunghe procedure concorsuali, 
abbiamo chiesto al Comune di 
Aprilia, già dal 5 agosto, solo 
di prorogare le precedenti 
concessioni. A settembre le 
famiglie portano i propri figli 
a fare le prove nelle palestre, è 
il mese della cosiddetta leva 
sportiva, ma se trovano chiuse 
le palestre comunali, sono 
costrette a portare i bambini in 
quelle private, oppure, visti i 
costi, lasceranno i bambini 
senza sport. A pensar male si 
fa peccato ma ci si azzecca 
sempre, dice il proverbio e qui 
siamo in presenza di una legge 
disapplicata che prevede non 
vengano chiuse le palestre 
comunali in attesa del termine 
delle procedure dei bandi 
mentre il Comune le tiene 
chiuse, un bando emanato in 
ritardo e a ridosso dell’inizio 
della stagione, quando il 
Comune sapeva già da tre anni 
che sarebbe scaduto a giugno 
2025 e poteva programmarlo 
in tempo. Ognuno tragga le 
proprie conclusioni. E a 
rischio ci sono anche circa 50 
posti dei lavoratori sportivi, ai 
quali nell’incertezza non sarà 
possibile rinnovare i contratti. 
Per questo abbiamo scritto 
anche al Prefetto proclamando 
lo stato di agitazione, siamo 
pronti ad una giornata di 
Sciopero dello Sport, dove 
atleti di ogni età (bambini ed 
adulti), le famiglie, lavoratori 
sportivi e la dirigenza delle 
ASD, si ritroveranno a 
manifestare in piazza Roma ad 
Aprilia per contestare la 
decisione del 

Commissariamento della Città 
di tenere chiuse le palestre 
comunali, nonostante la legge 
prevede debbano restare 
aperte sino alla conclusione 
delle procedure concorsuali. A 
noi non piace doverlo fare, ma 
questa gestione sta 
costringendo le associazioni 
sportive, che rappresentano la 
parte sana della società civile 
e, in una città come Aprilia, 
dove quasi giornalmente si 
legge di spari, bombe carta, 
spaccio, rapine, svolgono un 
ruolo fondamentale per tenere 
i giovani lontani dalle strade, 
trasmettendo loro i sani 
principi dello sport, a doversi 
battere contro chi sarebbe 
stato inviato dallo Stato per 
ripristinare la legalità. E allo 
Stato, rappresentato dal 
Prefetto, ci stiamo rivolgendo, 
chiedendo il buon senso e il 
rispetto della legge per poter 
garantire la continuità sportiva 
ed occupazionale”. 
 
SARA SAMPERI: “LA 
BUROCRAZIA NON PUO’ 
BLOCCARE LO SPORT IN 
CITTA’” 
di Sara Samperi* 
“Le associazioni sportive 
dilettantistiche (ASD) del 
territorio hanno convocato il 
Comitato per l’emergenza 
sport per esprimere la loro 
forte preoccupazione per i 
recenti ritardi e le incertezze 
che stanno mettendo a rischio 
l’avvio della nuova stagione 
sportiva. Infatti, allenamenti, 
iscrizioni, tornei, allenatori, 
squadre, tutto rischia di saltare 

per il ritardo nell’emissione 
del bando per il rinnovo delle 
concessioni delle palestre 
comunali in orario 
extrascolastico, uscito solo il 
19 Agosto. Ci teniamo a 
sottolineare che lo sport 
rappresenta uno strumento di 
straordinaria importanza. 
Offre ai ragazzi un percorso di 
crescita basato sulla 
collaborazione, il rispetto 
delle regole e il lavoro di 
squadra. Questi sono valori 
essenziali che contribuiscono 
a formare i cittadini di domani 
e a tenere i giovani lontani da 
percorsi di illegalità. In una 
Città che affronta sfide 
complesse, investire nello 
sport e garantire la continuità 
delle attività è una priorità che 
non può essere rimandata. 
Come già spiegato dal 
comunicato del Comitato, il 5 
Agosto a Roma è stata 
approvata una delibera di 
giunta in cui si prorogano le 
concessioni degli impianti 
sportivi comunali in regola 
scaduti o in scadenza nel 
2025: “Il provvedimento, 
ovviamente, non riguarda quei 
gestori decaduti o con il 
contratto già revocato per 
inadempienze o morosità di 
mutuo o canoni non pagati. 
Durante questo periodo gli 
uffici di Roma Capitale 
pubblicheranno i bandi per 
affidare le nuove concessioni. 
Ma visto il valore formativo e 
sociale dello sport, con questa 
soluzione temporanea 
vogliamo garantire la 
continuità sportiva e 

occupazionale negli impianti 
virtuosi, che negli anni hanno 
rispettato le regole.” Come 
Europa Verde – AVS invitiamo 
il Comune di Aprilia di 
prendere in considerazione la 
proposta mossa dal Comitato, 
prorogando in emergenza le 
concessioni e portando 
comunque avanti i nuovi 
bandi in modo da non creare 
un vuoto che al momento la 
città non si può permettere. Il 

futuro della nostra comunità 
passa anche dai campi da 
gioco. È fondamentale che le 
istituzioni riconoscano il 
valore sociale e educativo 
dello sport e agiscano con 
prontezza per garantire che i 
giovani di Aprilia possano 
praticare le loro discipline in 
un ambiente sicuro e 
stimolante”. 
*referente Europa Verde - 
AVS
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Pubblicato il provvedimento definitivo del Ministero della Cultura 

4 MILA ETTARI DEL TERRITORIO NORD-OVEST DI 
APRILIA DIVENTANO “CAMPAGNA ROMANA” 

Accolte diverse osservazioni ma l’impianto cambia poco

di Riccardo Toffoli 
 
La “campagna romana” di 
Aprilia è ora una realtà. Con 
decreto del Ministero della 
Cultura, la Commissione 
regionale per la tutela del 
patrimonio culturale del Lazio 
appone il vincolo definitivo su 
una vastissima area del Nord-
Ovest di Aprilia. Il decreto è il 
n.167 del 31 luglio scorso e 
conclude l’iter avviato a 
dicembre 2023, quando il 
Consiglio Comunale di Aprilia 
decise di avviare il 
riconoscimento della “campagna 
romana” sul suo territorio, 
continuando non solo quindi 
idealmente, ma anche 
materialmente, il tracciato 
riconosciuto e vincolato dal 
Comune di Ardea. Si chiude così 
un grande lavoro iniziato nel 
2018. Ci sono voluti sette anni, 
ma ora anche Aprilia può 
vantare un territorio di “valore”. 
 

LE MOTIVAZIONI E I 
“NUOVI” NUMERI 

“La zona –si legge nel 
provvedimento del Ministero- si 
contraddistingue per la rilevante 
qualità paesaggistica 
riconducibile ai tratti tipici del 
paesaggio agrario della 
Campagna Romana, con vaste 
zone caratterizzate 
dall’ampiezza degli scorci 

panoramici, oltre che da 
presenze archeologiche diffuse”. 
Nonostante siano state recepite 
diverse osservazioni, le 
modifiche non hanno intaccato 
granché la mole di territorio 
sottoposto a vincolo che si 
estende per quasi 4 mila ettari. 
“Il paesaggio –si legge- è 
contraddistinto da un susseguirsi 
di lievi ondulazioni collinari di 
origine vulcanica (tufi e 
pozzolana), la cui morfologia, 
un tempo più aspra, è stata 
addolcita dalle millenarie 
attività agricole, alternate a zone 
boscate soprattutto lungo i 
declivi dei numerosi fossi, in cui 
si conservano tuttora 
apprezzabili estensioni di 
macchia, relitto degli ampi 
boschi medievali”. A questo si 
aggiunge l’interesse 
archeologico. “La straordinaria 
rilevanza archeologica dell’area, 
-continua il provvedimento- già 
di per sé intuibile per la relativa 
lontananza dall’Urbe che, in 
quanto metropoli antica di un 
milione di abitanti ebbe bisogno 
di un hinterland agricolo 
densamente coltivato di circa 30 
chilometri di raggio, è stata 
evidenziata negli studi di 
topografia antica sull’Ager 
Romanus”. 
 

LE OSSERVAZIONI  
Com’è noto, dopo 

l’approvazione in Consiglio 
comunale, il Ministero della 
Cultura ha avviato la prima fase 
del riconoscimento, ampliando 
l’area individuata da Aprilia da 
sottoporre a vincolo. L’avviso 
pubblico usciva il 6 agosto 2024. 
La proposta iniziale di vincolo 
passava da 2 mila 200 ettari a 
circa 4 mila. Gli interessati 
avevano 90 giorni di tempo per 
produrre le osservazioni. Ne 
sono state presentate 17, 
complesse. Anche il 
Commissario Prefettizio Paolo 
D’Attilio presentò, con delibera 
15, tre osservazioni nelle quali si 
chiedeva l’esclusione dal 
vincolo: per i nuclei abitati 
ricadenti (Colli del Sole, Tre 
Colli, Camilleri e Vallelata Sud), 
per le zone industriali ricadenti e 
per il parcheggio della stazione 
di Campoleone. La Regione 
Lazio ha subito detto che la 
nuova proposta di deposito di 
rifiuti, in fase di conferenza dei 
servizi, a Sant’Apollonia, sito 
inserito nella “campagna 
romana”, aveva importanza 
“strategica” per il ciclo dei 
rifiuti della Regione. Insomma 
situazioni complesse che la 
Soprintendenza ha detto di 
valutare con attenzione ma che 
hanno tardato l’approvazione 
definitiva. Il 2 febbraio sono 
cadute le misure di salvaguardia 
e in due mesi la Regione Lazio 
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ha approvato il progetto di 
discarica a Sant’Apollonia. La 
risposta del Ministero della 
Cultura, in una missiva 
successiva, è stata piccata: “lo 
spirito di collaborazione tra enti 
avrebbe consigliato una diversa 
conduzione, ancor prima che un 
diverso esito del procedimento 
stesso, non essendo venuta meno 
l’intenzione da parte di 

quest’ufficio di conseguire gli 
obiettivi di tutela assicurati dalla 
proposta di notevole interesse 
pubblico”.  
 

IL PROVVEDIMENTO 
DEFINITIVO 

Con provvedimento del 31 
luglio scorso, il Ministero ha 
chiuso il cerchio, approvando 
definitivamente la “campagna 

romana” apriliana. A seguito 
delle osservazioni, però, il 
territorio vincolato ha subito 
alcune modifiche rispetto alla 
proposta originaria. Andiamo a 
vedere cosa e come è stato 
modificato.  
 

I NUCLEI ABITATI E LE 
ZONE INDUSTRIALI  

Per le porzioni poste a ridosso 
dei nuclei di Colli del Sole, Tre 
Colli e Sassi Rossi, localizzate 
all’interno dei perimetri dei 
piani di recupero comunali già 
approvati, la classificazione del 
paesaggio viene modificata da 
“Paesaggio agrario di rilevante 
valore” a “Paesaggio degli 
insediamenti in evoluzione”, in 
accordo con la verifica dello 
stato dei luoghi e accogliendo le 
osservazioni pervenute. “Non 
può accogliersi- si legge nel 
provvedimento- la richiesta di 
stralciare i nuclei dal perimetro 
di vincolo in quanto gli stessi 
sono totalmente interni e non 
marginali allo stesso”.  Vengono 
invece esclusi, proprio perché 

marginali rispetto al perimetro, i 
nuclei Camilleri e Vallelata 
Sud, che fanno parte della 
variante speciale per il recupero 
dei nuclei abusivi, nonché le 
zone industriali “Ibi Sud” ed 
“ex Olivetti”. 
 

L’AREA DELLA 
DISCARICA 

In corrispondenza dell’area di 
Sant’Apollonia la porzione di 
territorio, contenuta all’interno 
dei fossi di Moletta e del 
Diavolo, rubricata dal PTPR 
approvato in “Paesaggio agrario 
di rilevante valore”, viene 
riclassificata in “Paesaggio 
Agrario di Valore”, in accordo 
con la reale consistenza dello 
stato dei luoghi emersa a seguito 
di ulteriori sopralluoghi e 
approfondimenti sull’area, e 
accogliendo quanto evidenziato 
nelle osservazioni pervenute. “A 
seguito di ulteriori sopralluoghi 
mirati nell’area indicata dalla 
Regione Lazio –si evidenzia nel 
provvedimento- si è constatato 
che l’ambito sud-ovest ai 

margini del perimetro di vincolo 
presenta porzioni interessate da 
modifiche antropiche (ex 
discariche e cave) che ne hanno 
snaturato il carattere agrario 
tipico della Campagna Romana. 
Pur mantenendo, 
percettivamente, un carattere 
prettamente naturale, le aree non 
appaiono coerenti con la 
classificazione di Paesaggio 
agrario di rilevante valore 
attualmente indicata sul PTPR. 
Si è pertanto proceduto a 
modificare il paesaggio in 
Paesaggio agrario di valore”. 
 

L’AREA DELLA “FONTE 
SAN VINCENZO” 

Viene incluso il sito in cui sono 
presenti i pozzi e le strutture.  
 

ALTRE ESCLUSIONI 
Sono state escluse: la cava in 
esercizio e terreni contigui in 
località Stradaioli; il parcheggio 
della stazione di Campoleone; a 
sud-ovest cava, discarica 
abusiva e impianto fotovoltaico.  
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DOMENICA 21 SETTEMBRE IN P.ZZA ROMA AD APRILIA:  
«GRECH AD APRILIA LIBERA L’ARTE»

di Piergiuseppe Iorillo 
 
Si scaldano i motori per l’evento culturale “Grech 
ad Aprilia libera l’arte” che si svolgerà domenica 
21 settembre in Piazza Roma dalle ore 10 e sino 
alle 23. Una manifestazione all’insegna della 
cultura e della condivisione aperta a tutti e che 
trasformerà il centro di Aprilia in una vetrina 
dedicata all’arte. Ci sarà musica dal vivo, con 
Francesco Savo al pianoforte, sax e voce. Ci sarà 
uno spazio ludoteca per bambini ed un’area “Food 
and Drink” a partire dalle 17.00. Per informazioni 
sul concorso si può chiamare il 339/30.29.754. E’ 
consentita la presentazione di 3 quadri per ogni 
partecipante. L’iscrizione al concorso è gratuita 
e in palio, per il primo classificato, c’è la 
somma di 500 euro. 
“Con grande entusiasmo e orgoglio, – spiegano i 
promotori – la città inaugura la sua prima 
esposizione di pittura in libertà, un evento storico 
che segna l’inizio di una nuova stagione culturale. 
Per la prima volta, le nostre vie, i nostri spazi, la 
nostra comunità si aprono all’arte visiva in una 
forma inedita, accogliendo opere che raccontano 
emozioni, visioni e storie attraverso il linguaggio 
universale del colore. Questa mostra rappresenta 
molto più di un’esposizione: è un segnale forte di 
apertura, di crescita, di bellezza condivisa. È 
l’inizio di un dialogo tra arte e territorio, tra artisti e 
cittadini, tra passato e futuro. 
Attraverso i dipinti selezionati, il visitatore è invitato a 
compiere un viaggio nell’immaginazione, 
nell’espressione individuale e collettiva, nell’anima 
profonda dell’atto creativo. La mostra intende essere il 
primo passo di un percorso che renderà l’arte sempre più 
presente e viva nella nostra quotidianità. Questa mostra 
non è solo un omaggio all’arte pittorica, ma una 
celebrazione dello sguardo umano nella sua capacità di 
vedere oltre l’apparenza e di trasformare l’esperienza in 
bellezza condivisa”. 
Il dottor Grech ringrazia per la collaborazione il comune 
di Aprilia, Aprilia sociale, la Pro loco di Aprilia,  

 
l’associazione nazionale carabinieri, il 
Pidocchietto di Marco Saluto, 
gioielleria Andolfi, Adriano Lemma, 
Francesco Savo (pianista), Hameda 
Sahl (ludoteca bambini), il CDE, la 
stampa, tutti coloro che hanno 
partecipato all’evento, i partecipanti e 
tutti i cittadini di Aprilia. 
L’evento ricordiamo è completamente 
auto finanziato dagli sponsor, inoltre 
ci saranno dei punti di raccolta per 

offerte che saranno destinate ai 
bambini di Gaza.

Il dott. Giuseppe Grech dopo aver esposto alla pre-biennale di Venezia e Firenze annuncia  
con entusiasmo un altro grande appuntamento il 21 settembre ad Aprilia «ISCRIZIONE GRATUITA» 

«CON LA PARTECIPAZIONE STRAORDINARIA DEL MAESTRO BRANDO»
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Fatti e avvenimenti dal territorio 

 
APRILIA2, SÌ DELLA REGIONE ALL’AMPLIAMENTO 

La Regione Lazio ha dato il via libera all’ampliamento del centro commerciale 
Aprilia2 lungo la Pontina: prevista una 
nuova ala con cinque medie strutture di 
vendita, che porteranno la superficie 
complessiva da 19.686 a 23.111 mq. I lavori, 
curati da Lsgi Italia 6 e della durata di circa 
quattro mesi, non saranno soggetti a 
valutazione di impatto ambientale. Tuttavia, 
il Ministero della Cultura ha imposto rigidi 
vincoli: l’area è archeologicamente sensibile 
e gli scavi dovranno essere condotti sotto 
costante sorveglianza di un archeologo. L’inaugurazione è attesa per settembre 2026. 

 
APRILIA, VIA ISOLE CHIUSA DA PIU’ DI UN ANNO:  

E SERVE ALTRO TEMPO 
Si allungano i tempi per la riapertura di via Isole ad Aprilia, chiusa da oltre un anno 
per lavori sul ponte sul fosso Spaccasassi. L’ordinanza comunale proroga la chiusura 
fino al 30 settembre, generando forti 
disagi e deviazioni di quasi 5 km per i 
residenti. La situazione ha scatenato 
proteste sui social, tra critiche 
all’amministrazione commissariata, ironie 
e proposte di manifestazioni. I cittadini 
denunciano traffico congestionato, 
isolamento e mancanza di comunicazioni 
ufficiali sul cantiere, alimentando 
indignazione e frustrazione per la lentezza 
dei lavori e il silenzio delle istituzioni. 
 

SULLA NETTUNENSE NUOVI PARCHEGGI E NEGOZI 
La Giunta comunale di Anzio ha dato il via 
libera al progetto presentato da Anzio Legnami 
S.r.l. e Nettunense Immobiliare S.r.l. per la 
demolizione e ricostruzione di immobili lungo 
la Via Nettunense, con cambio di destinazione 
d’uso da industriale a commerciale. 
L’intervento, che riguarda 2.500 mq, prevede 
anche opere pubbliche: una rotatoria, nuovi 
parcheggi, viabilità migliorata e una rampa di 

collegamento. Condizioni rigide per i camion: solo in orari notturni e di categoria 
leggera. Parte delle aree sarà ceduta al Comune per arricchire i servizi pubblici. 

 
UN NUOVO PARCO AD APRILIA CON I SOLDI DELL’IMPIANTO 

FOTOVOLTAICO 
Ad Aprilia sarà riqualificata l’area verde di via 
delle Palme, trasformata in uno spazio 
pubblico fruibile. Il progetto esecutivo, 
approvato dalle commissarie straordinarie, 
prevede percorsi pedonali, area giochi, 
illuminazione pubblica, nuova recinzione e 
arredi urbani. L’intervento, del valore 
massimo di 400mila euro, è finanziato da ICA 
One come compensazione ambientale per il 
maxi impianto fotovoltaico “Aprilia Solar Plus”. La manutenzione sarà affidata al 
Comitato di quartiere. 
 

UNA NUOVA ROTATORIA SU VIA CISTERNENSE 
A Lanuvio, località Malcavallo, arriva il via libera per una nuova rotatoria 
all’incrocio tra via Cisternense e via Astura, uno dei punti più pericolosi del territorio. 
L’opera, del valore di 560mila euro, 
finanziata dalla Regione Lazio, prevede 
lavori, espropri e oneri accessori. Inserita 
nel piano triennale 2025-2027, punta a 
ridurre incidenti e migliorare la viabilità, 
interrompendo un rettilineo pericoloso di 
oltre 7 km. Dopo un lungo iter 
autorizzativo con Comune, Astral e altre 
autorità, il progetto è pronto per la fase 
esecutiva. L’apertura del cantiere è 
prevista entro fine 2025. 
 
IL COMUNE DI LATINA SI PRENDE 
I CAMPI DA PADEL 
Il Comune di Latina acquisisce al proprio 
patrimonio un’area di 9.300 mq con 
quattro campi da padel e vari manufatti 
abusivi, costruiti senza permessi edilizi. 
L’operazione segue la segnalazione dei 
Carabinieri Forestali e un’ordinanza di 
demolizione del 2023, confermata dal Tar 

Nuove rotatorie su Nettunense e Cisternense, mentre ad Aprilia e Latina cittadini in sofferenza per la chiusura 
prolungata di due ponti. Ardea “risolve” il problema della corrente che salta 

di Piergiuseppe Iorillo



lo scorso settembre. La proprietà non ha ottemperato all’ordine, aprendo la strada 
all’acquisizione automatica. La proprietaria ha ora 15 giorni per sgomberare l’area, 
che diventa a tutti gli effetti parte del patrimonio comunale. 
 
A LATINA ARRIVANO I SEMAFORI INTELLIGENTI SU TRE INCROCI 
Automobilisti avvisati: a Latina arrivano nuove telecamere ai semafori per stanare 
chi passa col rosso. La giunta ha dato il via libera all’installazione di sistemi 
automatici in tre incroci ad alta 
incidentalità: via Romagnoli–Le 
Corbusier, via Rossetti–Don Torello e via 
del Lido–De Chirico. Le verifiche della 
Polizia Locale hanno registrato decine di 
infrazioni in meno di un’ora, numeri che 
hanno convinto l’amministrazione a 
intervenire. Le sanzioni vanno da 167 a 
665 euro, con 6 punti in meno sulla 
patente (12 per i neopatentati) e, in caso 
di recidiva, sospensione da 1 a 3 mesi.  
 
PONTE CHIUSO DOPO L’INCENDIO, BORGO SANTA MARIA IN CRISI 
Dall’incendio del 13 agosto, il ponte di Borgo Santa Maria, tra Latina e Nettuno, 
resta chiuso isolando residenti e attività commerciali. Per raggiungere Borgo Piave 
si deve percorrere strade dissestate o allungare il tragitto di 10 km. Il ponte sul canale 
delle Acque Alte, storico dal 1936 e ampliato 
nel 1954, è fondamentale per la viabilità locale 
e interprovinciale. Astral ha avviato indagini 
strutturali con carotaggi su calcestruzzo e barre 
metalliche; in attesa dei risultati, prima di 
procedere al ripristino dell’infrastruttura, 
cresce la preoccupazione per la riapertura delle 
scuole e per i negozi in sofferenza. 
 

FAMIGLIE DI ARDEA DOVRANNO 
ANDARE IN LIBRERIE DI ALTRI COMUNI PER I LIBRI DI SCUOLA 

Ad Ardea le famiglie con figli alle 
elementari dovranno recarsi fuori Comune 
per acquistare i libri scolastici. Nell’albo 
aggiornato dei rivenditori autorizzati per 
l’A.S. 2025-26 non figura infatti alcuna 
libreria o cartolibreria locale. Un problema 
già noto, che si ripete per il terzo anno 
consecutivo, legato a burocrazia, ritardi nei 
rimborsi delle cedole e scarso interesse 
degli esercenti. Le famiglie protestano: 
“Siamo costretti a spostarci per un servizio che dovrebbe essere garantito qui”. Tra 
costi, tempo e disagi, il problema resta irrisolto. 
 
10 NUOVE CABINE ELETTRICHE AD ARDEA CONTRO I BLACK OUT 
Ad Ardea arriveranno dieci nuove cabine elettriche per potenziare la rete e ridurre i 

cali di tensione che da tempo penalizzano i 
cittadini. La proposta, avanzata da E-
Distribuzione ed inserita nel piano delle 
alienazioni approvato dal Comune, prevede 
l’acquisizione di aree comunali destinate 
alle installazioni. Le cabine attuali non 
reggono più il carico dovuto alla crescita 
abitativa e rischiano criticità con 
l’integrazione dei numerosi impianti 
fotovoltaici. Individuate le zone idonee, la 
Giunta ha dato mandato agli uffici di 
procedere.  

OPERE ABUSIVE IN TRE STABILIMENTI BALNEARI DI 
TORVAIANICA 

Linea dura a Torvaianica: il Comune di Pomezia ha ordinato la demolizione di tutte 
le opere abusive realizzate in tre stabilimenti 
balneari entro 30 giorni. Le verifiche hanno 
fatto emergere impianti idrici ed elettrici non 
autorizzati, cablaggi precari, cumuli di materiali 
abbandonati e cartelloni pubblicitari fuorilegge. 
Un quadro che, secondo l’amministrazione, ha 
trasformato aree pubbliche in spazi privati 
degradati. Nessuna proroga e nessuna sanatoria: 
la costa dovrà essere restituita al suo stato 
originario.  
 

TEATRO COMUNALE DI NETTUNO, I LAVORI POSSONO 
RIPRENDERE 

Dopo anni di stop, riprende il cantiere del Teatro 
Comunale di Nettuno in Via Morselli. 
L’amministrazione ha avviato i lavori del secondo 
lotto non funzionale e nominato un nuovo 
Direttore dei Lavori per garantire continuità 
tecnica. Il progetto, avviato nel 2018 e finanziato 
con 2 milioni di euro tra Regione e mutuo Cdp, 
ha subito vandalismi, furti e degrado. Ora è 
previsto anche un terzo lotto funzionale da 1,5 
milioni, cofinanziato dal Ministero dell’Interno e 
fondi comunali.  
 

4 COMUNI FANNO SQUADRA PER VALORIZZARE IL PESCE 
Quattro Comuni – Fondi, Anzio, San Felice Circeo e 
Monte San Biagio – uniscono le forze per “Sapore di 
Mare”, progetto da 199.800 euro candidato ai fondi 
europei del GAL Pesca Lazio. Obiettivo: valorizzare 
il pescato locale tra mare e lagune, promuovendo 
sostenibilità e identità gastronomica. Previsti eventi 
come il “Villaggio del Gusto”, appuntamenti a menu 
calmierato e attività nelle scuole, insieme a campagne 
di comunicazione e tracciabilità della filiera. Fondi 
sarà capofila del partenariato. In palio fino a 200mila euro per rafforzare il legame 
tra pesca, turismo e cultura del territorio. 
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Ad Aprilia, c’è un luogo 
dove l’energia incontra la 
disciplina, dove il ritmo 
pulsa e la creatività prende 
forma attraverso ogni 
passo: è la DI&AS HIP 
HOP SCHOOL, la prima e 
unica scuola interamente 
dedicata all’Hip Hop in 
città. 
Fondata e diretta dai 
maestri e coreografi Dalila 
Iorillo e Alessandro Sgarra, 
la DI&AS HIP HOP 
SCHOOL è un punto di 
riferimento per chi ama 
l’Hip Hop in tutte le sue 
sfumature. Con anni di 
esperienza, passione e 
professionalità, Dalila e 
Alessandro guidano gli 
allievi in un percorso 
artistico e formativo che va 
ben oltre la semplice 
lezione.  
Ma ciò che rende questa 
scuola ancora più speciale è 
la sua sede: le lezioni si 
svolgono sul palcoscenico 
dello storico Teatro Europa 
di Aprilia, un luogo carico 
di arte e cultura, che 
trasforma ogni allenamento 
in un’esperienza scenica 
vera e propria. Ballare in 
teatro significa vivere in un 
contesto unico, che stimola 
creatività, presenza scenica 
e rispetto per l’arte. 
A settembre, la scuola 
riapre ufficialmente i 
battenti con corsi rivolti a 
tutte le età, a partire dai 4 
anni, offrendo un’ampia 
proposta didattica pensata 
per bambini, ragazzi e 
adulti, sia principianti che 
danzatori esperti. Ogni 
classe è costruita su misura 
per accompagnare la 
crescita tecnica, fisica ed 
espressiva degli allievi, in 
un ambiente inclusivo e 
carico di energia positiva. 
Che tu voglia muovere i 
primi passi nel mondo 
dell’Hip Hop o 
perfezionare il tuo stile, la 
DI&AS è il posto giusto per 
farlo, con programmi 
aggiornati, eventi, 
workshop e partecipazioni a 
competizioni coreografiche 
a livello nazionale ed 
internazionale  
Prenota la tua lezione di 
prova e vieni a scoprire la 
tua passione per l’HIP 
HOP! 
Segui la DI&AS HIP HOP 
SCHOOL anche sui social 

per non perderti tutte 
 le novità e gli eventi 

 in programma.  
Per info 3792943747 

DI&AS HIP HOP SCHOOL: L’unica scuola solo di Hip Hop 
ad Aprilia riapre le porte a settembre 

Danza, passione e cultura: dal 2 settembre tornano i corsi per tutte le età
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IL BALLETTO 2 – SCUOLA DI DANZA AD APRILIA 
Direzione Artistica: Rita Galdieri 30 anni di eccellenza nella danza

Dal cuore di Aprilia, Il 
Balletto2 è molto più di una 
scuola di danza: è un luogo 
dove arte, passione e 
formazione si intrecciano 
per dare vita a danzatori 
completi, ma soprattutto a 
persone consapevoli e 
ispirate. 
Sotto la guida della 
Maestra Rita Galdieri, con 
oltre 30 anni di esperienza 
e collaborazioni con 
grandi nomi della danza 
internazionale, Il Balletto2 
si distingue per una visione 
profonda e autentica della 
danza, che va oltre la 
tecnica. 
Qui si coltivano valori, 
identità ed emozioni, 
attraverso percorsi 
formativi che uniscono 
rigore e creatività. 
Gli allievi hanno 
l’opportunità di  

confrontarsi con grandi 
interpreti, maestri e 
coreografi, che li aiutano a 
vivere la danza come 
espressione artistica e 
linguaggio dell’anima. 
La danza non è solo una 
carriera. È un modo di 
vivere e sentire il mondo. 

INIZIO CORSI:  
1 SETTEMBRE 

Discipline attive: 
Danza Classica 
Repertorio & Pas de Deux 
Danza Contemporanea 
Danza di Carattere 
Modern  
Musical con l’insegnante 
del Teatro Sistina di Roma 
Ti aspettiamo ad Aprilia, 
nella casa della danza dove 
si cresce con l’arte nel 
cuore. 
Contatti & Info:3335259049 

ilballetto.net 
asdilballetto2@gmail.com
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Abbiamo intervistato il titolare dell’azienda Glamour di Aprilia Luigi Redini per fare chiarezza sulla nuova normativa 
TPO vietato nei prodotti per unghie: cosa cambia dal 1° settembre 2025 

La nuova normativa UE vieta il TPO (Trimethylbenzoyl Diphenylphosphine Oxide) nei cosmetici,  
inclusi gel e semipermanenti, per proteggere salute e ambiente. «Ma da oggi è ancora più sicuro» 

di Piergiuseppe Iorillo 
 
Da oggi è pericoloso fare il 
semipermanente? 
Assolutamente no, anzi da oggi è 
ancora più sicuro fare un 
semipermanente, 
o una ricostruzione in gel, 
andate tranquillamente nei 
centri specializzati. 
A partire dal 1° settembre ci 
saranno dei grandi cambiamenti 
nel mondo beauty, soprattutto 
per quanto riguarda la manicure: 
l’Unione Europea ha introdotto 
e approvato una rigida 
restrizione che limita l’utilizzo 
di determinati prodotti per 
unghie. A essere vietati saranno 
gli smalti che contengono TPO 
usati per nail art e 
semipermanenti. Ecco tutto ciò 
che c’è da sapere sulla questione 
e quali sono gli smalti che 
andrebbero gettati anche se già 
si posseggono a casa. 
A cosa servono le sostanze 
vietate? 
Si chiama Trimethylbenzoyl 
Diphenylphosphine Oxide 
(TPO) il composto chimico 
maggiormente utilizzato per la 
produzione di smalti in gel o 
semipermanenti, è presente 
negli smalti gel ed è un 
fotoiniziatore, dunque trasforma 
una sostanza liquida in solida. 
Per quale motivo da settembre 
non potranno più essere 
venduti e usati i prodotti che lo 
contengono? 
E’ stato classificato come 
«presunto tossico» per la 

riproduzione umana. A imporre 
il divieto è stata la Commissione 
Europea, che ha aggiornato 
l’allegato CLP, inserendolo 
nell’elenco degli ingredienti 
vietati per la produzione di 
cosmetici. Il documento in 
questione stabilisce le regole per 
la classificazione, l’etichettatura 
e l’imballaggio delle sostanze, 
con una particolare attenzione 
per le miscele pericolose. 
 

Che fine fanno gli smalti 
vietati? 
Cosa cambia con il nuovo 
regolamento europeo 2025/877 
quando si fa una manicure in gel 
o semipermanente? Gli operatori 
del settore dovranno analizzare 
l’INCI e provvedere al loro 
corretto smaltimento. Il 
provvedimento non va applicato 
solo ai prodotti «nuovi» ma 
anche alle vecchie scorte, che 
vanno assolutamente smaltiti. 

L’obiettivo del provvedimento è 
quello di ridurre i rischi creati 
dall’esposizione prolungata a 
sostanze chimiche sospette, 
tutelando la salute dei cittadini. 
Perché viene eliminato?  
Studi su modelli animali hanno 
indicato potenziali effetti sulla 
fertilità e sullo sviluppo fetale, 
motivo per cui la Commissione 
Europea lo ha incluso tra le 
sostanze vietate nei cosmetici, al 
fine di aumentare la sicurezza 
dei prodotti. 

Non tutti gli smalti vanno gettati 
se non è presente, il prodotto è 
conforme alla nuova normativa. 
Quindi non confondete il TPO 
con nomi simili. Alcuni nomi 
non vietati sono ingannevoli ma 
consentiti, tra cui: 

Di-P-Tolyl 
(2,4,6Trimethylbenzoyl) 

Phosphine Oxide 
Diphenyl 

(2,4,6trimethylbenzoyl) 
phosphine Oxide 

Ethyl Trimethylbenzoyl 
 Phenylphosphinate 

Bis-Trimethylbenzoyl 
 Phenylphosphine Oxide 

Trimethylbenzoyl 
 Ditolylphosphine Oxide 

 
Conferma di conformità:  
Se l’INCI non contiene, 

Trimethylbenzoyl 
Diphenylphosphine Oxide, 

il prodotto è conforme.

Luigi Redini titolare dell’azienda Glamour di Aprilia
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di Piergiuseppe Iorillo 
 
È nato ad Aprilia un nuovo 
punto di riferimento per lo 
shopping intelligente: JDC 
Outlet Store, un negozio di 
vendita al dettaglio con 
prezzi da stock pensato per 
chi cerca qualità e risparmio. 
L’idea è nata dall’amicizia e 
dall’intraprendenza di 
Danilo, Cristian e Marco, tre 
amici di sempre che hanno 
deciso di trasformare la loro 
passione per il commercio in 
un progetto concreto. 
Nel cuore di Aprilia, JDC 
Outlet Store propone 
un’ampia gamma di articoli 
per tutte le esigenze: 
abbigliamento, accessori, 
articoli per la casa e molto 
altro, tutto a prezzi 
fortemente scontati rispetto al 
mercato tradizionale. Il punto 
di forza? Prodotti nuovi, 
selezionati con cura, venduti 
a prezzi da vera occasione. 
«Volevamo offrire qualcosa 
di diverso – raccontano i 
fondatori – un negozio 
accessibile a tutti, dove il 
cliente si senta a casa e possa 
fare veri affari». E sembra 
che il pubblico abbia già 
premiato questa formula: 
l’inaugurazione ha attirato 
centinaia di curiosi e 
acquirenti entusiasti. 
JDC Outlet Store non è solo 
un negozio, ma un luogo in 
cui l’economia locale si 
rafforza, grazie anche alla  

 
collaborazione con fornitori 
italiani. Danilo, Cristian e  
Marco guardano già al futuro, 
con l’obiettivo di crescere e 
magari aprire altri punti 
vendita. 

 
Per chi ama lo shopping  
senza sprechi, JDC Outlet 
Store Aprilia è la nuova tappa 
obbligata. 
Vi aspettiamo ad Aprilia in 
via Grazia Deledda, snc. 

JDC Outlet Store Aprilia: l’idea di tre amici diventa realtà 



di Riccardo Toffoli 
 
Non c’è un errore di stampa sul 
titolo. Sicuramente questa è la 
prima domanda che vi sarete 
posti. I puntini dovrebbero 
stare al posto del numero totale 
della popolazione scolastica 
apriliana che è pronta a tornare 
tra qualche giorno sui banchi di 
scuola. Numeri che Il Giornale 
del Lazio, grazie alla 
collaborazione con l’ufficio 
pubblica istruzione del 
Comune di Aprilia, studia e 
diffonde da più di 20 anni e che 
quest’anno, purtroppo, non è in 
grado di dare. Abbiamo chiesto 
al Comune i dati, per ora non ci 
sono stati forniti. Speriamo di 
poterveli offrire nel prossimo 
numero dandovi anche 
un’analisi attenta rispetto agli 
anni passati. Nell’anno 
scolastico appena trascorso, gli 
studenti apriliani erano 9 mila 
826. Ma è possibile che 
quest’anno ci sia stato un 
leggero calo, dovuto al calo 
demografico. Da qualche anno 
a questa parte ad Aprilia il calo 
demografico viene compensato 
da un forte fenomeno 
immigratorio di famiglie 
provenienti dall’est europeo 
oppure da paesi 
extracomunitari. Quest’anno il 
fenomeno pare sia anch’esso in 
caso e pertanto è molto 
possibile che il totale della 
popolazione scolastica sia in 
leggera flessione rispetto 
all’anno scolastico precedente. 
  

SEMPRE PIU’ GIOVANI 
LASCIANO APRILIA 

Oltre al calo demografico, 
fenomeno degli ultimi anni è la 
“fuga” dei giovani dalla città. È 
un’altra novità demografica 
che andrebbe maggiormente 
studiata e si dovrebbe correre ai 
ripari con misure per invogliare 
i giovani a rimanere ad Aprilia. 
Fino a non pochi anni fa, il 
territorio apriliano era 
fortemente attrattivo. Negli 
anni del boom economico 
l’insediamento delle industrie 
attirava tantissime famiglie 
provenienti dalle più disparate 
regioni d’Italia. 
Successivamente il terzo 
settore, il commercio e i 
servizi, ha preso il posto 
dell’industria. Per assurdo le 
superiori si facevano fuori città, 
a Latina prevalentemente, 
eppure la generazione passata è 
rimasta qui e ha investito qui. 
Oggi non solo manca un senso 
di radicamento nella comunità 
apriliana ma anche un’attrattiva 
per i giovani a rimanere. 
L’assenza di servizi per i 
giovani, luoghi di incontro e di 
socialità che non siano solo 
piazza Roma in versione 
notturna per festeggiare il 
compleanno a mezzanotte, si 
aggiungono alla lunga lista dei 
motivi per non rimanere. E così 
sempre più giovani lasciano la 
città al termine degli studi 
superiori. O per continuare 

l’università frequentando 
Roma o le grandi città 
universitarie oppure andando a 
trovare lavoro fuori, spesso al 
Nord. Questo fenomeno svuota 
la città dei suoi migliori 

cervelli, dei suoi talenti e in 
generale della fascia più 
produttiva, un grave danno per 
l’economia e per la società 
apriliana che, in questo modo, 
non ha la spinta a rinnovarsi e 
migliorarsi.  
 

TUTTO PRONTO PER 
L’INIZIO DEL NUOVO 

ANNO 
L’autonomia scolastica prevede 
la possibilità per gli istituti 
scolastici di adattare il proprio 
calendario. Quindi ogni scuola, 
in base ai “ponti” che riesce a 
ritagliare, anticipa di qualche 
giorno l’inizio delle lezioni 
rispetto al calendario regionale 
che prevede l’apertura delle 
scuole per il 15 settembre. In 
generale le scuole apriliane 
aprono i battenti tra giovedì 11 
e venerdì 12 settembre. Gli 
istituti comprensivi apriliani 
hanno adottato per i primi 
giorni di scuola, un orario 
ridotto a causa della mancanza 
del personale scolastico. Il 
trasporto partirà il 15 settembre 
e seguirà gli orari delle scuole. 
La ditta ha cercato di venire 
incontro a tutte le esigenze 
degli istituti scolastici apriliani. 
Per la scuola dell’infanzia, la 
mensa inizierà invece lunedì 6 
ottobre. E allora, siccome i 
nostri cari giovani studenti 
apriliani erano abituati alle 
lettere di inizio anno del 
sindaco e dell’assessore e 
quest’anno non hanno avuto 
ancora nemmeno un 
incoraggiamento istituzionale, 
Il Giornale del Lazio vi augura 
un buon inizio anno, con la 
speranza che il vostro studio e 
la vostra formazione siano i 
mezzi per raggiungere tutti i 
vostri traguardi e, perché no, 
per realizzare i vostri sogni. Per 
realizzare i propri sogni non è 
necessario vivere nelle favole, 
basta crederci e impegnarsi.  
 

LA CISL SCUOLA 
RIPARTE: DECIMA 

GIORNATA DELLE RSU A 
PRIVERNO 

Anche la Cisl Scuola è pronta a 
ripartire. In programma il 9 
settembre a Priverno la decima 
giornata delle Rsu. Tutte le 

rappresentanze sindacali delle 
scuole della provincia di Latina 
avranno modo il 9 settembre di 
confrontarsi sui temi più attuali 
del mondo della scuola e 
iniziare così un nuovo anno 

scolastico. “Quella di 
quest'anno sarà la decima 
edizione della Giornata 
Nazionale RSU e Delegati, 
voluta dalla CISL Scuola per 
sottolineare, in apertura di ogni 
anno scolastico, l'importanza 
fondamentale che la presenza 

attiva di una propria 
rappresentanza sindacale in 
ogni luogo di lavoro riveste per 
l'organizzazione. –ha detto 
Tommasina Fantozzi, 
segretario provinciale Cisl 
Scuola-  È un appuntamento cui 
la CISL Scuola non ha mai 
voluto rinunciare ed è 
un'occasione di incontro e di 
confronto, ma anche di 
aggiornamento e formazione 
per chi svolge un ruolo 
importante e delicato come 
quello di rappresentare 
colleghe e colleghi nelle 
relazioni sindacali e in 
particolare nella contrattazione 
a livello di istituto. Un ricordo 
speciale lo dedichiamo alla 
memoria della nostra cara 
Paola Serafin, purtroppo venuta 
a mancare il 6 agosto scorso.  
Da anni componente della 
segreteria nazionale CISL 
Scuola con l’incarico di seguire 
in modo particolare le 
problematiche della dirigenza 
scolastica e la formazione dei 
nostri quadri sindacali, Paola 

Serafin è stata per tutti noi un 
importante punto di 
riferimento”. Quest’anno tra i 
temi che saranno affrontati, 
quello dell’innovazione, in una 
società in continuo 
cambiamento con una scuola 
che deve correre al passo dei 
tempi. Basti solo pensare al 
ruolo che giocherà nella 
didattica l’intelligenza 
artificiale.  
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Tutto pronto: dai trasporti alla mensa 

BUON INIZIO ANNO SCOLASTICO A ……………………… STUDENTI APRILIANI! 
L’11 settembre suona la prima campanella dell’anno scolastico 2025/26 
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La società chiarisce: “I lavori proseguono regolarmente” 
DISCARICA DI SANT’APOLLONIA TRA LETTERE DEL MIC E RICORSI AL TAR 

Il 10 settembre prossimo prima camera di consiglio al tribunale amministrativo
di Riccardo Toffoli 
 
Sulla discarica di 
Sant’Apollonia, si va in 
udienza il 10 settembre mentre 
il Ministero della Cultura invia 
agli enti interessati una missiva 
nella quale si chiede la 
sospensione degli eventuali 
lavori in assenza di 
autorizzazione. Ma la società 
chiarisce subito: “Ci sono tutte 
le autorizzazioni necessarie”. 
Al tribunale amministrativo 
attualmente pendono due 
ricorsi contro il provvedimento 
che autorizza la discarica a 
Sant’Apollonia: il primo 
incardinato al Tribunale 
Amministrativo di Latina e il 
secondo incardinato al 
Tribunale Amministrativo di 
Roma. In entrambi i casi è stato 
richiesto un provvedimento 
urgente “monocratico” e in 
entrambi i casi la richiesta è 
stata respinta, con però la 
fissazione della Camera di 
Consiglio a stretto giro. E in 
entrambi coincide la data: 10 
settembre prossimo. La 
Camera di Consiglio non è il 
merito. Si valutano se ci sono i 
presupposti per sospendere il 
provvedimento impugnato in 
attesa dell’udienza pubblica 
che invece entra nel merito 
della contestazione. Del 
ricorso al tribunale di Latina, 
avevamo già scritto negli 
scorsi numeri, poiché il 
provvedimento monocratico è 
uscito a metà luglio. Il 
presidente della quinta sezione 
del Tar di Roma, Daniele 
Dongiovanni, ha invece 
firmato il provvedimento sul 
ricorso romano il 22 agosto 
scorso. La motivazione del 
mancato accoglimento sono da 
ritrovarsi nella fissazione 
ravvicinata della camera di 
consiglio al prossimo 10 
settembre ma poi argomenta: 
“non sembrano sussistenti gli 
stringenti presupposti imposti 
dal citato art. 56 cpa per 
l’adozione delle invocate 
misure cautelari monocratiche 
posto che i lavori sono stati 
comunque avviati sin dal 30 
giugno scorso, la demolizione 
del casale (non soggetto a 
vincolo) risulta già eseguito in 
data 7 agosto 2025 mentre il 
rischio di danneggiamento dei 
reperti archeologici non 
sembra, allo stato, connotato 
da elementi di concretezza 
nonché il deposito di materiali 
di risulta (terra e rocce da 
scavo) non appare essere causa 
di grave pregiudizio per quanto 
sembrerebbe ricavarsi dal 
verbale di sopralluogo della 
Polizia locale in data 12 agosto 
2025 che né ha attestato la 
conformità alle autorizzazioni 
ricevute dalla società 
controinteressata”. 

 
LA LETTERA DELLA 
SOPRINTENDENZA 

Alla Soprintendenza, la 
situazione del casale e 
l’eventuale presenza di reperti 
archeologici sembra invece 

interessare. Con una nota 
diffusa proprio nei giorni in cui 
usciva il provvedimento 
monocratico del ricorso 
romano, i funzionari 
archeologici Daniele Carfagna 
e Daniela Quattrino e il 
soprintendente Alessandro 
Betori scrivono alla Regione 
Lazio, al Comune e alla 
Provincia di Latina a seguito di 
alcuni esposti pervenuti l’8 e 
12 agosto nei quali si 
segnalano la demolizione di un 
casale “individuato come 
elemento identitario del 
paesaggio rurale, descritto 
come costruzione di impianto 
otto-novecentesco….dotata dei 
caratteri tipici dell’edilizia 
rurale che il PTPR segnala 
come meritevoli di 
salvaguardia, e per il quale si 
raccomandava, nelle azioni 
suggerite per il superamento 
del dissenso, la valutazione di 
soluzioni alternative orientate 
al mantenimento di tali 
testimonianze”, “la presenza di 
cumuli di terre e rocce da 
scavo lungo gli argini del 
Fosso Moletta e lo 
sbancamento del lotto 1, con 
possibile compromissione di 
eventuali rinvenimenti 
archeologici”.  
La Soprintendenza ha ricordato 
il decreto del 31 luglio con il 
quale è stato approvato il 
vincolo della “campagna 
romana” e ha premesso che il 
“vincolo paesaggistico” 
presuppone “l’obbligo di 
preventiva autorizzazione 
paesaggistica per qualsiasi 
intervento”. Ha chiesto, quindi, 
di verificare lo stato dei lavori 
e la presenza delle 
autorizzazioni, di provvedere 
alla sospensione immediata di 
ogni intervento se in assenza di 
autorizzazioni e verificare 
eventuali violazioni.  
 

LE REAZIONI 
POLITICHE 

Le reazioni politiche non si 
sono fatte attendere. Il leader 
locale di Fratelli d’Italia 
Edoardo Baldo ha parlato di 
“una decisione che cambia il 
corso della storia rispetto alla 
realizzazione della discarica di 
Sant’Apollonia”, attribuendo 
l’iniziativa al governo e in 
particolare al Dicastero della 
Cultura guidato da Fratelli 
d’Italia. Dichiarazioni 
i m m e d i a t a m e n t e 
ridimensionate e in parte 
smentite dalla stessa società in 
una nota stampa. Contro le 
dichiarazioni di Baldo, anche il 
segretario Pd Davide 
Zingaretti. “In queste ore 
stiamo assistendo a un vano 
tentativo da parte dei dirigenti 
locali di Fratelli d’Italia di 
“intestarsi” un ipotetico stop ai 
lavori per la realizzazione della 
discarica di Sant’Apollonia. –
ha detto Zingaretti- Questo 
messaggio viene lanciato dal 
principale partito di governo 
regionale dopo mesi di silenzio 
sul tema e anzi dopo molteplici 
spiegazioni e giustificazioni, 

pervenute sia dai livelli locali 
che regionali di Fratelli 
d’Italia, rispetto all’importanza 
dell’impianto, quasi come un 
tentativo per “ammorbidire la 
pillola”. Capiamo il tentativo 
politico di uscire 
dall’imbarazzo rispetto alla 
responsabilità di aver portato 
in città l’ennesimo impianto di 
rifiuti, è però importante 
raccontare a tutta la 
cittadinanza la realtà dei fatti”. 
La risposta di Baldo non si è 
fatta attendere. “Divulgando la 
notizia relativa alla richiesta 
avanzata dal Ministero della 
Cultura e sulla possibile 
interruzione dei lavori per la 
realizzazione della discarica di 
Sant’Apollonia –ha replicato il 
leader locale di Fdi- 
credevamo di riaccendere un 
barlume di speranza per i 
cittadini di Aprilia e di poter 
fare fronte comune con partiti e 
associazioni che, come noi, 
ritengono che questa città non 
abbia bisogno di nuovi 
impianti per il trattamento dei 
rifiuti. Purtroppo però siamo 
costretti a constatare che anche 
su temi così importanti spesso 
si preferisce la demagogia e la 
polemica al dialogo costruttivo 
e al lavoro di squadra”. 
 

LA SOCIETA’ 
CHIARISCE: “FRALES 
DISPONE DI TUTTE LE 

AUTORIZZAZIONI 
RICHIESTE DALLA 
LEGGE. I LAVORI 

PROSEGUONO 
REGOLARMENTE” 

“La richiesta del Ministero -si 
legge in una nota di 
chiarimento diffusa dalla 
società- è stata unicamente 
rivolta alla Regione Lazio per 
verificare la sussistenza delle 
a u t o r i z z a z i o n i 
paesaggistiche, laddove 
necessarie. Solo in assenza di 
tali titoli sarebbe stato 
possibile sospendere i lavori. 
Frales dispone di tutte le 
autorizzazioni richieste dalla 
legge: non esiste, quindi, 
alcun presupposto per 
interrompere l’attività di 
cantiere. Sul fronte 
giudiziario, il TAR del Lazio 
ha respinto le istanze cautelari 
avanzate dai ricorrenti, 
confermando la piena validità 
ed efficacia delle 
autorizzazioni e stabilendo 
che i pareri ministeriali 
acquisiti nel procedimento 
non hanno natura vincolante e 
non possono determinare la 
sospensione dei lavori. La 
decisione del Tribunale 
conferma che il progetto è 
conforme alle normative 
vigenti e che la società opera 
nel rispetto di tutte le 
procedure. È stato inoltre 
definitivamente chiarito che il 
casale rurale demolito non era 
soggetto a vincolo 
paesaggistico né al momento 
dell’approvazione del 
progetto né al momento della 
demolizione. Quanto al 
vincolo relativo alla 

Campagna Romana, questo è 
stato introdotto solo l’8 agosto 
2025, successivamente al 
rilascio delle autorizzazioni. 
La normativa è inequivocabile: 
i vincoli sopravvenuti non 
hanno efficacia retroattiva e 
non possono incidere su titoli 
già rilasciati. Lo stesso 
provvedimento istitutivo del 
vincolo ha accolto le 
osservazioni presentate dalla 
Regione Lazio e da Frales, 
riconoscendo che le attività già 
autorizzate, compreso 
l’impianto di Sant’Apollonia, 
sono compatibili con la tutela 
paesaggistica. Alla luce di tali 

elementi, il quadro è limpido: i 
lavori proseguono 
regolarmente, le autorizzazioni 
sono pienamente valide ed 
efficaci e nessun atto ufficiale 
sancisce un blocco dell’opera. 
Le dichiarazioni che lasciano 
intendere il contrario sono 
prive di fondamento e ricadono 
nella piena responsabilità di 
chi le diffonde. Frales ribadisce 
il proprio impegno per la 
trasparenza, la correttezza 
amministrativa e il rispetto del 
territorio, respingendo ogni 
tentativo di disinformazione e 
qualsiasi strumentalizzazione 
politica”.

biglietti botteghino teatro e online su 
ciaotickest.com info 335.8059019
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TUTTI SULLO STESSO PIANO 
 
Io alle scuole medie ero in classe con 
Serafino Scuotto e Antonio Lorello, 
insieme a loro ho fatto l’esperienza 
del Centro Addestramento e ancora 
oggi siamo amici. A chi non era 
portato per lo studio a quei tempi si 
consigliava di imparare un mestiere. I 
miei genitori avevano saputo che al 
Centro partiva un corso da elettricisti 
e allora pensarono che fosse una 
buona opportunità: mio padre era 
fresatore, l’elettricista in quel 
momento era un mestiere molto 
ricercato (anche adesso, tra l’altro, 
come tutti i lavori artigianali), quindi 
era una professione che ti apriva 
molte strade. Così mio padre mi 
accompagnò a iscrivermi. Quella fu 
la prima volta che vidi don Angelo. 
Con lui, negli anni, non ho mai avuto 
un contatto diretto. L’ho sempre visto 
aggirarsi per le classi, per i corridoi, 
lui era ovunque, non stava mai fermo. 
Finiti i due anni, non ho trovato un 
lavoro fisso subito. Ho cominciato a 
fare lavoretti qui e là ma nulla di una 
certa importanza. Andavo all’ufficio 
di collocamento tutte le settimane a 
timbrare il cartellino, come si usava. 

Lì c’era la fila: tutti 
aspettavano un’offerta di 
lavoro, quando non c’era si 
timbrava e si andava via. 
Con gli ex compagni ci 
confrontavamo: tu lavori, tu 
non lavori, come ti trovi etc. 
Mi dissero tutti: ma tu ci sei 
andato da don Angelo? Io 
dissi di no, non sapevo 
neppure di questa prassi. 
Decisi di seguire il 
consiglio. Un giorno sono 
andato fino al suo ufficio, 
ho suonato il campanello, il 
signor Billi mi ha fatto 
entrare. «Come mai sei 
qui?» mi domandò. «A 
chiedere se c’è un lavoro 
per me, m’hanno detto che 
c’è questa possibilità». Lui 
mi rispose: «Mmmm, non 
ci sperare troppo» e poi mi 
disse di aspettare lì che 
arrivasse don Angelo. Quando lui 
arrivò mi accolse e io gli spiegai la 
situazione. «Quindi tu fino ad adesso 
non hai mai trovato un lavoro…» mi 
disse, rimuginando fra sé e sé. Ci ha 
pensato un po’, poi ha aperto un 
cassetto, ha tirato fuori una lettera 

chiusa e mi ha detto: «Prendi questa e 
presentala alla MPE». La MPE era 
una fabbrica che stava 200 metri più 
avanti del Centro, in quel periodo era 
una delle migliori fabbriche del 
territorio. Insomma, lui m’aveva 
appena dato in mano una lettera per 
un posto di lavoro anche ambito, e 

non me l’ha data perché mi 
conosceva o perché aveva una 
particolare simpatia per me. Se al 
posto mio in quel momento ci fosse 
stato un altro, lui quella lettera 
l’avrebbe data a un altro. Questa era 
la grandezza di don Angelo: lui 
aiutava tutti indistintamente, non 
aveva figli e figliastri, potevi essere il 
primo fra i primi o l’ultimo degli 
ultimi, per lui erano tutti sullo stesso 
piano. Lui aiutava il prossimo a 
prescindere. Io poi ho lavorato dieci 
anni in quella fabbrica. Da lì ho 
proseguito, ho fatto un altro lavoro, 
ma quello è stato un aiuto 
fondamentale. Don Angelo era un 
direttore ma anche un papà per tutti 
noi. Lui poi ha anche celebrato il mio 
matrimonio. Nell’ultimo periodo non 
l’ho più sentito, ho saputo che ha 
continuato qualche anno ancora a 
fare il parroco e poi è andato in 
pensione e si è ritirato in Veneto. 
Quando è partito non lo sapeva 
nessuno, alcuni l’hanno scoperto 
leggendolo sul giornale. Lui faceva 
del bene al prossimo in silenzio e ha 
preferito andarsene così, in silenzio. 
 
(appuntamento al prossimo numero)

In Ricordo di Don Angelo Zanardo

Gli autori del LIbro :Gianni Iaci, Giovanni 

Lombardo e Riccardo Toffoli 

Il Centro Addestramento Professionale era una scuola in cui si 
imparava un mestiere. Alla direzione si avvicendarono diversi 
sacerdoti, fra cui don Angelo Zanardo (1965-1987). Dopo i due 
anni di corso si conseguiva una buona preparazione teorico-
pratica attestata da un Diploma riconosciuto dalla Regione. E poi 
c’era don Angelo che riusciva a trovare un posto di lavoro a tutti. 
Le testimonianze e gli aneddoti dei ragazzi del Centro 
Addestramento, alcune inedite e altre raccolte nel libro “Sali sul 
pulmino e andiamo”, saranno un modo per ricordare la figura di 
don Angelo Zanardo, Cittadino Onorario di Aprilia e grande 
benefattore della nostra città                                                           
Il racconto di oggi è di ROBERTO CARUCCI
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Domanda frequente posta dai 
pazienti: “Dottore è possibile che 
il mio mal di testa e il dolore al 
collo siano collegati ai denti o alla 
mandibola?” 

Gnatologia, Postura e Cervicalgia: 
Un Legame da Non Sottovalutare 
La relazione tra sistema 
stomatognatico, postura corporea 
e disturbi cervicali rappresenta 
uno degli aspetti più affascinanti e 
clinicamente rilevanti della 
gnatologia moderna. Questa 
interconnessione si basa su 
complessi meccanismi 
neurofisiologici e biomeccanici. 

Correlazioni anatomiche e 
funzionali 

Il sistema muscolare masticatorio 
è direttamente collegato ai 
muscoli cervicali attraverso catene 
muscolari continue. I muscoli 
masticatori (in particolare 
massetere e temporale) lavorano 
in sinergia con i muscoli cervicali 
anteriori e posteriori. Una 
disfunzione in una parte di questa 
catena può ripercuotersi 
sull’intera struttura. 

Equilibrio cranio-cervico-
mandibolare 

La mandibola, il cranio e la 
colonna cervicale formano un 
sistema biomeccanico integrato. 
La posizione della mandibola 
influenza l’inclinazione del cranio 
che, a sua volta, modifica la 
curvatura cervicale. 
Un’occlusione sbilanciata può 
provocare compensazioni 
posturali a cascata. 

Connessioni neurologiche 
Il nervo trigemino (V nervo 
cranico) che innerva i muscoli 
masticatori ha connessioni con il 
nucleo cervicale nel midollo  
spinale. Questa integrazione 
neuroanatomica crea un «circuito» 
dove stimoli anomali in  
ambito orale possono riflettersi a  
 

 
livello cervicale e viceversa. 

 Manifestazioni cliniche della 
correlazione 

Sindrome algo-disfunzionale 
dell’ATM e cervicalgia 
Pazienti con disturbi 
dell’articolazione temporo-
mandibolare (ATM) presentano 
un’incidenza significativamente 
maggiore di dolori cervicali, 
cefalee tensionali e alterazioni 
posturali. Il dolore miofasciale 
può irradiarsi dalla regione 
masticatoria al collo e alle spalle. 

Alterazioni posturali 
compensatorie 

Malocclusioni importanti possono 
indurre il corpo ad adottare 
posture compensatorie  
per mantenere l’equilibrio. Ad 
esempio, una classe II scheletrica 
(mandibola retrusa) spesso si 
associa a postura «anteriorizzata» 
del capo con iperlordosi cervicale. 

Bruxismo, abitudini viziate, 
deglutizione atipica  e tensione 

cervicale 
Il digrignamento dei denti, spesso 
notturno, genera ipertono 
muscolare che frequentemente si 
estende ai muscoli del collo, 
causando rigidità mattutina e 
cefalee cervicogeniche; inoltre 
determina infiammazione del 
legamento parodontale, 
causando la parodontosi. 

 

 
 Approccio diagnostico e  

terapeutico integrato 
Un approccio clinico moderno 
richiede una valutazione 
multispecialistica che includa: 
- Analisi occlusale e dell’ATM 
- Valutazione posturale globale 
- Esame della mobilità cervicale 
- Test di palpazione muscolare 
integrati 
Le terapie più efficaci combinano: 
- Dispositivi occlusali (bite) per 
riequilibrare il sistema 
stomatognatico 
- Fisioterapia mirata sia ai muscoli 
masticatori che cervicali 

 
- Rieducazione posturale globale 
- Tecniche di rilassamento per  
ridurre l’ipertono muscolare 
- Tecniche chiropratica 
La letteratura scientifica recente  
supporta sempre più questa 
visione integrata, evidenziando 
come il trattamento combinato 
offra risultati superiori rispetto 
agli approcci monodisciplinari. 
Il concetto fondamentale è che 
non esiste una direzione univoca 
causa-effetto, ma piuttosto un 
sistema circolare dove alterazioni 
in qualsiasi punto possono 
ripercuotersi sull’intero equilibrio, 
richiedendo quindi un approccio 
diagnostico e terapeutico olistico. 
E’ fondamentale evitare l’uso di 
BITE e vari dispositivi ortodontici 
acquistati online o in farmacia 
senza supervisione clinica: questi 
dispositivi, se non realizzati su 
misura da un odontoiatra 
gnatologo, possono peggiorare la 
situazione invece di migliorarla. 
Solo un professionista qualificato 
può progettare dispositivi 
realmente efficaci e sicuri, basati 
su una diagnosi personalizzata. 

 “Connessioni tra gnatologia, postura  
e dolori cervicali”

Dott. Giuseppe Grech 
-----------  Odontoiatria  ----------- 
Perfezionato in Chirurgia Orale 

          e Impianto Protesi 
Endodonzia - Parodontologia 

      MASTER   
II° livello Gnatologia  

 II° livello Chirurgia Orale 
      II° livello Parodontologia 

      II° livello Conservativa Estetica 
      II° livello Estetica in  

Ortognatodonzia 
      II° livello Medicina Legale 

      II° livello  
Odontoiatria dello Sport 

Master di 2 livello in Estetica in 
Ortognatodonzia Clinica 

Master in Posturologia perfezionato 
in Chiropratica 

REFERENTE IN ITALIA DELLA  
TECNICA PINHOLE 

Per porre le domande al 
 dott Grech Giuseppe scrivi a:   
salutegiornalelazio@libero.it 

INFO  06.9276800 - 333.3949769 

«Parla l’esperto il Dottor Giuseppe Grech Gnatologo»
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Questo è ciò che accade  
con “…NINA” di Sara Prignano

di Rosalba Dell’Università 
 
L’estate volge al termine ma alcune letture che hanno 
accompagnato le calde giornate trascorse all’ombra 
di un albero o di un ombrellone lasciano l’impronta. 
Soprattutto, quando ci si ritrova immersi in racconti 
da cui si esce colmi di spunti di riflessione. Questo è 
ciò che accade con “…NINA” di Sara Prignano.  
Scritto in terza persona dall’autrice-protagonista, il 
romanzo non termina quando si arriva all’ultima 
pagina. Si rimane legati ad un ricordo, ad 
un’immagine, ad un flashback, ad una visione che 
rende il libro difficile da chiudere. 
 Nata ad Anzio nel 1971, Sara Prignano pubblica il 
suo primo romanzo “…NINA” nel gennaio 2024. 
L’opera si articola in una serie di capitoli che si 
leggono tutti d’un fiato, catapultando il lettore in un 
v i a g g i o 
autobiografico di 
i n t r o s p e z i o n e 
interiore che 
inizia dai più 
teneri ricordi 
d e l l ’ i n f a n z i a 
della sua 
p r o t a g o n i s t a . 
Vissuta per i 
primi 16 anni 
della sua vita in 
un paesaggio 
rurale lontano 
dalla località 
marittima che le 
diede i natali, 
Nina ripercorre e 
descrive con 
spiccato spirito di osservazione i momenti e gli affetti 
più importanti della sua vita. 
 Quello che appassiona e avvince, è trovarsi coinvolti 
emotivamente fin da subito nel modo di vedere il 
mondo della bambina –autrice – protagonista. Si 
sentono affiorare alla coscienza ricordi del proprio 
passato che si credeva sopiti, riconoscendoli 
attraverso quelli rivissuti dalla protagonista.  La forza 
espressiva e comunicativa del racconto è 

prorompente. Essa esplode attraverso sprazzi di pura 
creatività: poesie, filastrocche, disegni, ritratti che 
Sara Prignano ha realizzato e raccolto nel corso della 
sua vita, per poi inserirli tra i capitoli per integrare, 
intervallare e cadenzare il racconto delle varie fasi 
della sua vita. Una mente strabordante, la sua, che 
non smette mai di elaborare, creare, esprimersi, 
accompagnata sempre dalla capacità di stupirsi ed 
entusiasmarsi tipica dei bambini ma costante di tutta 
la sua storia. Essa non viene mai meno, neanche nelle 
situazioni più difficili, ma, anzi, via via si arricchisce 
della matura consapevolezza del proprio valore e 
della propria autenticità. E’ emozionante rendersi 
conto di quanto le esperienze di Nina si intreccino 
con quelle di chi legge; in alcuni passaggi intriso di 
nostalgia, il racconto è un susseguirsi di episodi 
significativi della vita dell’autrice da cui si evince un 
senso profondo di appartenenza a se stessa ma anche 
alle sue radici. Il cammino, non privo di ostacoli, è 
costellato di stimolanti riflessioni esistenziali, mai 
scontate o banali. “E’ una storia da studiare” – la 
definisce Caterina Gianni. “Chi scrive” – aggiunge - 
“è una donna che finalmente ha compreso che è bello 
essere una creatura eternamente bambina che non 
sfiorisce, perché cerca sempre nuovi fiori per il suo 
giardino. Sara Prignano è capace di plasmare sulle 
fondamenta del passato la propria vita futura”.

APRILIA - Torna il 
mercatino in Piazza 

Roma e Via dei Lauri

Domenica 21 
s e t t e m b r e 
torna in Piazza 
Roma e Via dei 
Lauri il 
m e r c a t i n o 
della terza 
domenica.Una 
manifestazione 
che da circa 20 
anni anima il 
centro storico 
di Aprilia per 
la gioia di 
grandi e 
bambini e che attira curiosi ed appassionati da tanti Comuni 
vicini. 
Alle 9 in Piazza Roma apriranno gli stand del mercatino con 
oggetti usati, vintage, artigianali e di antiquariato. 
Ed alle 11 spettacolo di burattini ad ingresso gratuito con la 
«Allegra Compagnia» per la felicità di tutti i bambini. 
Vi aspettiamo per una meravigliosa giornata di divertimento 
all’aria aperta per grandi e bambini. 
Per prenotare un posto come espositore/venditore, inviare un 
messaggio al numero 389 906 050
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Terminate, per quasi tutti, le 
ferie estive, eccoci nuovamente 
davanti ai computer a scrivere 
articoli per Il Giornale del 
Lazio, con l’intento di 
continuare a informare i nostri 
lettori su temi di attualità e di 
interesse pubblico. Con la 
speranza che queste 
informazioni possano risultare 
utili nella vita quotidiana, 
torniamo oggi ad affrontare un 
argomento tanto pratico quanto 
discusso: quello delle sanzioni 
stradali e, più in generale, delle 
regole applicate a cittadini 
italiani, comunitari ed 
extracomunitari. 
Settembre segna per molti il 
ritorno alla routine. È anche il 
periodo in cui, purtroppo, non 
pochi cittadini si trovano a fare i 
conti con le famigerate “buste 
verdi”, le notifiche delle multe 
per infrazioni al Codice della 
strada. Si tratta di 
comunicazioni che spesso 
gettano un’ombra amara sul 
rientro, ricordando come la 
distrazione o la leggerezza alla 
guida possano avere 
conseguenze concrete, non solo 
sul piano economico ma anche 
su quello della sicurezza 
collettiva. 
Un tema che merita particolare 
attenzione riguarda i conducenti 
stranieri — comunitari ed 
extracomunitari — ma anche gli 
stessi cittadini italiani alla guida 

di veicoli immatricolati 
all’estero. La normativa vigente 
stabilisce che, in caso di 
infrazione al Codice della strada 
accertata dalle forze dell’ordine, 
la sanzione debba essere pagata 
immediatamente. Se ciò non 
avviene, scatta il fermo 
amministrativo del veicolo. Il 
conducente, se ritiene la multa 
ingiusta, ha naturalmente il 
diritto di presentare ricorso: è 
sufficiente che questa 
intenzione venga annotata nel 
verbale. Qualora il ricorso 
venga accolto, le somme versate 
vengono restituite. 
La ratio di questa norma è 
chiara: garantire l’effettività 
delle sanzioni. Non è raro, 
infatti, che conducenti stranieri, 
pur essendo in possesso di 
denaro o documenti regolari, si 
rifiutino di pagare sul momento. 
In questi casi, recuperare 
successivamente l’importo 
diventa quasi impossibile per 
l’amministrazione italiana. Con 
il pagamento immediato, 
invece, si evita che le multe 
restino solo sulla carta. 
Tuttavia, questa disciplina 
solleva anche un interrogativo 
più ampio: perché non estendere 
una logica simile ad altri ambiti 
della vita pubblica, dove 

l’evasione delle regole rimane 
spesso impunita? Un esempio 
emblematico è quello dei 
viaggiatori sui mezzi pubblici. 
Ogni giorno, in città grandi e 
piccole, controllori scoprono 
persone prive di biglietto. 
Spesso le sanzioni previste non 
vengono pagate, e la mancanza 
di strumenti concreti per esigere 
subito il dovuto finisce per 
trasformare la multa in un atto 
puramente formale. 
È evidente che non si possa 
trattare un pedone come un 
veicolo: non è possibile 
“fermare” la persona allo stesso 
modo in cui si blocca un’auto. 
Tuttavia, con l’evoluzione delle 
abitudini sociali e tecnologiche, 
si potrebbe pensare a forme 
alternative di garanzia. Oggi 
quasi tutti possiedono uno 
smartphone, un bene di valore e 
di uso quotidiano. Mi sento di 
suggerire questa proposta — 
certo destinata a suscitare 
dibattito — di consentire a chi 
effettua i controlli di trattenere 
temporaneamente il cellulare 
del trasgressore. Il dispositivo, 
spento e inserito in una busta 
sigillata e firmata dalle parti, 
verrebbe riconsegnato solo 
dopo l’avvenuto pagamento 
della sanzione. In caso 

contrario, si procederebbe alla 
confisca definitiva. 
Una soluzione del genere 
potrebbe apparire drastica, e 
sicuramente richiederebbe una 
cornice normativa chiara per 
evitare abusi e garantire i diritti 
dei cittadini. Ma è altrettanto 
vero che il problema 
dell’evasione sui mezzi pubblici 
grava pesantemente sulle casse 
delle aziende di trasporto, già 
messe a dura prova da costi di 
gestione elevati e da entrate non 
sempre sufficienti. In molte 
città, l’evasione tariffaria 
rappresenta una percentuale 
significativa delle perdite, che 
ricade poi sull’intera collettività 
sotto forma di servizi ridotti o 
tariffe più alte per gli utenti 
onesti. 
Il confronto con la disciplina 
applicata alle multe stradali ci 
mostra, in definitiva, come il 
principio di responsabilità 
individuale debba essere il 
perno di ogni sistema di 
convivenza civile. Che si tratti 
di rispettare i limiti di velocità o 
di convalidare un biglietto 
sull’autobus, la regola resta la 
stessa: chi sbaglia deve 
rispondere delle proprie azioni, 
senza possibilità di sottrarsi. 
Certo, la proposta di estendere 

misure come il sequestro 
temporaneo di un bene 
personale potrà sembrare 
discutibile o persino 
provocatoria. Ma proprio 
attraverso il dibattito e il 
confronto pubblico si possono 
trovare soluzioni più 
equilibrate, capaci di garantire 
sia l’efficacia delle norme sia il 
rispetto delle libertà individuali. 
L’autunno, dunque, non porta 
solo il ritorno al lavoro e alla 
quotidianità, ma anche la 
necessità di riflettere su come 
rendere più giuste e applicabili 
le regole che governano la 
nostra vita sociale. Perché una 
società che sa far rispettare le 
proprie leggi in maniera equa e 
concreta è anche una società più 
sicura e solidale. 
 
Servizio in collaborazione con 
www.autoveloxko.com 
Se hai domande mi puoi  tramite 
il Giornale del Lazio o tramite 
social al nome di Carlo 
Spaziani, ti consiglia il mio 
libro “Autovelox guida alla 
difesa” acquistabile su Amazon 
al link 
https:/ /amzn.eu/d/4C4Jabh 
Arrivederci alla prossima. 
 

CARLO SPAZIANI                    
Uff.le in quiescenza  
della Polizia Locale  
di Roma Capitale. 
PER CONTATTI 

sosautoveloxko@gmail.com

Fermo veicolo e multe immediate: regole e riflessioni 
su italiani, comunitari ed extracomunitari
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Si è svolta il 31 agosto a 
Minturno la 19ma 
edizione del Minturno Musica 
Estate 2025 nella 
programmazione dei 
festeggiamenti in onore 
di Maria SS. Delle Grazie, 
patrona principale della Città. 
Un appuntamento imperdibile 
per le migliaia di persone che, 
ogni anno, riempiono la piazza, 
grazie al lavoro e alla passione 
del Manager Pasquale 
Mammaro, Direttore Artistico 
dell’evento, che negli anni ha 
portato su questo palco i grandi 
protagonisti della musica di tutti 
i tempi e che ha accompagnato 
al successo al Festival di 
Sanremo artisti come Il Volo, 
Diodato, Tananai, Orietta Berti, 
Rettore, I Cugini di Campagna, 
Maninni e Marcella Bella. 
Un legame affettivo mai tradito 
dal Manager che, anno dopo 
anno, riesce a sorprendere con 
un cast a dir poco stellare che in 
questa diciannovesima edizione 
vede protagonisti Marcella 
Bella in questo anno speciale 
della sua lunga carriera con il 

ritorno a Sanremo e la sua 
prossima partecipazione a 
Ballando con le stelle, Chiara 
Galiazzo, Gianni Fiorellino, 
Mietta, Antonella Bucci, 
Maninni, Verdiana (vincitrice 
di Tale e Quale Show 2024), 

Francesco Boccia, Giuliano 
dei Notturni, Anonimo 
Italiano, I Romans e la 
partecipazione di Marco 
Rettani, scrittore e autore. 
Una serata con la Musica dal 
vivo protagonista assoluta 

grazie all’Orchestra diretta dal 
Maestro Michele Pecora, 
presenza immancabile e 
insostituibile della kermesse. 
La serata è stata presentata da 
Dario Salvatori e Pasquale 

Mammaro, con la 
partecipazione di Ilenia 
De Sena.  
L’ambìto Premio 
Minturno D’Autore 2025 
è stato assegnato 
quest’anno ad Andrea 
Sannino, autore e 
cantautore napoletano, 
reduce dal grande 
successo del Musical Mare 
Fuori. 
L’evento è patrocinato 
dal Comune di Minturno, 
dal Consiglio Regionale del 
Lazio, dalla XVII Comunità 
Montana Lazio e 
dalla Proloco di Minturno. 
Radio Bruno è Radio 

Partner ufficiale e Gold TV – 
Lazio TV è stata presente con le 
telecamere del Festival Italia in 
musica in compagnia di Paola 
Delli Colli. 

di Patrizia Rocchi Furlan

CULTURA, MUSICA E SPETTACOLO
19ma Edizione  

MINTURNO MUSICA ESTATE 2025 
Premio Minturno d’Autore 2025 ad Andrea Sannino
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CULTURA Gli Artisti dei « I percorsi dell’arte» espongono a 
Taggia. A guidarli la Dottoressa Doriana Della Volta

di Antonella Bonaffini 
 
Si dice che quello dell’arte sia 
un universo parallelo a questo 
mondo, un modo di reagire 
alle brutture del nostro tempo, 
cogliendo ciò che di bello esso 
sembra voler e poter 
conservare. Nonostante tutto, 
nonostante tutti. Perché fare 
arte, malgrado si pensi il 
contrario, non è cosa affatto 
semplice. Per un artista che 
inizia ad esplorare questo 
travagliato universo, il duro 
confronto con i galleristi, che 
sembra abbiano ancora il 
potere di dettare le leggi del 
mercato, depaupera spesso 
l’intento. I «non prescelti» 
fanno pertanto fatica ad 
emergere, ad avere un piccolo 
spazio che li possa realmente 
rappresentare. Eppure, da anni 

ormai ci sono persone, come la 
curatrice Doriana Della Volta, 
che hanno saputo garantire 
loro una sobria identità 
artistica, avvicinandoli all’arte 
contemporanea con 
entusiasmo e caparbietà, in un 
momento artistico non proprio 
semplicissimo, segnato dalla 
significativa assenza del 
Professor Vittorio Sgarbi. 
Quest’ultimo, ha sempre 
seguito da vicino i Percorsi 
dell’Arte, apprezzando 
l’impegno della curatrice, 
dedita da anni a promuovere i 
talenti e ciò che di bello essi 
sanno elaborare. Come è noto, 
da tempo Vittorio Sgarbi ha 
problemi di salute e sta 
seguendo un delicato percorso 
riabilitativo che lo porterà, 
finalmente, a ritornare sulla 
scena pubblica a novembre. E 
su quel «finalmente» 
vorremmo porre l’accento, 
perché l’arte senza più il 
Professore sembra aver 
realmente demotivato molti 
artisti, che in questi lunghi 
mesi hanno continuato ad 
invocarne la presenza a gran 
voce. Chi rimproverava al 
Professor Sgarbi le sue 
intemperanze, adesso sembra 
denunciarne la mancanza. Ci 
sono persone in grado di essere 
dei fari guida, avendo la 

capacità intrinseca di saper 
motivare e ricordiamo che 
Vittorio Sgarbi mai si era 
sottratto e lo aveva fatto 
semplicemente per 
incoraggiare chi il talento lo 

aveva ed aspettava 
solo una sua 
parola per poterlo 
magnificamente 
rappresentare. Il 
professor Sgarbi 
ha sempre 
presenziato alle 
m o s t r e 
o r g a n i z z a t e 
dall’associazione i 
Percorsi dell’arte, 
che vedevano 
Doriana della 
V o l t a 
pubblicizzare i 
suoi giovani in un 
contesto artistico 
molto articolato, 
sicuramente non 
di semplicissima 
gestione. È noto 
che Vittorio Sgarbi 
sia sempre stato 
un soggetto 
proteso a far 
collimare il genio artistico con 
la meritocrazia, tanto  
da vedere in ciò che Della 
Volta presentava un mezzo 
corretto in grado di mettere 
l’osservatore in contatto 
diretto con il bello e la 
bellezza, senza mediazione 
alcuna, in modo semplice e 
squisitamente naturale.  
«A Taggia come ogni anno si 

incontreranno artisti di varie 
generazioni, con linguaggi 
estremamente diversificati ed 
espressività orientate a 
molteplici direzioni di ricerca 
e polarità anche opposte. 
Ma quanto succederà 
quest’anno sarà una piccola 
rivoluzione, nel lungo corso di 
edizioni dedicate all’arte come 
museo aperto dell’incantevole 
cittadina ligure, curato da 
Doriana della Volta, perché 
non sarà solo un momento per 
poter vedere il cammino 
dell’arte contemporanea e il 
florilegio di espressioni di 
bellezza che essa rappresenta; 
sarà soprattutto una cartina al 
tornasole di quanto l’arte 
“attuale” sa essere portatrice di 
verità e interprete del presente. 
Infatti se il giudizio sull’opera 
d’arte “bella” è collocabile 
all’interno di un universo 
estetico ancorato a categorie 
oggi fortunatamente venute 
meno, figlie di giudizi ancor 
prima morali ed etici di dubbio 
valore, superato da uno 

certamente più condivisibile in 
termini assiologici come 
quello di opera d’arte “buona”, 
con questa edizione il giudizio 
selettivo della giuria è stato 
orientato a evidenziare il 
portato di Verità che l’opera 
d’arte porta con sé, maturando 
il concetto heideggeriano per il 
quale ogni oggetto estetico 
apre a un mondo. Un mondo 

che diventa 
i m m e d i a t a m e n t e 
anche soggetto 
principe, ovvero 
l’identità tra opera 
d’arte e realtà in 
divenire, che l’artista 
in qualità di vero e 
proprio demiurgo 
trasforma, arricchisce, 
e innalza a un nuovo 
grado di Verità. 
Lungi dall’abbracciare 
teorie evolutive del 
segno e del linguaggio 
artistico, in questa 
edizione si è voluto 
portare l’accento su 
una verifica del corso 
dell’arte “presente”, 
grazie alla 
partecipazione, nel 
comitato scientifico, 
dell’Osservatorio del 
Centro studi Milano ‘900, 
diretto da Marco Marinacci, 
storico e studioso del 
“pensiero in figura” dell’arte 
occidentale, che si misurerà 
con colleghi e intellettuali di 
clara fama, primo fra tutti 
Vittorio Sgarbi, che 
strenuamente si è battuto per 
portare anche gli artisti meno 
noti al loro “quarto d’ora di 
celebrità”, per cercare di 
individuare le tendenze più 
innovative e i nuovi 
significanti, in un mondo di 
significati che la cultura di 
massa e dei media sembra 
voler omologare e annullare, e 
far sì che quel quarto d’ora 
drammaticamente, ancor 
prima che cinicamente, 
indicato come unico momento 
di vita reale dell’individuo dal 
massimo esponente della Pop 
art, possa trasformarsi in un 
attimo di verità assoluta, nel 

fiume della Vita» Prof. Marco 
Marinacci. 
Abbiamo chiesto alla curatrice 
Doriana Della Volta cosa 
pensa del mondo artistico 
contemporaneo. 
« Nel tempo ho instaurato 
con gli artisti che seguo un 
rapporto molto empatico. Io 
ci sono per loro e loro ci sono 
per me. Le modalità di 
espressione ovviamente sono 
infinite. Alcune colpiscono 
sicuramente più delle altre. 
L’ immaginario collettivo è 
molto  mutato, sono mutate 
le forme e le modalità. Un 
artista dipinge le sue 
emozioni, traslando sul 
supporto ciò che nasce e si 
compone dal di dentro. Sin 
quando si avrà la capacità di 
cogliere il bello guardando il 
mondo con disincanto, l’arte 
io credo potrà fare ancora 
magnifici doni» DDV 



Medicina estetica: laser 
dermatologici, trattamenti 
innovativi con PRP (Plasma Ricco 
di Piastrine), radiofrequenza estetica 
e dispositivi per mesoterapia. 
Imaging clinico: sistemi avanzati 
per la documentazione clinica e 
fotografica in 3D, strumenti oggi 
indispensabili in dermatologia, 
chirurgia plastica ed estetica. 

Dai primi strumenti chirurgici degli 
anni Ottanta ai moderni sistemi di 
imaging 3D, NTS ha ampliato 
costantemente il proprio catalogo, 
grazie anche a collaborazioni con 
marchi internazionali di prestigio 
che ne hanno consolidato il ruolo di 
player di riferimento in Italia. 
Un’impresa di Latina con una 
visione nazionale 

Pur avendo sede a Latina, New 
Technologies Supplies è cresciuta 
fino a diventare una realtà con una 
presenza consolidata su tutto il 
territorio nazionale. Un team 
altamente specializzato, un fatturato 
in crescita e una rete di clienti 
fidelizzati confermano la solidità 
dell’azienda, senza farle perdere il 

legame con le proprie radici. 
“Il nostro obiettivo, oggi come 40 
anni fa, è quello di offrire soluzioni 
di eccellenza per migliorare la 
pratica clinica e il benessere dei 
pazienti. Questo anniversario non è 
un traguardo, ma un nuovo punto di 
partenza”, sottolinea l’Ing. 
Giuseppe Gisotti. 

Un patrimonio per il territorio e 
per la sanità italiana 
Il quarantesimo anniversario di NTS 
non rappresenta soltanto la 
celebrazione di un percorso 
imprenditoriale, ma anche il 
riconoscimento di una storia di 
fiducia con medici, partner e 
professionisti della salute. 
Una realtà nata a Latina che ha 
saputo crescere, contribuendo allo 
sviluppo della sanità italiana, 
generando occupazione qualificata e 
rafforzando collaborazioni di alto 
livello nel biomedicale e nella 
medicina estetica. 
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IL FURBO E 
L’INTELLIGENTE: UNA 

PSOSPETTIVA 
PSICOLOGICA 

La furbizia e l’intelligenza sono 
due modalità differenti di 
affrontare la vita. Spesso chi è 
furbo si illude di essere 
intelligente, perché riesce a 
muoversi con destrezza nelle 
situazioni immediate, 
escogitando strategie rapide per 
trarne vantaggio. Ma la furbizia, 
a ben guardare, è soprattutto una 
forma di difesa: nasce dal 
bisogno di affermarsi, di 
prevalere sugli altri, di 
proteggersi da una percepita 
mancanza di risorse e fa 
credere, nel contesto in cui si 
muove, di avere competenze 
che non ha. È il frutto di un 
pensiero a breve termine, che 
tende a vedere le persone come 

ostacoli o strumenti. 
L’intelligenza, invece, non ha 
bisogno di queste scorciatoie. È 
una funzione più profonda della 
mente, che permette di cogliere 
la complessità delle situazioni e 
di valutarne le conseguenze non 
solo per sé stessi, ma anche per 
chi ci circonda. La persona 
intelligente sa che non esiste 
benessere individuale separato 
da quello collettivo: chi pensa 
solo al proprio tornaconto 
finisce per impoverire anche sé 
stesso, mentre chi contribuisce 
al bene comune arricchisce il 
proprio mondo interiore. Dal 
punto di vista psicologico, il 
furbo è spesso guidato 
dall’ansia di non avere 
abbastanza: vive nella costante 
paura di essere superato, 
ingannato o escluso, e per 
questo sente il bisogno di 
“battere gli altri sul tempo”. 
L’intelligente, al contrario, non 
è schiavo di questa paura: la sua 
sicurezza deriva dalla 
consapevolezza delle proprie 
risorse e dalla fiducia nei 
processi della vita. Per questo 
non è invidioso e non cerca 
scorciatoie: ha interiorizzato 
l’idea che la crescita autentica 
richiede tempo, impegno e 
cooperazione. 
Gli scienziati e i pensatori che 
hanno offerto scoperte 
all’umanità incarnano questo 
tipo di intelligenza: non 
agiscono spinti da un bisogno 
immediato di vantaggio, ma da 
una spinta interiore più 
profonda, legata al desiderio di 
contribuire e di lasciare tracce 
positive nel mondo. È  

 
un’intelligenza che non si limita 
a risolvere problemi, ma che si 
apre al senso, alla responsabilità 
e alla connessione con gli altri. 
In definitiva, la furbizia è 
l’espressione di una mente che 
cerca scorciatoie per 
compensare le proprie paure. 
L’intelligenza, invece, è la 
manifestazione di una mente 
matura, capace di accogliere la 
complessità, di rinunciare a 
vantaggi immediati e di 
orientarsi a un bene più ampio. 
La differenza non è quindi solo 
etica, ma psicologica: il furbo è 
prigioniero delle sue 
insicurezze, l’intelligente è 
libero di crescere insieme agli 
altri. 
 

LA TRAPPOLA DELLA 
PSICOLOGICA SPICCIOLA 
Negli ultimi anni si è diffusa 
sempre di più una sorta di 
psicologia spicciola, fatta di 
frasi a effetto e spiegazioni 
semplicistiche dei vissuti 
umani. Questo fenomeno, se da 
un lato nasce dal crescente 
interesse per il benessere 
psicologico, dall’altro rischia di 
svalutare e banalizzare un 
aspetto complesso e delicato 

come la vita interiore di una 
persona. 
Quante volte capita di sentirsi 
dire: “So perché stai così: non 
hai il coraggio di affrontare 
certe situazioni”, oppure “Sei 
scoraggiato, forse addirittura 
depresso”. Espressioni di questo 
tipo, che sembrano offrire 
risposte immediate, finiscono in 
realtà per ridurre a slogan ciò 
che invece richiede ascolto, 
comprensione e strumenti 
professionali. 
Il problema non sta soltanto 
nella superficialità del 
messaggio, ma anche nel potere 
che tali affermazioni esercitano 
su chi le riceve. Una persona in 
difficoltà, già fragile e 
vulnerabile, può sentirsi 
etichettata o addirittura 
giudicata, con il rischio di 
peggiorare il proprio stato 
emotivo. 
Molto spesso chi pronuncia 
queste frasi non ha alcuna 

formazione psicologica. 
Talvolta si tratta di individui che 
hanno partecipato a qualche 
percorso di psicoterapia e che, 
avendo assimilato alcuni 
concetti, li ripetono come 
formule universali. Il rischio, in 

questi casi, è confondere 
l’esperienza personale con una 
competenza professionale: aver 
vissuto un processo di crescita 
interiore non equivale ad avere 
gli strumenti teorici e pratici 
necessari per comprendere la 
complessità della psiche umana. 
La differenza tra esperienza e 
competenza 
La psicologia clinica si fonda su 
anni di studio, ricerca e 
supervisione. Non si tratta 
semplicemente di “sapere 
qualche teoria”, ma di 
sviluppare la capacità di 
osservare, ascoltare e 
interpretare in modo scientifico 
i comportamenti e le emozioni 
umane. Confondere l’esperienza 
personale con la conoscenza 
professionale significa correre il 
rischio di semplificare 
eccessivamente ciò che non può 
essere ridotto a poche battute. 
Perché la psicologia spicciola è 
pericolosa 
Il linguaggio comune, se mal 
utilizzato, può trasformarsi in 
uno strumento che ferisce 
anziché aiutare. Dire a qualcuno 
“sei depresso” senza alcuna 
valutazione clinica non solo è 
scorretto, ma può indurre la 
persona a identificarsi con 
un’etichetta patologica, 
ostacolando la possibilità di 
cercare un supporto adeguato. 
La psicologia richiede rispetto, 
cautela e responsabilità. Non è 
fatta di ricette pronte all’uso, ma 
di processi complessi che si 
sviluppano nel tempo e che 
hanno bisogno di contesti sicuri 
e competenti per essere 
affrontati.

Dott.ssa 

 Anna De Santis 
 (Psicologa - Psicoterapeuta) 

Per porre domande alla 
 dott.ssa:a1.desantis@libero.it 

Tel. 347.6465458

LA PSICOLOGA RISPONDE 

Dal cuore di Latina alle cliniche di tutta Italia: New Technologies 
Supplies festeggia 40 anni di innovazione biomedicale
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OSPEDALE DEI CASTELLI: NUOVE TECNOLOGIE, 
PIÙ POSTI LETTO E POTENZIAMENTO DELLA 

MEDICINA NUCLEARE 
ìNella struttura sanitaria aumenta anche l’organico. Il 
Presidente Rocca: “un passo concreto verso il rafforzamento 
della sanità pubblica del Lazio” 
 
Un importante investimento per l’Ospedale dei Castelli e per tutta la sanità 
laziale con l’obiettivo di coniugare qualità delle cure, prossimità e 
innovazione tecnologica. Sono stati inaugurati venerdì 5 settembre una serie 
di interventi che rafforzano ulteriormente il servizio sanitario regionale. Si 
tratta dell’apertura di nuovi posti letto, cinque in Oncologia e cinque in 
Neurologia, con un potenziamento significativo degli organici: già assunti tre 
oncologi e otto neurologi, a cui si aggiungeranno ulteriori quattro oncologi 
e due neurologi. 

Un passaggio fondamentale è stato, inoltre, il trasferimento, e 
conseguente potenziamento, della Medicina Nucleare dall’ospedale di 
Marino all’ospedale dei Castelli, che consente di integrare diagnostica e 
percorsi clinici all’interno di una struttura moderna. L’investimento 
complessivo ammonta a tre milioni di euro, destinati a lavori e tecnologie. 
Tra le nuove dotazioni figurano due gamma camere ibride (SPECT/CT GE 
850), una radiofarmacia con celle schermate di ultima generazione e un 
sistema informatizzato per la gestione dei reflui radioattivi, che rafforza gli 
standard di sicurezza per operatori e pazienti.  
Sono già predisposti, inoltre, gli ambienti per l’attivazione del primo sistema 
PET (Tomografia a Emissione di Positroni per ottenere immagini dettagliate 
e funzionali degli organi e dei tessuti interni) del territorio, a servizio della rete 
oncologica. Alla cerimonia è intervenuto il presidente della Regione 
Lazio, Francesco Rocca. Erano presenti, oltre al direttore generale della ASL 
Roma 6, Giovanni Profico, e al direttore sanitario Vincenzo Carlo La 
Regina, i sindaci del territorio; il capo di Gabinetto del ministero della 
Salute, Marco Mattei; il senatore Marco Silvestroni; l’assessore regionale al 
Bilancio, Giancarlo Righini; il direttore regionale della direzione 
Salute, Andrea Urbani. 
«L’inaugurazione di oggi rappresenta un passo concreto verso il rafforzamento 
dell’Ospedale dei Castelli e, più in generale, della sanità pubblica del Lazio – 
commenta il presidente Rocca - Con l’apertura di nuovi posti letto in 
oncologia e neurologia, l’assunzione di specialisti e l’introduzione di 
apparecchiature diagnostiche all’avanguardia, garantiamo ai cittadini cure più 
tempestive e di qualità, senza dover cercare risposte altrove. L’investimento di 
tre milioni di euro non è solo un dato economico: è la prova di una volontà 
precisa di rendere questo ospedale un punto di riferimento per l’intera area dei 
Castelli, con percorsi clinici integrati e tecnologie che innalzano gli standard 
di sicurezza e di efficienza. Dal potenziamento della Medicina Nucleare al 
prossimo avvio della PET, fino al rafforzamento della Medicina Interna e del 
Pronto Soccorso, le novità introdotte permettono di dare risposte reali a 
pazienti fragili e complessi, migliorando la capacità di presa in carico e 

riducendo i tempi di attesa. Ringrazio la Asl Roma 6, i professionisti sanitari 
e le istituzioni locali per la collaborazione che ha reso possibile questo 
risultato. Andiamo avanti con la stessa determinazione: una sanità più 
moderna, vicina e affidabile è la priorità della Regione Lazio”. 

“Questa giornata segna un momento di crescita per l’intera comunità: i nuovi 
reparti, le professionalità assunte e le dotazioni tecnologiche rappresentano un 
investimento per il futuro della salute dei cittadini del territorio. L’Ospedale 
dei Castelli può essere considerato polo sanitario di riferimento per l’intera 
Regione”, aggiunge Profico. 
 

AGRICOLTURA, AL VIA IL BANDO PER IL 
SOSTEGNO AL SETTORE FLOROVIVAISTICO 

Poco meno di 1 milione di euro a fondo perduto per le imprese 
del Lazio. Righini: “un aiuto concreto e immediato a un 
comparto strategico per l’economia agricola regionale” 
 
È stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio il bando 
pubblico a sostegno del settore florovivaistico. Con una dotazione finanziaria 
di 995.000 euro, l’avviso prevede contributi a fondo perduto, in regime de 
minimis agricolo, fino al 50% delle spese ammissibili, per un importo 
massimo concedibile di 50mila euro. 

Gli investimenti agevolabili riguardano: l’acquisto di macchine e attrezzature 
innovative; la digitalizzazione dei processi produttivi; il miglioramento della 
compatibilità ambientale; l’ammodernamento del parco macchine. Possono 
partecipare al bando le imprese che operano nel settore della produzione 
primaria florovivaistica, in possesso del fascicolo aziendale aggiornato sul 
sistema informativo SIAN, con sede operativa nel territorio della regione 
Lazio.  
Le domande potranno essere presentate esclusivamente online a partire dal 9 
settembre. La procedura è a sportello: le istanze saranno ammesse secondo 
l’ordine cronologico di presentazione, fino a esaurimento delle risorse 

dalla       
Regione 
di Bruno Jorillo 



disponibili. “Con questo provvedimento intendiamo fornire un aiuto concreto 
e immediato a un comparto strategico per l’economia agricola regionale, che 
coniuga tradizione, innovazione e sostenibilità. Il florovivaismo rappresenta 
un’eccellenza del nostro territorio e merita attenzione e supporto per affrontare 
le sfide della modernizzazione e della transizione ecologica. Invitiamo quindi 
le imprese del settore a cogliere questa opportunità”, commenta l’Assessore 
all’Agricoltura, alla Sovranità Alimentare e al Bilancio della Regione 
Lazio, Giancarlo Righini. Una volta ammessa a finanziamento, l’impresa 
avrà 90 giorni di tempo dalla ricezione dell’atto di impegno via PEC per 
trasmettere fatture e quietanze, finalizzando così l’erogazione del contributo. 
 
ATER, STANZIATI TRE MILIONI PER L’ACQUISTO 
DI UNITÀ IMMOBILIARI DI ENTI PREVIDENZIALI 
Assessore Ciaccarelli: «Vogliamo garantire una risposta alle 
esigenze abitative regionali, andando a incrementare il 
patrimonio abitativo delle Aziende territoriali competenti in 
edilizia residenziale pubblica e assistenza abitativa» 
La Giunta regionale del Lazio, su proposta dell’assessore alle Politiche 
abitative, alle Case popolari, alle Politiche del mare e alla Protezione 
civile, Pasquale Ciacciarelli, ha approvato le modalità di concessione 
alle Ater del contributo regionale finalizzato all’acquisto di unità 
immobiliari di enti previdenziali. Il fine è quello di incrementare gli alloggi 
di ERP destinati all’assistenza abitativa, con una copertura di 3 milioni di 
euro nel triennio 2025-2027.«Grazie all’approvazione delle modalità di 
concessione alle Ater del contributo regionale finalizzato all’acquisto di unità 

immobiliari di enti previdenziali, la Giunta del Lazio conferma la propria 
sensibilità all’assistenza abitativa. L’obiettivo è quello di garantire una 
risposta alle esigenze abitative regionali, andando a incrementare il 
patrimonio abitativo delle Aziende territoriali competenti in edilizia 
residenziale pubblica e assistenza abitativa» ha dichiarato 
l’assessore Pasquale Ciacciarelli. «Le Ater del Lazio, entro 120 giorni, 
dovranno presentare proposte di acquisizione degli alloggi di proprietà di enti 
previdenziali pubblici e privati. La finalità è quella di ottenere un contributo, 
che non può eccedere oltre il 40%, rispetto al costo di ogni singolo alloggio e 
sarà ripartito in proporzione al numero degli alloggi. Per questo desidero 
ringraziare il presidente Francesco Rocca e la Giunta regionale per aver 
condiviso questo provvedimento» ha concluso l’assessore Pasquale 
Ciacciarelli. 

EMERGENZA BLUE TONGUE VIRUS: SOSTEGNI 
STRAORDINARI AGLI ALLEVATORI 

Bando da 300mila euro per i danni subiti a seguito della 
diffusione del virus. Righini: “Bando rapido e mirato. 
Continuiamo a monitorare la situazione” 
 
È stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio il bando 
straordinario a sostegno degli allevatori ovicaprini colpiti dall’emergenza 
Blue Tongue Virus (BTV). La misura, dotata inizialmente di 300.000 euro, 
prevede contributi a fondo perduto in regime de minimis agricolo per 
compensare i danni subiti dagli allevatori a seguito della diffusione del 
virus, riconosciuto in Regione a partire dal 30 maggio 2025. La dotazione 
finanziaria potrà essere aumentata in base al numero di domande 
pervenute. Due le principali forme di indennizzo previste: 90% del valore del 
capo deceduto, calcolato secondo i prezzi ISMEA; 80% delle spese di 
smaltimento delle carcasse, fino a un massimo di 60 euro per capo. 
Il bando è destinato esclusivamente agli allevatori ovicaprini attivi nel 
Lazio, in possesso di fascicolo aziendale aggiornato su SIAN, codice stalla 
regolare, iscrizione alla BDN e regolarità contributiva. Le domande 

potranno essere presentate dall’8 settembre 2025, solo online, accedendo al 
portale: https://webapp.regione.lazio.it/bluetongue. Le richieste saranno 
valutate in ordine cronologico di arrivo, secondo la modalità «a 
sportello», fino ad esaurimento dei fondi. Ogni richiedente potrà 
presentare un massimo di due domande, riferite esclusivamente a decessi 
avvenuti dopo il 30 maggio 2025. 

“Con questo intervento concreto – spiega l’assessore all’Agricoltura, alla 
Sovranità Alimentare e al Bilancio, Giancarlo Righini - la Regione Lazio 
ribadisce la propria vicinanza e il proprio impegno al fianco del comparto 
zootecnico ovicaprino, duramente colpito dall’emergenza Blue Tongue. 
Sappiamo quanto il virus abbia messo in difficoltà intere aziende agricole, non 
solo sotto il profilo sanitario ma anche economico. Per questo abbiamo 
attivato un bando rapido e mirato, che punta a fornire un ristoro immediato 
agli allevatori danneggiati. Continueremo a monitorare la situazione e a 
valutare ulteriori azioni di sostegno, perché tutelare le nostre imprese agricole 
significa difendere l’economia, la salute animale e le tradizioni produttive del 
nostro territorio”. 
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Il costo nascosto delle nostre 
abitudini: le piccole spese che 
contano  
Chi di noi non si è mai concesso 
un caffè al bar, un pranzo fuori o 
ha sottoscritto  un abbonamento 
a una piattaforma di streaming 
per poi usare raramente? Queste 
piccole spese quotidiane, prese 
singolarmente, sembrano 
insignificanti. Un caffè da 1,50, 
un pranzo da 10 euro, un 
abbonamento da 12 euro al 
mese. Nulla di che, giusto?  
Il problema è quando si 
sommano. Facciamo due calcoli 
rapidi:  
Un caffè al giorno, 5 giorni a 
Settimana: 1,50 euro x 5 =7,50 a 
settimana. Moltiplicato per 4 
settimane, fanno 30 euro al 
mese. In un anno? 360 euro!  
Un pranzo fuori 3 volte a 
settimana: 10euro x3 volte a 
settimana. Moltiplicato per 4 
settimane, fanno 120 euro al 
mese. In un anno 1440 euro!  
Un abbonamento non usato da 

12 euro al mese: 144 euro in un 
anno spesi per qualcosa che non 
utilizzi.  
Sommando solo questi tre 
esempi (360+1440+144), 
arriviamo a 1.944 euro in un 
solo anno. Quasi 2000 che 
avremmo potuto risparmiare, 
investire per  un sogno o 
utilizzare per un imprevisto.  
La chiave è la consapevolezza. 
Prendersi il tempo di analizzare 
le proprie abitudini di spesa può 
rivelare sorprese inaspettate e 
mostrare dove si possono 
apportare piccoli,ma 
significativi, cambiamenti senza 
stravolgere la propria vita.  
L’inflazione: il nemico 
silenzioso del tuo potere 
d’acquisto  
Otre alle nostre abitudini, c’è un 
fattore esterno che incide 
pesantemente sul valore del 
nostro denaro: l’inflazione.  
Sentiamo spesso parlare di 
aumenti dei prezzi, ma cosa 
significa esattamente per le 
nostre tasche?  
In parole semplici, l’inflazione è 
l’aumento generale dei prezzi di 
beni e servizi nel tempo. Ciò 
significa che, con la stessa 
quantità di denaro, oggi puoi 
comprare meno di quanto potevi 
comprare ieri. Il tuo denaro, con 
il passare del tempo, perde 
potere d’acquisto. Pensiamo a 
un esempio pratico: se dieci anni 
fa potevi fare una spesa 
completa per la settimana con 
100 euro, oggi potresti aver 

bisogno di 110 o 120 euro per gli 
stessi prodotti. Quei 100 euro 
non sono cambiati 
numericamente, ma il loro 
valore reale si.  
Perché è importante tenerne 
conto?  
Se i tuoi risparmi sono fermi su 
un conto corrente che non 
genera interessi e l’inflazione è 
al 2% annuo, in realtà stai 
perdendo potere d’acquisto.  
Capire l’inflazione è cruciale per 
la pianificazione a lungo 
termine, come la pensione o 
l’istruzione dei figli. Devi 
stimare quanto costeranno in 
futuro le cose che oggi 
sembrano accessibili.  
Essere consapevoli 
dell’inflazione non significa 
allarmarsi, ma agire di 
conseguenza, cercando di non 
lasciare  il proprio denaro 
inattivo e di proteggerne il 
valore nel tempo.  
La tecnologia: un alleato 
prezioso per la gestione del 
denaro  
Oggi abbiamo a disposizione 
strumenti potentissimi per 
aiutarci in questa missione: la 
tecnologia.  App e piattaforme 
digitali possono trasformar la 
gestione delle nostre finanze da 
un incubo semplice e quasi 
automatico.  
App di budgeting e 
monitoraggio spese: esistono 
numerose app che ti permettono 
di collegare i tuoi conti bancari, 
classificare le spese 

automaticamente e avere una 
visione chiara di dove va il tuo 
denaro. Puoi  impostare budget 
per categorie 
(cibo,trasporti,divertimento) e 
ricevere notifiche se stai 
superando i limiti.  
Home Banking e funzionalità 
avanzate: la maggior parte delle 
banche offre piattaforme online 
e app che permettono non solo 
di controllare il saldo, ma anche 
di visualizzare l’andamento 
delle spese, impostare bonifici 
ricorrenti per risparmi e talvolta 
anche categorizzare le 
transazioni.  
Strumenti per la disdetta 
abbonamenti: alcune app o 
servizi online ti aiutano a 
identificare e disdire 
abbonamenti che non usi più, 
recuperando denaro prezioso.  
Piattaforme di gestione 
risparmi: anche se non parliamo 
di investimenti complessi, 
alcune piattaforme permettono 

di impostare “salvadanai 
digitali” o obiettivi di risparmio, 
dove piccoli importi vengono 
accantonati automaticamente 
per raggiungere un obiettivo 
specifico (es. vacanze. Nuovo 
gadget)  
L’utilizzo di questi strumenti 
rende il processo di analisi delle 
spese meno noioso e più 
efficace, trasformando la 
consapevolezza finanziaria da 
un’utopia  a una realtà 
quotidiana.  
Essere finanziariamente 
consapevoli non significa 
privarsi di tutto, ma fare scelte 
informate  sul proprio denaro 
Iniziando a prestare attenzione 
alle piccole spese, 
comprendendo l’impatto 
dell’inflazione e sfruttando la 
tecnologia a nostro favore , 
possiamo riprendere il controllo 
delle nostre finanze e costruire 
un futuro più solido. 
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PILLOLE DI EDUCAZIONE FINANZIARIA

Luigia De Marco 
(Consulente finanziario) 

per contatti  
luigia.demarco@alfuturosrl.it 

334.9107507

CONSAPEVOLEZZA FINANZIARIA QUOTODIANA: 
PICCOLI PASSI, GRANDI CAMBIAMENTI 



Le associazioni rappresentano da 
sempre un pilastro fondamentale 
della vita sociale, culturale e 
solidale del nostro Paese. Sono 
luoghi in cui le persone si 
incontrano, condividono 
esperienze, si aiutano e 
costruiscono comunità. Tuttavia, 
negli ultimi anni, sempre più realtà 
associative si trovano ad 
affrontare ostacoli che ne mettono 
a rischio la sostenibilità e la 
continuità. Uno dei problemi più 
urgenti riguarda le risorse 
economiche. I finanziamenti 
pubblici destinati al terzo settore si 
sono ridotti, mentre i costi di 
gestione – affitti, utenze, materiali 
e assicurazioni – sono cresciuti. 
Anche la raccolta fondi privata 
incontra ostacoli: famiglie e 
imprese, colpite dalla crisi 
economica, hanno meno 
disponibilità da destinare alle 
donazioni. La Riforma del Terzo 
Settore, pur con l’obiettivo di 
rendere più trasparente e 
strutturato il mondo associativo, 
ha introdotto adempimenti 
burocratici e amministrativi 
sempre più complessi. Bilanci 
sociali, rendicontazioni e 
iscrizioni al RUNTS richiedono 
tempo, competenze e consulenze 
esterne. Per associazioni nate su 
base volontaria, spesso composte 
da poche persone, questo carico 
risulta difficile da sostenere. 
Viviamo in un’epoca in cui la 
visibilità passa soprattutto dai 
canali digitali. Per farsi conoscere, 
attrarre nuovi soci o candidarsi ai 
bandi, le associazioni devono 
investire in siti web, social media 
e strategie comunicative. Non 
tutte, però, dispongono delle 
competenze o degli strumenti 
necessari per affrontare questa 
trasformazione. Anche i 
mutamenti della società 
influiscono. Il volontariato 
tradizionale fatica ad attrarre 
nuove generazioni: i giovani 
preferiscono forme di impegno più 
flessibili e legate a progetti 
specifici, mentre la vita lavorativa 
sempre più precaria lascia meno 
tempo da dedicare ad attività 
gratuite e continuative. A ciò si 
aggiunge un individualismo 
crescente, che riduce lo slancio 
verso la partecipazione collettiva. 
Infine, la pandemia ha inciso in 
maniera decisiva: molte 
associazioni hanno sospeso le 
attività, perso soci e volontari e 
faticano ancora oggi a ritrovare 
continuità. Alcune realtà non sono 
riuscite a riaprire, altre cercano di 
ricostruire il senso di comunità 
dopo un lungo periodo di 
distanziamento. Le difficoltà delle 
associazioni, comunque, non sono 
soltanto problemi interni: 
riguardano l’intera società, perché 
senza il loro contributo verrebbe 
meno un tessuto di solidarietà, 
cultura e partecipazione che rende 
più ricche e umane le nostre 
comunità. Per questo è importante 
che istituzioni, cittadini e imprese 
riconoscano il valore del mondo 
associativo e lo sostengano, 
affinché possa continuare a essere 

un punto di riferimento per tutti.  
Fino a cinque/sei anni fa le 
associazioni, soprattutto quelle di 
piccola dimensione, potevano 
aspirare a reperire contributi da 
più parti per finanziare anche le 
loro attività ordinarie, oggi non è 
più così. L’enfasi per gli interventi 
di rete oppure per la realizzazione 
di interventi innovativi insieme 
alla burocratizzazione con cui i 
finanziatori di un tempo, le 
fondazioni di origine bancarie e 
gli enti pubblici, impostano oggi i 
loro bandi determinando che vi 
possano partecipare 
prevalentemente enti del terzo 
settore medio-medio grandi, 
fortemente strutturati o con risorse 
tali da avvalersi di professionisti 
per la redazione dei progetti di 
partecipazione. Questa situazione 
sta progressivamente 
dividendo 
 l’associazionismo in 
due grandi categorie: 
le associazioni che si 
i n f r a s t r u t t u r a n o , 
capaci di attivarsi 
professionalmente nel 
proprio ambito di 
competenza, in grado 
di avere rapporti 
convenzionati con le 
pubbliche  
amministrazioni dalle 
quali anche ricavare 
le risorse e nelle quali 
realizzano il principio 
costituzionale di 
sussidiarietà,  
fornendo servizi 
importanti e tutte le 
altre associazioni di 
piccole o medie 
piccole dimensioni, 
caratterizzate da 
poche risorse, da 
bilanci limitati perché 
provenienti dalle sole 
attività  
volontaristiche o dal 5 
per mille. Un tema 
interessante per il 
tessuto associativo 
della nostra provincia, 
ed in particolare per la 
città di Aprilia in cui 
opero da molti anni 
nel settore socio-
educativo,  è  la 
coesistenza di molti 
associazionismi: il 
sociale, il sanitario, il 
culturale, lo sportivo, 
lo spirituale, il 
volontariato d’arma e 
la protezione civile, 
l’ambientale, la difesi 
dei diritti. Una delle  
principali  sfide di 
oggi  per il nostro 
associazionismo è 
sicuramente quella 
del reperimento di 
nuovi volontari e di 
persone che 
assumano ruoli di 
responsabilità  
all’interno della 
propria associazione. 
Esiste negli enti del 
terzo settore apriliani 
una forte 
disomogeneità. Non è 
facile ricomporre a 
sintesi un tessuto 
associativo così 
disparato per mission, 
mezzi a disposizione, 
organizzazione e 
luoghi di intervento, 
nonostante il tema del 
contrasto alla povertà 
educativa e materiale 
e quello  
dell’inclusione, sia 
nell’ultimo periodo, 

una costante per molte 
organizzazioni attive sul territorio. 
Si è passati dal tema dei diritti 
civili negli anni Settanta per 
arrivare in questo periodo a una 
grande attenzione al tema delle 
disuguaglianze, che necessita 
grande sensibilità e molta 
preparazione da parte dei volontari 
che si avvicinano alle nostre 
organizzazioni. Un tema collegato 
– e fondamentale per il prossimo 
futuro – è rappresentato dalla 
capacità del sistema associativo 
nel formare le nuove classi 
dirigenti, in quanto oggi molte 
associazioni sono in difficoltà nel 
ricambio degli organi sociali, non 
si trovano persone disponibili a 
comporre i consigli direttivi ed 
ancora meno a svolgere il ruolo di 
presidente. Per questo motivo 

occorre prima di tutto 
mettere in condizione 
gli attuali presidenti di 
svolgere il loro 
mandato con serenità. 
Le associazioni non 
sono semplici realtà 
organizzative: sono 
luoghi di incontro, di 
solidarietà, di crescita 
personale e collettiva. 
Sono spazi dove 
giovani, famiglie, anziani trovano 
ascolto, sostegno e opportunità. 
Senza le  associazioni, le nostre 
comunità rischiano di diventare 
più povere: meno servizi, meno 
cultura, meno solidarietà. Per 
questo rivolgiamo un appello a 
tutti: cittadini, istituzioni e 
imprese. Sostenere le associazioni 
locali significa investire sul futuro 

del territorio e si può fare  in tanti 
modi: partecipando alle attività 
come socio o volontario, 
contribuendo con una donazione, 
anche piccola, collaborando come 
partner o sponsor, diffondendo e 
condividendo i progetti. 
Le associazioni sono il cuore 
pulsante delle nostre città: 
aiutiamole a continuare a battere 
forte, per il bene di tutti. 
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Rubrica  Sociale «Coltiviamo il cambiamento – per costruire comunità educanti» 

PERCHÉ OGGI LE ASSOCIAZIONI SONO IN DIFFICOLTÀ. NON 
LASCIAMOLE SOLE. UN APPELLO A CITTADINI ED ISTITUZIONI

A cura  della Dr.ssa Emilia Ciorra  
Esperta di politiche e progettazione 

 sociale. Per scrivermi: 
 rubricaterzosettore@libero.it



Sono giorni molto tristi 
quelli che stiamo vivendo. 
L’ Italia perde un altro dei 
suoi re ma questa volta, il 
colpo accusato è di tipo 
grave. A morire è Giorgio 
Armani un pilastro dell’Alta 
Moda, dei modelli dal taglio 
classico, unico e geniale, 
sinonimo di eleganza e 
raffinatezza, a morire è un 
uomo che il mondo ci aveva 
sempre invidiato e che ha 
fatto del suo lavoro la sua 
sola ragione di vita, 
costruendo un invidiabile 
impero. Armani era nato a 
Piacenza l’ 11 luglio del 
1934 terzo di tre figli e di 
mamma Maria che gli aveva 
trasmesso tutta la classe ed 
il gusto per lo stile. L’ 
attenzione maniacale per il 
particolare e la cura di ogni 
singolo dettaglio, saranno i 
cardini che lo renderanno 
presto famoso, rendendo la 
sartoria italiana famosa nel 
mondo. L’ amore per Sergio 

Galeotti e la sua morte 
improvvisa, segneranno 
inevitabilmente la vita di 
questo grande stilista che 
nel lavoro, troverà il solo 
modo per reagire al dolore. 
La leggenda racconta che, 
entrando in ufficio, Giorgio 
Armani fosse il primo e 
l’ultimo a spegnere la luce. 
Era lui che visionava ogni 
cosa, lui che controllava 
ogni singola modella, lui 
che abbracciava il suo palco 

e che dal pubblico si faceva 
abbracciare. Giorgio 
Armani amava gli applausi 
e li reclamava, consapevole 
di aver lavorato duro per 
poterli meritare. « Perché 
dovrei fermarmi? Io sono il 
mio lavoro e se lo facessi 
significherebbe che non mi 
importa nulla di me « aveva 
detto a Parigi. Ed adesso, il 
vuoto che lascia è grande 
almeno  

18 APRILE - 9 MAGGIO 2024pagina 36 IL GIORNALE DEL LAZIO 11 - 25 SETTEMBRE 2025pagina 36 IL GIORNALE DEL LAZIO

di Antonella Bonaffini

Giorgio Armani è morto: 
classe ed eleganza  

resteranno intramontabili

Il Comitato di Aprilia della 
 Croce Rossa Italiana cerca 

nuovi Volontari! 
Se hai più di 14 
anni e vuoi 
intraprendere un 
percorso in cui 
potrai conoscere 
nuove persone, 
affrontare nuove 
sfide e coltivare 
nuove passioni, 
q u e s t a 
o p p o r t u n i t à 
potrebbe fare al 
caso tuo! 
Lunedì 8 
Settembre, alle 
ore 19:00, presso 
la Sede CRI di 
Aprilia in Via 
F e r d i n a n d o 
Palasciano 2, si 
terrà un Open 
Day in cui verrà 
illustrato il 
programma del 
prossimo corso 
di accesso per 
Volontari che 
inizierà a fine 
S e t t e m b r e . 
“In una società in 
cui spesso prezzi e valori entrano 
in conflitto, abbiamo sempre più 
bisogno di persone che vogliano 
donare il proprio tempo a chi ne 
ha bisogno, perché un gesto di 
gentilezza ed umanità gratuita è 
quanto di più potente ed 
inestimabile esista per costruire 

una comunità più equa ed 
inclusiva per tutti”: queste le 
parole del Presidente Simone 
Buzzoni, dirette a tutti coloro che 
vorranno raccogliere il nostro 
appello. 
 
Vi aspettiamo!



“Non è importante quale 
incendio siamo chiamati a 
spegnere, quali miserie siamo 
costretti a vedere nel mondo, 
quanta invisibilità ci circonda. 
Se hai il cuore di un colibrì, 
riempi di gocce il mondo”.  
 
Un giorno nella foresta scoppiò 
un grande incendio. Di fronte 
all’avanzare delle fiamme, tutti 
gli animali scapparono 
terrorizzati mentre il fuoco 
distruggeva ogni cosa senza 
pietà. Leoni, zebre, elefanti, 
rinoceronti, gazzelle e tanti 
altri animali cercarono rifugio 
nelle acque del grande fiume, 
ma ormai l’incendio stava per 
arrivare anche lì. Mentre tutti 

discutevano animatamente sul 
da farsi, un piccolissimo 
colibrì si tuffò nelle acque del 
fiume e, dopo aver preso nel 
becco una goccia d’acqua, 
incurante del gran caldo, la 
lasciò cadere sopra la foresta 
invasa dal fumo. Il fuoco non 
se ne accorse neppure e 
proseguì la sua corsa 
sospinto dal vento. Il colibrì, 
però, non si perse d’animo e 
continuò a tuffarsi per 
raccogliere ogni volta una 
piccola goccia d’acqua che 
lasciava cadere sulle fiamme. 
La cosa non passò inosservata 
e ad un certo punto il leone lo 
chiamò e gli chiese: “Cosa 
stai facendo?”. L’uccellino gli 
rispose: “Cerco di spegnere 
l’incendio!”. Il leone si mise a 
ridere: “Tu così piccolo 
pretendi di fermare le 
fiamme?” e assieme a tutti gli 
altri animali incominciò a 
prenderlo in giro. Ma 
l’uccellino, incurante delle 
risate e delle critiche, si gettò 
nuovamente nel fiume per 
raccogliere un’altra goccia 
d’acqua. 
A quella vista un elefantino, 
che fino a quel momento era 
rimasto al riparo tra le zampe 
della madre, immerse la sua 
proboscide nel fiume e, dopo 
aver aspirato quanta più acqua 
possibile, la spruzzò su un 

cespuglio che stava ormai per 
essere divorato dal fuoco. 
Anche un giovane pellicano, 
lasciati i suoi genitori al centro 
del fiume, si riempì il grande 
becco d’acqua e, preso il volo, 
la lasciò cadere come una 
cascata su di un albero 
minacciato dalle fiamme. 
Contagiati da quegli esempi, 
tutti i cuccioli d’animale si 
prodigarono insieme per 
spegnere l’incendio che ormai 
aveva raggiunto le rive del 
fiume. Dimenticando vecchi 
rancori e divisioni millenarie, 
il cucciolo del leone e 
dell’antilope, quello della 
scimmia e del leopardo, 
quello dell’aquila dal collo 

bianco e della lepre lottarono 
fianco a fianco per fermare la 
corsa del fuoco. 
Operare una scelta diventa 
quindi consapevolezza di sé, 
della propria volontà di essere 
e di agire. Il colibrì ci invita ad 
uscire dall’indifferenza, lui si 
schiera, prende posizione, si fa 
coraggio.  
Al contrario di chi non si è 
mai schierato da una parte, 
chi in vita ha sempre scorto 
una via d’uscita, chi non 
curante dell’importanza di 
prendere una posizione ha 
scelto di non scegliere.  
In un contesto dove per 
comodità o per vantaggio si 
sceglie di “essere neutrali”, 

rischiamo di diventare gli 
indifferenti, gli ignavi moderni 
che senza infamia e senza lode, 
come affermava Dante, 
lasceranno il mondo così come 
l’hanno trovato.  
Tra le tante favole che 
conosco, questa è la mia 
preferita. Quella che 
racconterò all’infinito. Non è 
importante quale incendio 
siamo chiamati a spegnere, 
quali miserie siamo costretti 
a vedere nel mondo, quanta 
invisibilità ci circonda. Se hai 
il cuore di un colibrì, riempi 
di gocce il mondo.  
Fai la tua parte perché la 
comunità educante che tutti 
vogliamo, richiede la 
partecipazione di tutti. La pace 
che desideriamo nel mondo 
inizia prima di tutto nelle 
nostre case e, ancora prima, 
dentro di noi. Dai nostri gesti e 
dalle nostre azioni. Dai nostri 
piccoli o grandi atti di 
disobbedienza o, 
semplicemente, dalla volontà 
di scegliere in quale 
dimensione abitare. Il mondo 
ovunque urla. È come un 
bambino spezzato dalla 
violenza e dal male. Siamo 
intossicati dalla brutalità, dalla 
mancanza totale di empatia. 
Eppure abbiamo fame, mai 
come in questo millennio, di 
amore.
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Dott. in scienze e tecniche 
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abilitata Esperta in didattica 
speciale - Scrittrice 

Per porre domande alla 
dott.ssa Cinzia De Angelis 

inviare una  e-mail al seguente 
indirizzo  di  posta elettronica: 
studiodeangelis2009@virgilio.it 

RUBRICA DI PEDAGOGIA

Dott.ssa Cinzia De Angelis

RICOMINCIARE DALLA CURA NELL’AGIRE EDUCATIVO 
E’ tempo di farsi casa, di riparare, di costruire e di pensare a un altro modo di 

essere al mondo



Gentile Avvocato, 
sono proprietario di un 
appartamento in un 
condominio piuttosto 
grande, siamo in tutto 
venticinque proprietari, e sto 
avendo problemi con delle 
infiltrazioni che provengono 
dal terrazzo condominiale e 
che stanno rovinando i 
soffitti della mia proprietà. 
Ho sollecitato più volte 
l’amministratore per 
risolvere il problema ma, 
nelle assemblee da lui 
convocate, non si è mai 
riusciti a deliberare 
l’esecuzione dei lavori anche 
per via, probabilmente, del 
costo.  
Cosa posso fare? 
Grazie. 

M.M. 
 
Il problema segnalato dal 
nostro lettore è purtroppo 
molto frequente; 
l’amministratore del 
condominio si trova di fronte 
all’inerzia dell’assemblea 
che non vuole o non può, 
magari per la mancanza del 
quorum, decidere sui lavori  
urgenti e il costo degli stessi, 

magari unito ad una cassa 
priva di fondi,  fa sì che 
questi lavori vengano 
procrastinati all’infinito con 
un danno che peggiora di 
giorno in giorno.In assenza 
di una decisione 
a s s e m b l e a r e , 
l’amministratore di 
condominio potrebbe agire 
direttamente, senza previa 
a u t o r i z z a z i o n e 
dell’assemblea, quando i 
lavori sono urgenti, ma la 
condizione essenziale per 
poterlo fare è che sul conto 
corrente del condominio vi 
siano la disponibilità 
economica per provvedere a 
pagare la ditta appaltatrice; 
L’art. 1135, secondo comma, 
c.c. recita: «l’amministratore 
non può ordinare lavori di 
manutenzione straordinaria, 
salvo che rivestano carattere 
urgente, ma in questo caso 
deve riferirne nella prima 
assemblea».                 
L’urgenza è la circostanza 
che consente 
all’amministratore di 
disporre interventi di 
manutenzione straordinaria 
oppure di ricorrere al 
tribunale con ricorso 
cautelare d’urgenza affinché 
condanni il condominio 
all’esecuzione delle opere 
urgenti e necessarie. Vi può 
procedere quando non c’è 

sufficiente disponibilità di 
cassa o quando la spesa è 
così ingente da non poter 
addossare la responsabilità 
della scelta al solo 
amministratore. 
A poter ricorrere al tribunale 
non è solo l’amministratore 
ma ogni singolo condomino. 
L’articolo 1105 del codice 
civile prevede infatti che, in 
caso di mancata formazione 
della maggioranza per lavori 
necessari, ciascun 
partecipante al condominio 
possa richiedere l’intervento 
dell’autorità giudiziaria. 
ricorso ai sensi dell’art. 1105, 
quarto comma, c.c. a mente 
del quale «se non si 
prendono i provvedimenti 
necessari per 
l’amministrazione della cosa 
comune o non si forma una 
maggioranza, ovvero, se la 
deliberazione adottata non 
viene eseguita, ciascun 
partecipante può ricorrere 
all’autorità giudiziaria. 
Questa provvede in camera 
di consiglio e può anche 
nominare un 
amministratore»; 
Oltre al ricorso ex art. 1105 
c.c.  è sempre possibile 
richiedere un’azione 
d’urgenza ex art. 700 c.p.c. e  
azione giudiziale ordinaria 
finalizzata ad ottenere una 
sentenza di condanna ad un 

obbligo di fare, cioè una 
sentenza che imponga con 
eventuale misura di 
coercizione indiretta (ex art. 
614-bis c.p.c.) l’esecuzione 
delle opere. 
Per completezza è necessario 
segnalare la possibilità, per il 
singolo condomino, nei casi 
di urgenza e cioè quando 
dall’inerzia nell’esecuzione 
dei lavori può derivare un 
danno grave all’immobile, ai 
proprietari od ai terzi, di far 
realizzare i lavori 
indifferibili e ottenere poi il 
rimborso. 
Tanto che si tratti di spesa 
urgente sostenuta dal 
condòmino, quanto che si 

verta nell’ipotesi di 
manutenzione straordinaria 
disposta dall’amministratore 
è necessario in primo luogo 
dimostrare di avere eseguito 
o fatto eseguire un 
intervento; allegare tutti i 
giustificativi e le ricevute 
della spesa sostenuta e 
fornire gli elementi 
indispensabili a dimostrare 
l’urgenza (per 
l’amministratore questa 
circostanza vale solamente in 
caso di contestazione della 
spesa da parte 
dell’assemblea, in quanto la 
ratifica della spesa rende 
superflua la dimostrazione 
della sua urgenza).
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Avv. Margherita Corneli
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L’AVVOCATO RISPONDE 

LAVORI URGENTI IN CONDOMINIOCHE FARE SE 
L’ASSEMBLEA NON NE DELIBERA L’ESECUZIONE?

di Raffaele Panico 
 

Tra i documenti del giornalista 
politico e leader socialista Pietro 
Nenni notiamo una tessera 
italiana Postale di 
riconoscimento.  
È datata il 15 settembre 1943 
ma, sotto la sua foto, il falso 
cognome di Melandri Pietro.  È 
un cognome falsificato che 
consente a Pietro Nenni di 
muoversi sul territorio italiano. 
Siamo a un mese circa, dopo la 
permanenza al Campo di 
Concentramento di Ponza 
quando, il 5 agosto 1943, il 
Direttore del penitenziario 
concede lo “stato di libertà al 
Nenni Pietro” grazie ad un 
telegramma ministeriale. 
A Ponza in carcere era stato 
trattenuto anche Benito 
Mussolini dopo l’arresto del 25 
luglio 1943 prima di essere 
trasferito a Campo Imperatore.  
In Francia, durante l’esilio, 
Nenni era stato al XXXV 
Congresso Nationale del partito 
socialista francese, tenutosi dal 
4 al 7 giugno del 1938. 
Economicamente si sosteneva 
con un reddito erogato grazie al 
tesseramento al “Fondo Italiano 

Giacomo Matteotti” con sede a 
Parigi, per l’assistenza alle 
vittime del fascismo, nel 1938 
aveva la tessera n° 1.  
Sempre nella capitale, la 
Biblioteca Nazionale francese, il 
30 giugno 1927, gli concede la 
tessera per il Dipartimento Carte 
Geografiche – Parigi. 
Lo troviamo poi al Distretto 
comando militare di frontiera in 
Spagna con documento firmato 
dal ministero della Difesa 
nazionale nel 1939. Nenni è 

presente, con fogli della 
propaganda del Fronte popolare 
guerra di Spagna, da italiano 
agli italiani della milizia fascista 
scrive: “Italiani!! Esigete il 
vostro rimpatrio!!!  - Soldati 
Italiani – “Italiani fratelli 
nostri! da volontari del 
battaglione Garibaldi” – 
“Soldati italiani chiedete il 
rimpatrio Ne avete il diritto 
(scrive nel) 1937”. 
È un Fascicolo pieno di giornali; 
“Diario di Spagna di Pietro 

Nenni” è un 
settimanale scritto in 
italiano, le Carte 
topografiche per fini 
di logistica bellica 
sono in spagnolo. Un 
opuscolo socialista di 
poche pagine degli 
anni Trenta riporta una 
citazione di Mussolini 
quando ancora 
socialista e pacifista 
del 1914.  
Un comunicato dell’esercito 
spagnolo invita gli italiani a non 
partecipare alla guerra ed è 
firmato Comandante Lister e 
Commissario della guerra 
Contreras. Foto, con prigionieri 
di guerra italiani in Spagna e un 
comunicato della propaganda 
Battaglione Garibaldi. Il pezzo 

più bello è una raccolta di 
acquarelli dell’artista 
disegnatore Sim José Luis Rey 
Vila, per conto del 
Commissariato di Propaganda 
della Generalitat della 
Catalogna, dal titolo Dodici 
Visioni di Guerra che 
raccontano la battaglia del 19 
luglio 1936. 

Pietro Nenni, breve racconto da documenti 
ineditiEsilio, Guerra di Spagna, ritorno in 

Italia, le prigioni di Ponza



«Una serata indimenticabile, che 
segna la storia dei concorsi, del 
costume e dell’Italia, - dichiara con 
emozione  il presentatore Angelo 
Martini - è un mio record 
personale 20 edizioni consecutive 
al comando dello stesso concorso, 
Miss Elegance, che dedico a tutti 
gli artisti e miss che hanno calcato 
i miei palchi, a Gloria, alla 
famiglia Salipante e Gabriella 
Bianchi»   
La serata sold out, di stelle al porto 
di Santa Marinella, Roma, 
presentata dal conduttore Numeri 
Uno su Rai2, Angelo Martini 
affiancato quest’anno dalla speaker  
Maria Letizia La Noce. La XX 
edizione di “Arte, Moda e Cultura 
sotto le stelle” e Miss Elegance 
2025, un bellissimo mix  di arte,  
ideata lunedì 11 agosto ore 21 dalla 
ex Miss Lazio  
Gloria Salipante, eccellente 
insegnante di portamento, che ha 
celebrato il suo traguardo dei 
vent’anni organizzando un evento 
memorabile, coordinato da Ivo 
Salipante, direzione di scena 
Nicola Salipante, con il ricordo a 
mamma, Gabriella Bianchi. Vince 
Angelica Marziali, 26 anni, atleta 
agonista di sciabola,  pratica le arti 
marziali, l’aurea magistrale in 
Economia e Management, bionda 
occhi azzurri, sogna di fare l’attrice, 
e viaggiare.»Ho vinto il titolo di 
Miss Elegance 2025 nella mia 
amata Santa Marinella, sfilare e 
trionfare qui, dove sono cresciuta, 
ha un valore immenso, e il titolo è 
un tributo alle mie radici e a chi mi 
ha sempre sostenuta»  L’evento è  
un’idea originale di Gloria 
Salipante, ex Miss Lazio,  che ha 
ringraziato il Sindaco di Santa 
Marinella Pietro Tidei, il 
Vicesindaco Gino Vinaccia, 

Stefania Barbarenelli, la 
Fondazione Ca.Ri.Civ. e tutti i 
partener. 
La giuria di eccellenti personalità 
del mondo dello spettacolo, cultura, 
stampa e politica: il conduttore 
Alfredo Mariani presidente di 
giuria, Roberto Onofri dj 
internazionale, il produttore 
Gennaro Ruggiero, il consigliere 
Antonio Giammusso città 
metropolitana Roma, Serena 
Giocondo, il M° Giuseppe Lavore, 
Marcia Sedoc, Filippa Abbate, 
Francesca Feoli, Romina 
Mosconi,   Carrie Proietti, 
Cristiano Feoli, Serena Giocondo, 

Sonia Signoracci, Andrea Vella, 
Gabriele Campagna. Oltre a Miss 
Elegance 2025, Angelica Marziali; 
2^ classificata Livia Simonetto, 
Miss Porto di Santa Marinella; 3^ 
Serena Ventolini, Miss Bikini; 4^ 
ex aequo Marica Ortenzi e 
Michela Ventolini, Miss Sorriso; 5^ 
Giorgia Plebani, Miss 
Galimbertissima, tra le altre miss in  
 

gara: Chiara Plebani, Alessia 
Nardo Di Maio, Aurora Adriani, 
Karol Sforza, Azzurra Caponi, 
Aurora Maria Pipponzi. 
Le performance artistiche di alto 
livello: l’emozionante esibizione 
lirica di Remina Baldolini, i 
vincitori del Premio Eleonora 
Lavore  
Babols con Fiamme, Angelique suo 

nuovo singolo You are the one, da 
Italia Uno la cantante italo greca 
Elena Lia ha cantato live La cura 
per me di Giorgia mentre le miss 
sfilavano, la straordinaria Mate con 
l’inedito Big Mama, Mattia 
Sgriscia, il piccolo talento Mathias 
Luciani, Totò Bosco Band, Laura 
Carabetta con Marcia Sedoc. 
Emozionanti le coreografie curate 
da Planet Dance di Francesca Feoli 
e interventi di danza firmati da 

Marilena Ravaioli e Simonetta 
Travagliati.  Le meravigliose 
composizioni floreali realizzate da 
Florarte hanno colorato il palco 
adiacente al porto e alla famosa 
imponente statua del bacio con 
momenti: moda mare, lingerie, notte 
e alta moda  con brillanti  gioielli di 
Matilde Creazioni, che hanno 
impreziosito le protagoniste e gli 
abiti da sogno di Alta Moda creati 

dall’atelier Mara Sposa di 
Tarquinia. Il look make-up affidato 
alle mani esperte di Sabrina 
Brunori, Anna Claudia Morucci e 
Maria Luisa Robustelli. Le Miss 
vincitrici sono state omaggiate con 
il libro «Triregno» di Sara Fresi e 
saranno coinvolte nella sfilata di 
Alta Moda Celli Spose e la finale di 
Miss Roma Capitale, il 28 
settembre al Caffe Letterario, via 
Ostiense  Roma. Il presentatore 
Angelo Martini con outfit di 
Alessia e Giampaolo Celli, 
ringrazia i media sempre presenti, 
tra cui i giornalisti Monica Martini, 
Lorella Porrini, Lucilla Quaglia, 
Giulio de Nicolais, Christian 
D’Antonio, Alessandro 
Scarnecchia, Il Messaggero 
presente con Luciano Giobbi, La 
Provincia, TRC Giornale, Radio 
Blue Point,  Civoline.it, Muse 
News e tanti altri, per la regia di 
Ruspantini foto di Majdi Manzegi.» 
Con gli applausi di Marina Luca 
Press office Ballando con le stelle e 
Fiesta, il producer Riccardo Brizi, 
il musicista Patrizio Moroni, 
Pasquale Marino, Deborah 
Zacchei, Massimo Boschini.

11 - 25 SETTEMBRE 2025 pagina 39IL GIORNALE DEL LAZIO

a cura di Angelo Martini 
Conduttore - Musicista 
Giornalista Televisivo 

 e Musicale

ANGELICA MARZIALI È MISS ELEGANCE 2025 UN RECORD 
DI ANGELO MARTINI IL CONCORSO PRESENTATO 20 ANNI 

CONSECUTIVI IDEATO DA GLORIA SALIPANTE  
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Cari amici, l’Amministrazione 
Comunale è sciolta, oggi sono 
tutti fuori dal Comune, oggi c’è 
il triunvirato, e noi siamo tornati 
a non contare niente ed a non 
avere diritti e servizi pubblici.  
Certo, ci sarebbe ancora la 
questione del distanziamento 
giudiziale precauzionale, ivi 
compreso chi ancora attende di 
sapere gli sviluppi 
dell’operazione “ASSEDIO”, 
però, dai, possiamo dire che il 
grosso è passato?! Sì, forse sì. 
Ma adesso?! 
Dal momento che il 
“politicamente corretto” non mi 
appartiene per nulla, tanto vale 
dire le cose come stanno, una 
volta tanto. 
Parlo degli apriliani, quelli che 
fanno politica ad Aprilia, oggi 
hanno superato la quota dello 
zero spaccato e sono tanti e 
Sono anche troppi?!  
Cari lettori, ciò che è deprimente 
non è la quantità dei nostri 
politici silenti, ma la qualità 
degli stessi. 
Non è bastato la tegola di 
“ASSEDIO” per farci dare una 
regolata e probabilmente non 
basterebbe un asteroide di cento 

chilometri di diametro, a meno 
che non ci spazzi via tutti 
completamente, come diceva un 
vecchio amico apriliano. Perché 
nonostante che una parte di 
apriliani sia sicuramente 
meritevole di esistere in città, 
tutto il resto è infetta e distrugge 
la nostra amata Aprilia. E quel 
che è peggio e che se ne fottono 
alla grande, già. Questo è 
importante capirlo: loro se ne 
fottono alla grande di tutto. 
Prendo un esempio, così ci 
capiamo meglio. 
Aprilia è una realtà urbana di 
circa 80.000 abitanti, giovane, 
imprenditoriale ed 
industrializzata e l’arrivo delle 
tre Commissarie hanno portato il 
deserto in città, come in ogni 
altro posto d’Italia che è stata 
commissariata. La loro azione 
sta svuotando le strade, le 
piazze, i parchi e gli impianti 
sportivi. Oggi siamo tutti ai 
domiciliari, mentre ascoltiamo 
le notizie allarmanti sul 
procedere dell’inchiesta Assedio 
e mentre facciamo discorsi 
pacifici e solidali e crediamo che 
Andrà Tutto Bene dopo?! 

Col ca..o che andrà tutto bene.  
A fronte di finanziamenti 
perduti, di oboli per milioni 
pagati alla Regione per l’acqua e 
per continuare la discarica che è 
ormai partita, perché nessuno si 
è opposto, a cominciare dal 
triunvirato, non va bene un 
beneamato ca..o.  
Se non lo avessimo ancora 
capito, siamo fuori dalla civiltà 
del diritto e ci ritroviamo dove ci 
hanno lasciato, in decantazione 
nella cacca. 
Cari lettori, in questa emergenza 
dove sono i nostri rappresentanti 
politici, già se ne sbattono alla 
grande e sono in vacanza. 
Aprilia è una città giovane, con 
una popolazione di circa 
ottantamila persone e tante 
discariche, dovrebbe essere 
facile tenerla pulita ma in realtà 
è un cesso; Un vero e proprio 
cesso abbandonata a sè stessa.  
Questa città popolata da 
apriliani, se fossero permeati di 
un qualsiasi concetto di giustizia 
e senso civico, amministrarla, 
sarebbe facile, anche nelle ore di 
punta.  
Spesso si dice che Aprilia è “a 

misura d’apriliano”, e infatti è 
così; A perfetta misura di 
qualunquista. 
Cari amici, gli apriliani ancora si 
comportano come se le regole 
non ci fossero, l’unica cosa che 
rispettano, e non sempre, sono i 
semafori, quando funzionano. 
Non frega un ca..o a nessuno, 
cari amici.  
Non frega un ca..o, se non di sé 
stessi, meglio tenere a mente 
questa cosa, perché ovunque ci 
gireremo, ci sarà sempre 
qualcuno con un bel 
comportamento pronto a saltar 
fuori dicendo che sta facendo i 
nostri interessi di cittadini. 
Cari lettori, alleviamo la nostra 
prole ed appena si affaccia 
all’adolescenza inizia a sputare 
ovunque, questo a fronte di 
(pochi) giovani apriliani che si 
comportano da giovani 
volenterosi in città e con un 
minimo di rispetto nel prossimo, 
ma che ci mettono un 
nanosecondo a mandarti a 
fanculo per un nonnulla. 
E gli apriliani adulti? Ah, gli 
apriliani adulti! Bei esempi 
alcuni! 

Basta girare all’ora 
“dell’aperitivo” per farsi un’idea 
di quanto sono elevati come 
esempio. 
Bicchiere alla mano ed il resto 
non conta.  
Cari lettori, siamo quella specie 
animale a cui frega qualcosa 
solo quando ci tocca 
personalmente, solo allora la 
gran parte di noi si mobilita, ma 
per il resto…Aprilia può anche 
bruciare, l’importante è che il 
fuoco non tocchi noi. 
Cari amici, perché ci stiamo 
dimostrando indifferenti, 
egoisti, incuranti, Aprilia la 
stiamo rovinando noi, non gli 
altri, non ci sono altri.  
Siamo noi il problema, ma non 
ce ne frega un ca..o. Non ce ne 
fregava un ca..o prima e non ce 
ne frega un ca..o nemmeno 
adesso. 
E non c’è niente che tenga e 
niente che possa al momento 
cambiare questo stato di cose, 
facciamocene una ragione, 
almeno, perché di fare qualcosa 
per cambiare proprio non ce ne 
frega niente. 
Niente.

di Salvatore Lonoce

Non ce ne frega niente 
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CISTERNA
AgriLazio Expo 2025: Cisterna di Latina 

diventa la capitale dell’agricoltura del futuro 
Dal 19 al 21 settembre 
Cisterna di Latina ospiterà la 
prima edizione di  AgriLazio 
Expo, la nuova grande fiera 
dedicata al comparto 
agroalimentare e agrotecnico 
del Lazio. Un appuntamento 
che segna l’evoluzione 
naturale di AgriKiwi Expo e 
che si presenta fin da subito 
come un evento di respiro 
nazionale, capace di unire 
tradizione e innovazione, 
eccellenze locali e prospettive 
globali. Non è un caso che la 
scelta sia ricaduta su Cisterna: 
la provincia di Latina 
rappresenta infatti uno dei 
principali motori economici 
dell’agricoltura regionale, con 
numeri importanti in termini 

di produzione, 
export e innovazione 
tecnologica. Qui l’agricoltura 
è da sempre radicata nel 
tessuto sociale ed economico, 
ma oggi si propone come 
settore dinamico, pronto a 
raccogliere le sfide del 
cambiamento climatico, della 
sostenibilità e della 
competitività internazionale.  
Una fiera che guarda avanti 
AgriLazio Expo nasce con un 
format rinnovato e ambizioso. 
Oltre cento espositori 
presenteranno le loro realtà in 
un’area fieristica ampliata e 
già sold out, articolata in 
padiglioni tematici e aree 
dimostrative. Due i poli 
principali: quello dedicato al 
vino, con 32 cantine 
coordinate da AIS Lazio, 
Strade del Vino e Città del 
Vino, e quello del 
florovivaismo, settore in cui 
il Lazio si colloca al quinto 

posto in Italia con un valore di 
produzione di 190 milioni di 
euro. Accanto a questi, grande 
spazio sarà riservato 
all’orticoltura, cuore 
produttivo dell’Agro Pontino 
con oltre 24.000 ettari 
coltivati e un distretto, quello 
del Consorzio AgroPontino, 
che rappresenta un punto di 
riferimento nazionale con 
oltre 2.700 addetti e un 
volume d’affari di 286 milioni 
di euro. Non mancherà il 
comparto del kiwi, con i suoi 
9.000 ettari coltivati tra Roma 
Sud e la provincia di Latina e 
un primato produttivo che 
vede l’introduzione di nuove 
varietà come il Kikokà giallo, 
il VerdeDIVO e l’attesissimo 

kiwi rosso.  
Le associazioni protagoniste 
Uno degli elementi distintivi 
di AgriLazio Expo sarà la 
partecipazione di numerose 
associazioni di settore. AIS – 
Associazione Italiana 
Sommelier curerà 
degustazioni guidate e 
momenti di approfondimento, 
trasformando lo stand del vino 
in un vero laboratorio 
culturale. Città del Vino 
porterà a Cisterna oltre dieci 
aziende premiate al concorso 
internazionale di Siena, 
testimoni di una crescita 
qualitativa che ha reso i vini 
laziali sempre più apprezzati 
anche fuori regione. La 
Strada del Vino, dell’Olio e 
dei Sapori della provincia di 
Latina, guidata da Marco 
Carpineti, metterà in evidenza 
il legame tra agricoltura, 
cultura e turismo 

esperienziale, mentre il 
Consorzio di tutela del 
Cesanese del Piglio darà voce 
a uno dei vini più identitari 
del territorio. Spazio anche al 
mondo green con 
l’Associazione Filiera 
Florovivaistica del Lazio 
(FFL), impegnata nella 
valorizzazione delle aziende 
del settore ornamentale.  
Innovazione e sostenibilità 
al centro Oltre alla parte 
espositiva, la fiera offrirà un 
ricco programma di convegni, 
tavole rotonde, 
dimostrazioni pratiche e 
incontri formativi. Temi 
centrali saranno la transizione 
ecologica, l’agricoltura 4.0, la 
precision farming e le 

strategie per 
aumentare la 
competitività delle 
aziende agricole in 
un contesto globale 
sempre più 
complesso.  
«AgriLazio Expo 
vuole essere una 
piattaforma dove 
discutere in 
maniera concreta 
delle grandi sfide 
dell’agricoltura – 
spiega Roberto 
M o r r i l l o , 
v i c e p r e s i d e n t e 
dell’Associazione 
Terre Pontine – 
offrendo strumenti, 
contatti e idee utili 
a chi partecipa». Un 
progetto nato dal 
territorio Dietro 
l’organizzazione 
c’è l’Associazione 
Terre Pontine, un 
network di 
p r o f e s s i o n i s t i , 
tecnici e 
imprenditori che da 
anni lavora fianco a 
fianco con le 
aziende agricole. Il 
presidente Riccardo 
Rosina e il comitato 
composto da 
Morrillo, Sergio 
Guzzon, Adelio 
D’Uva, Diego 
Snidaro e Luca 
Altobello hanno 
voluto dare vita a 

un evento che non fosse 
soltanto una vetrina 
commerciale, ma un momento 
di crescita e confronto 
collettivo.  
«Crediamo in un’agricoltura 
che sappia rinnovarsi e che 
torni ad essere centrale nello 

sviluppo economico e sociale 
del Paese – sottolineano gli 
organizzatori –. AgriLazio 
Expo nasce con questo spirito: 
coltivare il futuro e seminare 
il sapere».  
Una festa per tutti AgriLazio 
Expo non sarà solo un evento 
per addetti ai lavori, ma una 
fiera corale aperta a tutti: 
cittadini, famiglie, studenti, 
appassionati di natura e buon 

cibo. Degustazioni, 
esperienze immersive, 
incontri con esperti e aree 
dedicate renderanno la 
manifestazione un’occasione 
di conoscenza e di festa.   
Dal 19 al 21 settembre, 
Cisterna di Latina diventerà 

dunque il cuore pulsante 
dell’agricoltura laziale, con lo 
sguardo rivolto al futuro ma 
radici ben salde nel territorio. 
Un’occasione per celebrare la 
ricchezza di un comparto che, 
tra vino, ortofrutta, 
florovivaismo e innovazione, 
rappresenta una risorsa 
strategica per l’economia e la 
cultura del Lazio. 

Roberto Morrillo, vicepresidente 
 dell’Associazione Terre Pontine
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ARDEA
La grande musica di  

Franco Califano torna ad Ardea
La grande musica di Franco 
Califano torna ad Ardea. il 
prossimo sabato 13 
settembre alle ore 21, in 
piazza del Popolo che 
accoglie la prima edizione 
del “Premio Franco Califano 
Città di Ardea”, contest 
musicale organizzato dalla 
Fondazione Califano e 
l’Associazione Officine della 
Musica, con il patrocinio 
d e l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e 
comunale della città, teso a 
premiare la bella musica 
cantautorale.  
Toto Casanova, Dario 
Falasca, Matteo Farge, 
Mauro Montella, Alessio 
Pistoia (in arte Soro ), Yuma, 
Emilio Stella, i sette 
cantautori che si 
confronteranno in  gara 
interpretando un brano del 
Califfo e un proprio inedito, 
per aggiudicarsi il premio per 
il miglior testo.  
Minuetto, La Nevicata del 
56, Roma Nuda, Un Tempo 
piccolo, Io non piango,  Io 
per le strade di quartiere, e 
Chi sono io, i titoli 
estrapolati dalla ricca 
produzione di Franco 
Califano e abbinati ai singoli 
artisti sul palco.  
Tra i nomi in giuria, per la 
valutazione dei concorrenti 
Michele Piacentini, editore 
giornalistico e produttore 

cinematografico e 
televisivo. 
Direttore artistico e 
musicale del 
contest, Alberto 
Laurenti, musicista 
e cantautore, che 
a c c o m p a g n a t o 
dall’orchestra dello 
stesso Califano e 
dalla voce di Nadia 
Natali, renderà il 
suo omaggio al 
m a e s t r o 
accompagnando i 
cantanti in gara e 
i n t e r p r e t a n d o 
inoltre i brani più 
celebri della 
p r o d u z i o n e 
m u s i c a l e 
dell’artista romano.  
Ospiti della serata 
l’attore Maurizio 
Mattioli di Califano 
amico fraterno e il 
compositore Franco 
Fasano, con lo 
stesso  coautore di testi.  
Sul palco in veste di 
conduttrice della serata  Rita 
Forte  
“Siamo molto contenti di 
poter avviare ad Ardea la 
prima edizione del Premio 
intitolato al maestro” ha 
dichiarato Antonello 
Mazzeo, presidente della 
Fondazione Franco Califano 
– “Ardea è il luogo in cui il 

maestro riposa e qui ha sede 
la casa Museo. Siamo grati 
a l l ’ a m m i n i s t r a z i o n e 
comunale per il sostegno che 
ha offerto costantemente alla 
nostra Fondazione per 
mantenere vivo il ricordo di 
Franco, come artista e uomo. 
In questi anni abbiamo 
lavorato affinché a Califano 
fosse restituita il posto, la 
dignità artistica e umana che 
meritava. Il ringraziamento 

va a tutti quelli che con il 
loro affetto e sostegno 
concreto hanno contribuito 
alla nostra causa”. 
“L’istituzione del Premio – 
ha commentato Alberto 
Laurenti direttore artistico 
della Fondazione - ha un 
significato molto importante 
per la musica. Califano è 
stato un artista completo, un 
poeta. Autore di brani 
indimenticabili per sé e altri.  

Incoraggiare e premiare la 
produzione cantautorale, 
scoprendo nuovi talenti ma 
anche premiando artisti già 
apprezzati dal pubblico, 
significa portare avanti il 
pensiero di Califano, che di 
talenti ne ha scoperti e 
prodotti tanti. L’augurio è 
che questa prima edizione sia 
volano per un appuntamento 
continuo nel tempo”.  
La serata è a ingresso libero.

Ardea nessun disagio 
rilevante per quanto riguarda 
la raccolta dei rifiuti  dopo la 
scissione delle due principali 
società che tre anni fa vinsero 
l’appalto. Attualmente se pur 
con qualche disagio la 
raccolta viene effettuata  dal 
locale  socio rimasto in 
essere, e va detto anche con 
soddisfazione dei cittadini 
che al momento non risentano 
più di tanto la scissione. 
Quello che sta in strada  si  
raccogliera’,  quasi 
contemporaneamente per non 
lasciare Ardea affocare nella 
spazzatura. Intanto il sindaco 
ancora non si e’ deciso a 
prendere una posizione, 
lasciando il comando politico 
ancora in mano agli stessi 
politici dove uno dei due   ha 
precisato nell’ultimo  
consiglio comunale di aver 
presentato tramite il suo 
legale Avv. Francesco Falco 
un esposto e non una 
denuncia presso la Procura 
della Repubblica di Velletri. 
Mentre rapidamente   nessun 
comunicato ufficiale scritto 
nero su bianco dall’assessore 
all’ambiente che spieghi più 
chiaramente quanto sta 
accadendo. Assessore che da 
tre anni con sindaco 

Cremonini, gestisce 
l’assessorato di 
riferimento e prima 
dell’amministrazione 
del M5S retta da 
Mario Savarese, lo ha 
gestito con zelo, per 
poco più di quattro 
anni con sindaco 
Luca Di Fiori, va 
precisato che durante 
questi primi quattro 
anni non ci sono stati 
problemi del genere. 
E una ancor più 
precisa e chiara risposta i 
cittadini l’avrebbero voluta 
sentire fin dal sorgere del 
disservizio dalla voce del 
sindaco, ovvero  del perché il 
territorio di Ardea è finito in 
questa “discarica” a cielo 
aperta. A chiederselo 
soprattutto la consigliera 
Edelvais Ludovici, che 
essendo natia del posto è la 
più amareggiata nel vedere la 
sua città una discarica a cielo 
aperto, e scrive: 

       Luigi Centore 
 
“ARDEA SOMMERSA 
DAI RIFIUTI SOLIDI 
URBANI.....AL 
MOMENTO NESSUNA 
SOLUZIONE. 
 In merito alle questioni sorte 

in questi ultimi giorni, non 
starò qui a fare domande alle 
quali non è possibile avere 
una risposta da parte 
dell’amministrazione. Ieri è 
 stata convocata la 
commissione  permanente 
 controllo e garanzia proprio 
 sul punto «Audizione 
dell’Assessore all’Ambiente e 
del Sindaco di Ardea, in 
merito alla situazione 
del servizio di raccolta dei 
rifiuti solidi urbani» senza, 
sebbene, ricevere 
risposte. Dopo aver fatto una 
panoramica sulla drammatica 
 situazione dell’abbandono 
 dei rifiuti e del fallimento del 
ritiro dei rifiuti sul territorio 
con il porta a porta, infatti, 
nessuna risposta ci è stata 
data perché nessuna proposta 

di risoluzione al problema è 
stata offerta da questa 
Amministrazione.   Non starò, 
allora, neanche a chiedermi 
dove si trovava il presidente 
della commissione ambiente 
e sanità, l’assessore 
all’ambiente o il Sindaco, 
quando era ancora possibile 
fare qualcosa per evitare che 
Ardea si trasformasse in una 
discarica a cielo aperto. Mi 
limiterò a sottolineare il 
modus operandi di questa 
maggioranza che, quando si 
trova alle strette con un 
problema ormai divenuto 
abnorme, perché lasciato 
crescere nel tempo anziché 
tentare una qualsivoglia 
forma di intervento o, magari 
fosse, di prevenzione, 
denuncia. Ma denuncia oggi, 
badate bene, solo per regalare 

al popolo la pia illusione di 
lavorare per il loro benessere. 
Quel “benessere” che, però, a 
pagare sono i soli cittadini, e 
anche a doppio prezzo, in 
termini economici e di salute. 
Non mi limiterò, invece, a 
continuare nella mia 
personale battaglia per fare 
luce su come si stiano 
conducendo le fila di questo 
Comune, dove regna tutto 
fuorché la trasparenza.Ben 
venga, allora, anche 
l’intervento della 
magistratura, perché possa 
smascherare questo estremo e 
maldestro tentativo della 
maggioranza di recuperare 
consensi.” 
 
Consigliere Comunale di 
Forza Italia  
Dott.ssa Edelvais  Ludovici.

 Da San Girolamo nelle sue lettere, «dum excusare credis, 
accusas», che significa «mentre credi di scusarti, ti accusi» 

Avv. Francesco Falco 
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POMEZIA
Spiritoso post del consigliere comunale Francesco Lamanna (FI) 

Quando un politico ha un sano senso di umorismo
Spessissimo in TV, in piazza o in 
consiglio comunale capita di 
sentire un intervento di un 
politico dal tono serio, 
ponderato, forse eccessivamente 
barboso. È vero, la politica non è 
qualcosa da fare a cuor leggero. 
Ci sono argomenti delicati e 
complessi da trattare e si deve 
stare attenti a quello che si dice 
ora per essere chiari, ora per 
essere più nebulosi per non far 
capire bene la sfaccettatura di 
una vicenda. 
A Pomezia, Ardea e non solo chi 
“fa politica” spesso usa il 
proprio stile così da essere 
conciso, deciso, prolisso. 
Quindi, l’idea generale che si ha 
di chi sta lì eletto dal popolo è 
quello di star lì per sentenziare, 
proporre, opporsi. Certo, ormai 
sono passati i tempi in cui nel 
consiglio comunale pometino si 
assistevano a veri atti di 
protagonismo sparando a zero 
con veemenza contro l’altra 
parte, alzando la voce con occhi 
spiritati, facendo anche volare i 
microfoni (e anche sedie… chi è 
in là con gli anni se lo ricorda 
bene). 
Il pubblico, quasi sempre folto, 
stava lì ad assistere all’assise in 
silenzio intimorito dal politico di 
turno che stava facendo vibrare 
le pareti per opporsi o 
appoggiare un punto in 
discussione. Certo, sfuggiva 
anche una risata quando 
l’oratore di turno faceva uno 
strafalcione (celeberrimo chi 
disse “sarò circonciso” anziché 
il corretto “sarò conciso”…). 
Tempi passati, vero, ma quello 
che è rimasto è sempre quel 
senso di “che barba, che noia” 
quando si pensa ad un politico. 
Ma ecco la colossale smentita a 
chi ha ancora in testa questo 
concetto di “barbosità”: i politici 
– al di là delle loro idee politiche 

– non sono tutti uguali. In 
particolare, a Pomezia ce ne sta 
uno che spicca per il suo sano 
senso di umorismo. Attenzione, 
però: quando riveste il suo ruolo 
e svolge la sua professione è 
serissimo. Ma poi, nel tempo 
libero, riesce a scrollarsi quella 
autorità e mostra il suo carattere 
aperto e gioviale. 

Di chi si sta parlando? Di 
Francesco Lamanna, da 
decenni medico di famiglia e da 
praticamente da sempre in 
campo politico, dove è 
caratterizzato da una coerenza 
senza i classici “salti della 
quaglia” dimostrati da tanti 
nomi celebri ancora in auge a 
Pomezia. Attualmente è anche 
Presidente del Consiglio 
Comunale pometino. È anche 
presente sui social e pochi giorni 
fa ha pubblicato un suo post 
simpatico ed esilarante, che 
potrebbe essere la trama di una 
commedia all’italiana, in merito 
ad una disavventura durante una 
riunione di condominio. Se 
fosse ancora in vita, la 
buonanima di Paolo Villaggio ne 
avrebbe preso spunto per un 
nuovo episodio della serie 
Fantozzi. Ecco di seguito il 

lungo post su Facebook 
pubblicato da Francesco 
Lamanna e… buon 
divertimento: 
<<Come direbbe il personaggio 
vicequestore Schiavone… ma 
tutte a me capitano... ma 
perché??? Mah, immaginate 
una calda serata di agosto, ore 
19.00/19.30 o giù di li... 

riunione Condominiale del mio 
palazzo (dieci piani con 58 
proprietari accalorati e 
agguerriti)... ove ho il mio 
studio medico da sempre (34 
anni) con O.d.G. Lavori 
cappotto termico del palazzo per 
adeguamento energetico (super 
bonus legge 65% e tutte le 
cazzate della nostra UE ci rifila 
ed ecc ecc..) ed immaginate una 
folla di proprietari incazzati e 
stravolti... dal dilemma... 
Bene, si inizia l’assemblea, 
vengo nominato Presidente, e 
qui nulla di strano sono 
attualmente Presidente de 
Consiglio comunale della nostra 
città di Pomezia..., e si inizia la 
discussione. 
Devo dire che la cosa si è 
dimostrata più complessa della 
mia immaginazione, di sicuro è 
molto più semplice coordinare 

24 consiglieri comunali tipo 
fedayn integralisti che quella 
cinquantina di morigerati 
cittadini del mio condominio... 
di cui molti ovviamente sono 
miei assistiti. 
A questo punto entra in scena il 
broker finanziario della società 
edile che si proponeva per fare i 
lavori in oggetto in quattro mesi 
( il super bonus scade il 31 
dicembre) e che a conti fatti ci 
spiega, non ci sarebbe costato 
nulla, tutto il costo di qualche 
milione di euro sarebbero stati 
pagati… 65% gratis dallo Stato 
e gli altri 35% sanati dalla ditta 
stessa che avrebbe eseguito 
“una transizione per danni 
procurati...” con recupero 
credito sulla ditta precedente 
che aveva rinunciato di fare i 
lavori del Superbonus 110%.. gli 
animi si surriscaldano.. un 
putiferio di domande.. una serie 
di battibecchi inter condomini, 
che ho domato con proverbiale 
esperienza Consiliare.. una 
scoppiante assemblea che anche 
l’Etna in fase esplosiva/eruttiva 
gli faceva un baffo... a quel 
punto.…  
Ho visto il Broker (sig 
Francesco da Milano) che dopo 
una ora e mezza di suo 
intervento.. lasciava la parola 
ad una brava ingegnere e 
cercando di bere acqua ed 
andando in iper apnea si 
siedeva, sudato... dispnoico... 
pallido... dolorante al torace... 
ed alla fine ha cominciato a 
chiedere aiuto… 
Ecchela la’… dottò si sente 
male…. 
Ed allora sospendo l’assemblea 
faccio caricare da quattro bravi 
amici condomini il dispnoico 
broker signor Francesco e di 
volata entriamo nel mio studio. 
Ossigeno a 15 litri minuto 
perché saturazione sangue 

bassa, pressione rasoterra 
80/40, aritmia pronuncia, faccio 
una strisciata con l’ECGrafo ed 
eccolo lì il malefico INFARTO… 
un Serio Drammatico Infarto.. 
ed allora due compresse di 
Carvasin sotto la lingua, due 
fiale e.v. Di Toradol, alla fine 
una fiala di Adrenalina i. m. , e 
finalmente arriva 
l’ambulanza… erano ormai 
passate le 23.00 ed ho fatto un 
sospiro di sollievo... 
Carina una infermiera del 118 
che entrando in studio e 
riconoscendomi mi fa in 
sottovoce.. a dottò sempre lei, 
ma non ce l’ha una casa... 
Moh... come darle torto... 
Ho salutato il sig Francesco 
trasportato a sirene spiegate 
(non c’era nessuno per le strade 
desolate della nostra Pomezia), 
sono tornato in Assemblea, che 
nel frattempo avevano tutti 
aspettato, abbiamo votato in 
modo contrario alla proposta 
del Superbonus ed infine sono 
risalito in studio a rimettere a 
posto lo studio, uscendo mi 
ritrovo al centro di un gruppetto 
di condomini sconvolti ed 
curiosoni...  e alla fine ricordo 
anche che la mia macchina 
l’aveva presa mia moglie... 
Quindi si torna a 
casa,finalmente, a piedi con le 
strade tutte al buio... tutti i 
lampioni stradali del quartiere 
Lavinium tutti spenti... e che 
cxxx.... mo telefono al mio 
Sindaco Veronica per sapere... 
ma essendo passate le 24.00  del 
giorno dopo, ho preferito 
desistere per non prendermi 
anche un sicuro vaffan...  
Però lasciatemelo dire che è 
stato liberatorio quel grido alla 
Schiavone nella notte buia… 
“ma capitano tutte a me, ma 
perché?”>>. 

Fosca Colli

Francesco Lamanna

La sughereta da sempre è un 
luogo molto caro ai pometini. 
È un’area verde che per tanti 
anni, nonostante il suo valore 
intrinseco, è stata ed è in 
tuttora fragile. Non vengono 
posti in essere provvedimenti 
per tutelarla. Prova ne sia un 
violentissimo incendio di fine 
agosto che l’ha ferita 
profondamente e molte parti 
sono ormai disseminati di 
arbusti ridotti in cenere o 
gravemente lesionati. Da più 
parti s’innalzano appelli a fare 
qualcosa prima che sia troppo 
tardi. La cosa allarmante è che 
non si tratta certo di 
autocombustione (fenomeno 
raro come vedere una mosca 
bianca), in quanto dietro c’è la 
mano di un incosciente, 
piromane, sbadato o 
“palazzinaro”. L’ultimo, 
devastante, episodio ha scosso 
la città, perché stavolta la 
campanella è suonata ancor 
più forte. Spegnere i focolai è 
stata un’operazione non da 
poco, con le fiamme, sospinte 
dal vento, che continuavano a 
divampare. Alla fine, è rimasto 
uno scenario desolante. La 

Natura, si sa, è tenace e anche 
stavolta ce la farà a risanare le 
ferite. Ma potrebbe essere 
l’ultima volta se non si corre 
subito ai ripari. 
Sulla questione si registra la 
netta presa di posizione del 
Movimento 5 Stelle, che 
punta con decisione il dito 
contro l’attuale giunta di 
centrodestra guidata dal 
Sindaco Veroninìca Felici: “Il 
Piano d’Azione per l’Energia 
Sostenibile e il Clima (PAESC) 
racconta molto del nostro 
territorio. Se questa 
amministrazione lo avesse 
studiato e approfondito, - 
scrivono i grillini in un 

c o m u n i c a t o 
stampa - avrebbe scoperto un 
dato allarmante: Pomezia è 
diventata estremamente 
sensibile agli incendi. La 
relazione regionale di 
Previsione, Prevenzione e 
Lotta Attiva contro gli Incendi 
Boschivi 2020-2022 classifica 
il nostro Comune in una classe 
di pericolosità molto alta. Le 
aree a maggiore rischio? I 
seminativi e la Riserva 
Naturale della Sughereta. Ma 
per rendersene conto non 
serviva un documento tecnico, 
bastava ascoltare i cittadini 
che denunciano da qualche 
tempo, l’abbandono e 

l’incuria in cui versa la 
Sughereta, un luogo di 
inestimabile valore 
ambientale, storico e affettivo 

per tutta la comunità. Oggi il 
parco è lasciato a sé stesso, 
senza manutenzione, senza 
controllo. Vulnerabile a 
incendi continui, spesso 
dolosi, - si legge ancora nella 
nota - che ne devastano la 
biodiversità e mettono a 
rischio la sicurezza pubblica. 
È vero: la gestione è dell’Ente 
Parco dei Castelli Romani. Ma 
l’amministrazione comunale 
di Pomezia a nostro avviso 
poteva (e doveva!) fare di più. 
Perché non istituire una 
sorveglianza attiva? Installare 
telecamere, organizzare 
pattugliamenti, agire 

concretamente per 
scoraggiare comportamenti 
criminali. Perché non 
programmare una 
manutenzione regolare dei 
sentieri e rimuovere quel 
materiale secco che costituisce 
combustibile ideale per gli 
incendi? Perché non 
coinvolgere i cittadini 
favorendo la creazione di 
gruppi volontari, attivando 
campagne di sensibilizzazione 
e promuovendo il senso di 
appartenenza al territorio? 
Perché non investire 
nell’educazione ambientale 
Lavorando con scuole e 
associazioni per trasmettere 
alle nuove generazioni il 
valore del rispetto per la 
natura? Perché non cercare 
finanziamenti europei o 
regionali per recuperare e 
valorizzare il parco? La tutela 
della Sughereta – conclude il 
Movimento 5 Stelle - deve 
essere una priorità. I mezzi ci 
sono. Quello che manca è una 
cosa sola: la volontà politica 
di agire di questa 
amministrazione. E le 
conseguenze sono sotto gli 
occhi di tutti”. 
 

Fosca Colli

FOTO di Luigi Saggese

Si sollecitanto interventi per proteggere l’area verde 
Sughereta profondamente ferita dalle fiamme
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ANZIO - NETTUNO 
Numeri da record per il Nettuno Wine Festival che si conferma evento 

di riferimento per la promozione enoturistica del territorio 
Grande successo il Nettuno 
Wine Festival che per l’ottavo 
anno di seguito ha trasformato 
il centro storico della cittadina 
laziale in un itinerario 
enogastronomico d’eccellenza 
con la partecipazione di circa 
3200 wine lovers e una 
sorpresa finale: il 
riconoscimento alla 
Delegazione di Latina 
dell’Associazione Italiana 
Sommelier del crest da parte 

della Presidenza del 
Consiglio Regionale del 
Lazio per l’impegno profuso 
nella valorizzazione delle 
eccellenze vitivinicole del 
territorio. 
Un risultato eccezionale 
dovuto non solo all’eccellente 
macchina organizzativa messa 
in atto dalla Pro Loco Forte 
Sangallo e dall’Associazione 
dei Ristoratori Nettuno in 
Tavola, ma anche all’ampia 
copertura mediatica di cui ha 
goduto il Nettuno Wine 
Festival sia sulla stampa 
locale e nazionale, che sulle 
pagine social. Tanti, infatti, gli 
articoli e i servizi che hanno 
raccontato la bellezza e il 

valore culturale dell’iniziativa. 
Ma è soprattutto sul web che il 
successo è stato travolgente: la 
comunicazione online, avviata 
nei giorni precedenti, ha 
portato a numeri record. Solo 
nella giornata del 31 agosto, le 
visualizzazioni su Facebook 
hanno superato le 24.000, 
mentre negli ultimi 28 giorni si 
è registrato un aumento del 
742% delle visualizzazioni e 
971% dei nuovi follower. 
Un evento straordinario 
capace di mettere insieme non 
solo la magia della tavola, ma 
anche tanti momenti di 
spettacolo animati da artisti di 
strada, scuole di danza e 
gruppi musicali emergenti a 
significare che l’enoturismo 
non è solo un fenomeno 
passeggero, ma un’occasione 
concreta per sottolineare il 
senso di appartenenza, la tutela 
della  tradizione enologica 
regionale  e la valorizzazione 
delle identità territoriali che 
qui si identificano con la DOC 
Nettuno e l’eccellenza della 
gastronomia locale. 
Un ringraziamento sentito va 
dunque alle istituzioni, ai 
rappresentanti delle Forze 
dell’Ordine e agli artigiani del 
gusto che hanno partecipato e 
sostenuto la manifestazione: al 
Sindaco di Nettuno Nicola 
Burrini, al Presidente del 
Consiglio Regionale del Lazio 
Antonello Aurigemma, ai 
consiglieri regionali Fabio 
Capolei ed Emanuela 
Droghei, al Sindaco di Nemi 
Alberto Bertucci e al Sindaco 
di Arcinazzo Romano Luca 
Marocchi. Sentimenti di 
gratitudine anche per il 
Presidente della Banca di 
Credito Cooperativo di 
Nettuno Aldo Anellucci, la 

dirigente scolastica 
dell’Istituto Alberghiero 
Apicio Colonna Gatti di Anzio 
Renata Coppola, Marco 
Minnelli di Radio Dimensione 
Suono e Umberto Trombelli 
Consigliere Regionale AIS, 
Delegato di AIS Latina e 
Miglior Sommelier AIS del 
Lazio 2024, per il prezioso 
contributo al successo del 
festival. 
Ambasciatori dei vini laziali 
sono stati: DOC Nettuno, 
Cantina Bacco, Casa Divina 
Provvidenza, Vigneti Fontana, 
Società Agricola Maria Elena 
Sinibaldi, Cantine Silvestri, 
Az. Agr. La Petricia, Casale 

del Giglio, Cantine Santa 
Maria, Pietra Pinta, la 
Masseria di Maria, Amor 
Vitae, Azienda Agricola Pesoli 

Giulio, Cantina Sant’Andrea.    
Interpreti del gusto: Fabio 
Chef Mare, Antica Hosteria 
Milo, Satricum, Salsedine, 
Lella’s, Vita Romana, Dal 

Folle, Romolo al Borgo, 
Friggitoria Zeromiglia, La 
Campana, Fabio Chef Borgo, I 
Nobili Bistrot, Crudo Sushi 
Bar, Pizzeria Miranda, Max al 
Portico, Zeromiglia, 
Fraschetta Blues, Mastro 
Arrosticino, Pizzeria Romana 
17, Molo 22, Da Squalo, 
Fraschetta I 5 Sensi, Sotto 
Sopra, Pizzeria Verace, Mare 
Lime, Lime Tropical Bistrot, 
Culto, Il Veliero,  Moj, 
Kinsale Irish Pub.  
Professionisti della gelateria e 
pasticceria: Gelateria Igloo, 
Gelateria Colalucci, Gelateria 
I Nobili, Caffè della Posta. 
Il tutto per un Sagra 
d’Eccellenza che si conferma 
così non soltanto come un 
appuntamento imperdibile per 
conoscere i luoghi attraverso 
le sue migliori espressioni 
enogastronomiche, ma anche 
come un modello virtuoso di 
collaborazione tra 
associazioni, enti e istituzioni 
per la promozione dell’Italia 
migliore. 

Si torna sui banchi di scuola 
con la garanzia di 
un’accoglienza sicura, 
confortevole, funzionale e 
dignitosa per studenti, docenti 
e personale scolastico. 
Con l’approssimarsi 
dell’inizio del nuovo anno 
scolastico sono numerose le 
attività svolte 
d a l l ’ a m m i n i s t r a z i o n e 
comunale, grazie alla stretta 
collaborazione tra assessorato 
alla pubblica istruzione, 
edilizia scolastica e 
all’ambiente. 
Nel corso delle ultime 
settimane, sono stati effettuati 
accurati controlli su tutti gli 
edifici scolastici, con 
conseguente ripristino delle 
strutture non funzionanti dove 
necessario. Interventi mirati 
hanno interessato anche le 
aule, con tinteggiature 
effettuate laddove si 
rendevano indispensabili per 
migliorare l’ambiente di 
apprendimento. 
Al fine di rispondere alle 
esigenze di capienza delle 

classi, sono stati effettuati 
lavori strutturali con 
l’abbattimento di muri ad 
“Acqua del Turco” per 
ampliare gli spazi disponibili, 
nel pieno rispetto delle 
normative di sicurezza e degli 
standard educativi. 
Due aule sono state oggetto di 
interventi al fine di essere 
adibite a refettorio per la 
scuola primaria e 
dell’infanzia nel plesso 
“Virgilio” e al “Rodari”, 
rispondendo così al bisogno 
di spazi adeguati per il 
momento della mensa. Sono 
stati effettuati adeguamenti 
per l’accessibilità. Inoltre 
sono stati consegnati i nuovi 
arredi acquistati. “Un 
impegno – dice l’assessore 
alla pubblica istruzione, 
Alessandra Ciotti - che 
testimonia l’attenzione 
c o s t a n t e 
dell’amministrazione alle 
necessità delle scuole, in 
un’ottica di supporto concreto 
all’autonomia e all’efficienza 
del sistema educativo locale”. 

Sono stati attivati i servizi 
dello scuolabus, concordati 
con la Sac trasporti i percorsi 
e gli orari, stabilito l’avvio 
della mensa scolastica. A tale 
proposito si ricorda che il 
termine per le iscrizioni ai 
servizi – che possono 
avvenire esclusivamente 
online – scade il 12 settembre. 
Ci si deve collegare ad 
anzioscuola.cittadigitale.org 
e l’accesso avviene 
esclusivamente tramite Spid o 
Cie 
Eseguiti anche gli interventi 
relativi alla derattizzazione e 
disinfestazione effettuata in 
tutti i plessi scolastici del 
territorio programmati nella 
settimana dal 3 al 5 settembre 
2025, oltre quelli relativi al 
taglio dell’erba, sfalcio delle 
siepi e la rimozione dei rifiuti 
e delle erbacce presenti nei 
giardini adiacenti agli edifici 
scolastici. 
“Un lavoro attento e accurato 
– commenta l’assessore 
all’ambiente, Luca Brignone - 
che ha permesso di restituire 

ordine e pulizia agli spazi 
esterni, spesso utilizzati per 
attività didattiche all’aperto, 
momenti ricreativi e pause tra 
una lezione e l’altra”. 
Entrambi gli assessori, 
esprimono il proprio 
ringraziamento “A tutti coloro 
che hanno collaborato alla 
realizzazione di questi 
interventi: ufficio tecnico, 

ufficio pubblica istruzione, 
ufficio ambiente, operai, 
fornitori e personale 
amministrativo. È solo 
attraverso il lavoro condiviso 
che è possibile costruire una 
scuola accogliente, moderna e 
all’altezza delle aspettative 
delle famiglie e degli 
studenti”. 

Anzio - Scuole, controlli e interventi in tutti gli istituti  
per garantire un avvio di anno scolastico sicuro
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SPORT
R.I.D.A. Ambiente organizza un 
evento con ospiti d’eccezione per 
promuovere salute, inclusione e 

rispetto per l’ambiente
Una giornata all’insegna dello sport, 
della consapevolezza ambientale e 
dell’educazione civica. È questo 
l’obiettivo dell’evento organizzato da 
R.I.D.A. Ambiente Srl, in programma il 
20 settembre 2025 presso la sede 
aziendale in Via Gorgona, Aprilia (LT). 
L’iniziativa, aperta a tutti coloro che 
desiderino partecipare – scuole, 
associazioni sportive, famiglie e cittadini 
– rappresenta un’occasione unica per 
coinvolgere il territorio in un’esperienza 
educativa, inclusiva e dinamica. 
La partecipazione dovrà essere 
comunicata con lista partecipanti 
all’indirizzo: 
ufficiostampa@ridambiente.it 
Programma: 
Registrazione partecipanti: dalle ore 9:00 
alle ore 10:00. 
Un evento che unisce sport, scienza e 
impegno sociale 
L’iniziativa intende promuovere i valori 
di uno stile di vita sano e sostenibile, 
valorizzare il ruolo dell’educazione e 
stimolare il dialogo tra generazioni su 
temi fondamentali come il benessere, 
l’inclusione e la cura dell’ambiente. 

Ospiti d’eccezione: 
Maurizia Cacciatori, icona dello sport 
italiano ed ex campionessa della 
Nazionale di volley; 
Prof. Ennio Tasciotti, scienziato di fama 
internazionale nel campo della 
bioingegneria, impegnato nella 
divulgazione scientifica etica e 
accessibile; 
Talk formativo con esperto dedicato alla 
lotta allo spreco alimentare e alla 
promozione di una nutrizione 
consapevole. 
Attività previste: 
Tornei multidisciplinari: calcio, volley, 
basket, ciclismo; 
Incontri interattivi e momenti di 
edutainment con ospiti e testimonial; 
Spazi di dialogo e foto opportunity con la 
possibilità per il pubblico di interagire 
direttamente con i protagonisti 
dell’evento. 
L’evento si propone come un’esperienza 
aperta, partecipativa e formativa, con 
l’intento di creare sinergie tra cittadini, 
scuole, associazioni, istituzioni e aziende 
del territorio.

Il 20 settembre ad Aprilia una giornata di sport, educazione  
e sostenibilità per il territorio



CERCO LAVORO COME BADANTE per 
donna informazioni tel 3476718265  
VENDO COLLEZIONE FOCUS DAL 1993 
AL 2023, o singoli anni, di seguito il dettaglio: 
1993 mancano 2 numeri; dal 1994 al 1998 
completa; 1999 mancano 2 numeri; dal 2000 
al 2002 completa; 2003 manca un numero; 
2004 mancano 3 numeri; 2005 mancano 6 
numeri; 2006 manca un numero; 2007 
completa; 2008 manca un numero; 2009 
mancano 2 numeri; dal 2010 al 2011 
completa; 2012 manca un numero; dal 2013 
al 2014 completa; 2015 manca un numero; 
dal 2016 al 2021 completa; 2022 manca un 
numero; 2023 manca un numero. Alcuni 
numeri presentano piccoli difetti.  Posso 
vendere anche gli anni 
singolarmente.  Consegna anche a mano 
zona Anzio e Nettuno oppure a Roma zona 
Eur laghetto. 
Tel: 3283725981 
VENDO HARLEY-DAVIDSON ROAD KING 
molto personalizzata con tema antica Roma. 
Manopole riscaldate, base per carica tom 
tom,  tom tom,  copricomandi cromati, ganci 
portacaschi, sedile passeggero, sissy bar e 
portapacchi con attacchi rapidi, parabrezza 
attacco rapido, scarichi montati S&S, scarichi 
originali, 2 caschi in tema, porta telepass, 
cruise control, abs, ecc... ecc....Prezzo 
14.000 euro. Visibile a Nettuno. Tel: 
3357577153 
INSEGNANTE DI INGLESE E SPAGNOLO, 
madrelingua spagnolo, impartisce ripetizioni 
a euro 10 l’ ora, a studenti di scuola media, 
superiore e università, presso il mio domicilio. 
Zona Aprilia centro.tel: 3289063294 
Vera occasione. Vendo seggiolino auto 
Chicco da 0 a 36 Kg.. Vendo Seggiolino auto 
universale per bimbi da 4 anni.  Può  essere 
utilizzato anche senza schienale ma con 
cintura.  Aprilia Telefonare 3298479065 
ITALIANA. AUTOMUNITA OFFRO LA MIA   
COLLABORAZIONE . Disponibile   anche   
per     compagnia a persone anziane e loro 
cura,   tenere in ordine la casa, 
accompagnare per servizi esterni, visite 
mediche, fare la spesa e tutto ciò   che 
occorre per la gestione delle persone. In 
Aprilia e zone limitrofe. Tel. 3298479065 
APRILIA VIA CALTANISETTA E PIAZZA 
ALDO MORO vendesi box varie misure.tel. 
3314704990  no agenzia 
HO UNA PICCOLA GALLERIA DI CIRCA 60 
QUADRI, ed una casa troppo piccola per 
conservarli tutti per cui sarei contento di 
venderne alcuni. Le misure e le tipologie 
sono diverse cosi come i prezzi che vanno da 
un minimo di 35 euro ad un massimo di 200 
euro. Sono esclusi tre quadri a cui sono 
particolarmente affezionato per i ricordi che 
mi suggerisce. Sono visibili ad Anzio previo 
appuntamento al nr 3498094903  
APRILIA PIAZZA ALDO MORO VENDESI 
BOX. no Agenzia tel  3314704990 
VERA OCCASIONE. VENDO SEGGIOLINO 
AUTO CHICCO da 0 a 36 Kg. Euro 80. 
Vendo Seggiolino auto universale per bimbi 
da 4 anni.   Può   essere utilizzato anche 

senza schienale ma con cintura.   Euro 50. 
Telefonare 3298479065 
BORSA PORTA MACCHINA 
FOTOGRAFICA lunghezza cm 34×16 h 20 
vendesi euro 15 invio foto cell 3315075922 
MUTA DA SUB INTERA mm 4.3 taglia L 
marca Olaian vendesi euro 60 invio foto cell 
3315075922 
INSEGNANTE madrelingua   (Spagna) con 
master in insegnamento della lingua 
spagnola, specializzata in insegnamento agli 
studenti italiani, impartisce lezioni 
ONLINE  personalizzate secondo livello e 
necessità, anche preparazione certificazioni 
  o corsi completi.  PRIMA PROVA 
GRATUITA.   Per informazioni contattare 
Paula  a pdglezionispagnolo@gmail.com o al 
3516286698 anche tramite WhatsApp. 
CANNOCCHIALE PER CARABINA MARCA 
BUSHNELL modello sportsman 3-9×32 invio 

foto vendesi euro 100 cellulare 3315075922 
DONNA ITALIANA seria affidabile puntuale e 
svelta cerco lavoro di pulizie in case, uffici , 
supermercati negozi. Tel. 349 13 34 268  
RAGIONIERA ADDETTA ALLA 
CONTABILITA’ GENERALE (contabilità 
ordinaria, semplificata, professionisti), 
RILEVAZIONE SCRITTURE IN PARTITA 
DOPPIA  , REGISTRAZIONE FATTURE, 
PRIMA NOTA (riconciliazione banca, 
quadrature clienti/fornitori, scritture di 
assestamento), BILANCIO. Fatturazione 
elettronica.CONOSCENZA PROGRAMMA 
DI CONTABILITA’ B. POINT ( osra) /G1, Ahr ( 
Zucchetti) , passpartou. Cerco impiego 
serio 3387266439      
REGALO 2 VETRATE CON CORNICE «  , 
dimensioni cm. 270x 155 circa per inutilizzo.- 
Sono disponibili a Via Presciano Lanuvio Tel 
360602693- 
POMPA PER STAND UP PADDLE START 
PUMP 7 con accessori vendesi euro 30invio 
foto cell 3315075922 
ESEGUO PULIZIE APPARTAMENTI e scale 
condominiali per informazioni tel 
3471772655  
VENDESI BICICLETTA DA DONNA da 28 
Con cambio rapporti  Cestino  e portapacchi 
inclusi Euro 50 Chiamare il 3403094187   
Maurizio  
SERBATOIO ZINCATO PER AUTOCLAVE 
lt. 100 Elbi completo di tappi e riduzioni - Ha 
circa 5 anni e quindi è praticamente nuovo. 
Prezzo:euro 90. Prezzo del nuovo oltre  200 
euro  Alberto: Tel. 3471234031 
SIGNORA CERCA DONNA PER PULIZIE 
due volte a settimana  ad Aprilia tel. 
333.2719641 

ELETTRICISTA ESPERIENZA 
TRENTENNALE  si offre per lavori su 
impianti civili,citofonia, guasti, illuminazione, 
quadri elettrici, manutenzioneordinaria, 
pronto intervento. Zona Castelli Romani e 
Roma Sud. Mauro 3490886991 
VENDO LANCIA Y 1300 MULTIJET ANNO 
2006 colore grigio metallizzato Ottima per 
neopatentati Km 450.000 ma motore 
cambiata a 180000 Ottimi consumi nessun 
problema   Prezzo €1500    
Telefonare 340/6806514  Giovanni 
ITALIANA. AUTOMUNITA OFFRO LA MIA   
COLLABORAZIONE . Disponibile   anche   
per     compagnia a persone anziane e loro 
cura,   tenere in ordine la casa, 
accompagnare per servizi esterni, visite 
mediche, fare la spesa e tutto ciò   che 
occorre per la gestione delle persone. In 
Aprilia e zone limitrofe. Tel. 3880604786 
VENDO SCOOTER SCARABEO 500 gt tour 
in ottimo stato grigio metallizzato completo di 
tre valigie originali in tinta solo 47000 km 
marciante funzionante batteria nuova e altri 
lavori effettuati €1500. Info 3383609577 
INSEGNANTE IN PENSIONE CERCA 
AUTISTA Saltuario per visite mediche, 
spese. Si richiede massima serietà tel. 
334.1638141 
APRILIA - CEDESI ATTIVITÀ EDICOLA 
BIGLIETTERIATrattativa privata 
Cellulare 3881829407 
INSEGNANTE IN PENSIONE CERCA  
amiche  e amici per lunghe passeggiate e  
cena in compagnia tel. 334.1638141 
APRILIA VIA CALTANISETTA VENDESI 
APPARTAMENTO in cortina di recente 
costruzione, tre camere, salone grande, 
cucina, due bagni con doccia e vasca 
idromassaggio, allarme infrarossi e 
perimetrale, condizionatori caldo freddo, 
pannelli solari per acqua calda. Possibilita’ di 
posto auto e box .No Agenzia   tel. 
3314704990 
SI VENDONO 2 BICICLETTE SPORTIVE in 
buono stato a 100 € l’una. Tel. per contatto 
:345 4509031 
APRILIA - VENDO POSTO AUTO 
COPERTO DI 20 MQ CIRCa sito in via 
Giuseppe di vittorio, si chiede 12000 euro . 
Per info e sopralluoghi Gianfranco 
393919730 

PER GLI AMANTI DEL MARE VENDO 
TELLINARO in acciaio retino nuovo in ottimo 
stato con paletto sfilabile invio foto €.60 info 
3383609577 
CERCO LAVORO NEI REPARTI 
ORTOFRUTTA preparazione merci nei 
magazzini con esperienza di 15 anni con 
attestato di carrellista per informazioni 
telefonare al numero 3476718265  
VENDO TASTIERA CON APPOGGIO e 
custodia,morbida visionabile su watsapp,200 
euro,,vendo 2 separe» in legno e stoffa alti 
175 x 2metri 50 euro cadauno.,vendo camper 
vecchio tipo,mirage,1500 euro...telefonate a 
paolo 3487738720 
EX DOCENTE DI INFORMATICA 
DELL’UNITRE (Università delle tre età) 
impartisce lezioni di informatica anche a 
domicilio anche per smartphone e tablet. 
069256239 - 3385885489(cellulare solo 
whatsapp).VENDESI BOX VARIE 
METRATURE APRILIA, piazza Aldo Moro, 
via degli Ulivi, via Caltanisetta,. No agenzia. 
tel. 3314704990 
VENDO TRE MOBILI DA BAGNO .il primo in 
legno color bianco e’ alto cm 125,largo 43 cm 
e profondo 31 cm. ha un cassetto centrale e 
due sportelli ognuno con pomello   con 
allinterno 6 ripiani. Il secondo e’ un 

mobiletto Laccato bianco lucido, 
altezza cm73,larghezza cm 44, e profondita 
cm 16,6. Ha due sportelli con pomelli in 
ottone e tre ripiani. Il terzo e un bellissimo 
specchio ovale con grande cornice bianca 
alta cm 80  e larga cm 60 con alla base una 
bella mensola sempre in legno bianco e ai lati 
due appliches  con paraluce in vetro lavorato 
e piu’ un lampadario sempre in legno bianco 
a tre luci con vetri lavorati come le appliches. 
A interessati prezzi bassi e oggetti visibili ad 
Anzio da Giuseppe 3498094903 
CALANDRI REGOLA PARETI 13 pezzi 
estensibili mt 3.10/3.90 vendesi cell 
3315075922 
BOTTIGLIA BAROLO ANNO 1976 per 
collezionisti lt 3.750 vendesi euro 50 invio 
foto cell 3315075922 
LAUREATA, DOCENTE IN CHIMICA, 
impartisce ripetizioni in chimica, fisica, 
matematica, latino, greco 15euro/ora.Tel 
3387338263 
VENDO SUPPORTO ORTOPEDICO DELLA 
DITTA RO+TEN per mano operata o con 
dolori da tunnel carpale, E’ praticamente 
nuova nella sua bella confezione originale. 
All’interno e in morbida e spessa gomma 
sanitaria con allesterno cuoio e materiale tipo 
feltro con 4  adesivi per la regolazione sulla 
mano. Pagata   poco tempo fa 42 euro in 
farmacia vendo a solo 24 euro da Giuseppe 
ad Anzio  3498094903.Posso inviare foto su 
whattsapp. 
VENDESI TAVOLO 110X90 rotondo apribile 
+ cassetti 60 euro, scrivania 130x70x80 + 3 
cassetti 70 euro, lampadario circolare da 
cucina 10 euro, rete metallica singola 190x80 
15 euro 3387338263 

VENDO UNA GRATA DI SICUREZZA di 16 
mm, all’inglese con sistema 
antistrappo,Classe 4 Antiintrusione con 
cerniere di diametro 22.Serratura triplice 
Bunkerlocks a doppio gancio dentale, cilindro 
di sicurezza, puntali maggiorati 
14mm,zincata a caldo e finitura a polveri, 
copper black.MISUREcm193xcm85,5- 
Visibile a Nettuno previo appuntamento con 
Alberto al nr 3355769613.posso inviare foto 
via whattsapp. Occasionissima  pagata 1100 
euro e a causa di un cambio progetto non 
utilizzata la vendo a SOLO 325 euro 
VENDESI   1 PAIO SCARPONCINI marroni 
nuovi mai usati n 44 vera pelle euro 40 
trattabile Tel 3387338263 
VENDESI LETTINO IN LEGNO con 
materassino nuovo 90 euro,  Tel 3387338263 
APRILIA VIA ROSSETTI VENDESI 
APPARTAMENTO 100 mq, quarto piano 
(ultimo)con ascensore, ristrutturato tutto a 
norma, due camere grandi, cucina ab. salone 
grande,bagno grande, sgabuzzino, balcone, 
condizionatori d’aria caldo freddo, porta 
corazzata, scantinato e lavatoio 
condominiale. No Agenzia. tel. 3314704990 
AFFITTASI   POSTO LETTO SOLO 
DONNA/RAGAZZA in camera matrimoniale 
ad Aprilia zona ben servita e ben collegata 

con la pontina e stazione treno 
Annuncio solo donne euro 300,00 escluse 
spese Telefonare 340/6806514  giovanni 
CERCO LAVORO COME BADANTE/ 
PULIZIA LUNGO ORARIO OPPURE 
QUALCHE ORA . 
Lavoro in questo abito da più di 15 anni ,con 
referenze dimostrabili Sono residente ad 
Aprilia ho 48 anni questo e il mio numero 
3512421116 
POMPA PER STAND UP PADDLE START 
pump 7 con accessori vendesi euro 30invio 
foto cell 3315075922 
CERCO LAVORO COME LAVAPIATTI 
AIUTO CUCINA tutto fare per informazioni 
telefonare a 3476718265  
APPARTAMENTO BILIVELLO CON 
ATTICO E TERRAZZA .TOR SAN 
LORENZO LIDO (ARDEA RM) 
4 locali - 74 mq. Vendesi appartamento 
località turistica lido Tor San Lorenzo - Ardea- 
RM (30 km da Roma) , posizione sud- Ovest, 
luminoso, 500 m. dal mare, ottima visuale. È 
posizionato in prossimità di un prestigioso 
Hotel Ristorante centro sportivo- Pineta dei 
Liberti,   in una zona tranquilla e signorile. 
Parcheggio di proprietà esclusiva. Allaccio 
acqua, fognatura pubblica e gas metano, 
impianto elettrico 3 kw, Fibra, Agibilità. Due 
camere da letto, due bagni cucina abitabile , 
terrazza, posto auto dì proprietà esclusivo. 
Tel. 3463980527 NO AGENZIE !!! 
APRILIA. VENDO LETTO SINGOLO 
compreso di n. 4 cassettoni. Per contatti: 
333/3751096 - € 100,00 
VENDO UNA RADIO PANASONIC modello 
RF-2400 nuova nella sua scatola 
,alimentazione a rete o a batteria, due bande 
FM/AM , cavetto di alimentazione ,luce a LED 
per indicare la perfetta sintonia della 
frequenza tasto per indicare la banda in uso 
,busta di plastica a misura radio.In negozio 
costa circa 52 euro , poiche’ ho altre radio la 
vendo a  soli 32 euro ad ANZIO da 
GIUSEPPE 3498094903 

Per pubblicare gratuitamente il tuo annuncio (solo tra privati):  
 invia una  email: giornaledellazio@libero.it
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Cerchiamo collaboratori 
 partime da inserire nel  

 settore del giornalismo e agenti 
pubblicitari 

 Cell. 335.8059019 

VENDESI LOTTO 
TERRENO 
AGRICOLO 
 in Aprilia Via 
Valmalenco, 

pianeggiante, incolto 
e senza nessun 

vincolo, mq. 1248 
prezzo 8.500,00 euro 
Alfonso 3477892912

APRILIA - CEDESI 
ATTIVITÀ 
EDICOLA 

BIGLIETTERIA. 
Trattativa privata 

Cellulare 
3881829407

APRILIA - Vendesi letto lungo degenza usato 
pochissimo, prezzo 700 trattabili 

TEL. 347.3832298 
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